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lone e Vipograti: 


salmo di Benedetto Marcello. E un altro 


ginosa bellezza, allorchè qualche cosa 


a. ; LÀ GIORNATA STORICA orto ancora fu bello, di una verti- 


VENEZIA -25 (SILVIO BENCO). Volge: 

alla fine la giornata che. resterà. nella; 

ì Storia; entra mella consueta vicenda del, 
tempo muovo il campanile riedificato. 


Vibrò e si mosse lungo la mole della tor- 
re di San Marco, e tutta un tratto 
Si spiegò maestoso, altissimo, i]. vessillo 
di battaglia che sventolò sul mare di 


| Derna, mentre le truppe sbarcavano im- 


dinanzi al duale vedemmo stamane il: petuose dalle navi sotto il fuoco della 


T Venezia trionfante risorgere secoli di 
£ Rd storia, secoli d'arte; secoli di grandezza 
DÈ veneziana! Voi leggerete nel possente di- 
(a scorso di Corrado Ricci, che suonò dav- 
È vero ‘come «tuon di maggio» sotto: i cieli 
d’oro (della. Sala del Gran consiglio, il 
significato storico della giornata di ri- 
surrezione;, composto in una nitidezza e 
in una plasticità di sintesi con le quali 
‘sarebbe inutile il cimentarsi a dir me- 
glio. Io non posso dirvi se non che sta- 
imané avemmo tutti, tutti io credo quan- 
ti erano a Venezia, l'intuizione di tro- 
vantci per un'ora nel centro del mondo: 
Venezia era la più bella città del imon- 
do, il luogo più bello della terra e del 
mare, la.coppa di una bellezza inebrian- 
$e; e questo sentimento che, per quanto 
lunge corressero i pensieri e s' affannas- 
sero i desiderî. non avrebbero potuto 
. firovare ‘una circolazione di vita dove 
fosse tanta pienezza di armonia, dava 
allo spirito non so. quale  beatificante 
4ranquillità. Il massimo che noi potessi- 
lino aspettarci, quello che non si rag- 
giunge mai, era stato raggiunto: noi 
vedevamo con i nostri ‘occhi mortali non 
solo il campanile risorto, penetrato di 
roseo sole i suoi giovani laterizi, ma. ri- 
sorti gli spettacoli grandiosi e fastosi 
‘che abbagliano lo spirito nei quadri del 
‘cinguecento veneziano, Lisorta nella 
bellezza ‘di migliaia di donne convenute 
da ogni parte dell’orbe l’idealità di 
suprema ‘bellezza che sorrise a Palma 
ela Tiziano, risorta nel tuonare. dello 
artiglierie, nel clamore navale, nel coro 
di giovinetti, inneggianti, nel fluttuare 
degli stendardi, nello scampanare del 
‘bronzo, 8, degli uccelli le- 
a dei giorni’ trion- 

ali, tù Vi ja era palpito e 
fiamma per le galere che tornavano dal- 
Te imprese di Candia e di Mor i 
La cerimonia dell'inaugurazione, co- 


, quand 


| bria e breve; ma tanto più si scolpirono 
alcuni suoi momenti, che ebbero un'ar- 


moniosità veramente divina. Fu il primo 
di questi allorchè, allo scoppio delle pri- 
‘mie salve, tutti i gonfaloni, tutti gli 
stendardi, sfilarono dal ‘giardinetto reale 
verso il Molo e tutte le bissone e tutte le 


gondole @ tutte; le b: e imbandierate 
ai oniempora: camente sul mare: 


pari incedessero di conserva terra © 
mare, e incedessero con Jo stesso ritmo 
di colori fiammanti che incessantemente 
movassero, con lo stesso saettar di 
pittoresco 


annone, si levarono le voci 

iulli cantanti la g) ria della 
mistico coro, con l’am- 
la celostialità del 


remila. Î 
loro patria in un mist 
pia calma, la sobrietà, 


bra 


terra orientale da conquistare, 

La torre di San Marco parve in quel 
l'istante, quale fu nel passato, il grande 
albero, della grande nave Venezia, issan- 
te i vessilli delle sue audacie è delle sue 
fortune. E i vessilli ascendevano ad uno 
ad uno e battevano al vento: dopo la 
bandiera navale di. Derna il vessillo na- 
Vale di San Marco, tutto porpora ed oro, 
greve di fasto' e d'orgoglio, e poi due 
tricolori italiane, che sono anch'esse 
bandiere navali e come tali venezianis- 
sime, in queste giornate: d'armi sui flut- 
ti dell'Egeo imporporati dal sangue del 
le ciurme venete e concitati dagli ese- 
guiti comandi dei loro ammiragli. 

Ora - è sera - Venezia che ha vissuto 
imomenti di emozione intensa e accolta. 
di febbre contenuta, della mattina di 
risurrezione, per dieci anni aspettata, 
non si riposa, ma rinnova le fonti della 
sua attività perenne, in un altro spetta- 
colo che è tutto d' immenso tripudio. La 
Piazza San Marco è illuminata; è un 
cratere di luce che/accieca; ma questa 
luce del cratere veneziano viene tutta da 
un’ euritmia di contorni . luminosi che 
ordinatamente seguono archi e colonne 
cornici e merlature della sala architet- 
tonica composta dai maestri dei secoli 
belli. Il campanile, in mezzo, festeggiato. 
festeggia. Nella: notte esso è ancora un 
simbolo navale; è il faro, è il segnale 
di gioia sai naviganti. La luce che dar 


deggia dai mille e mille occhi elettrici, | 


che fiuisce in fasci dai riflettori, penetra 
nei vani della facciata di San Marco, 
cava sprazzi dai mosaici, scorre anima- 
trice ‘sui marmi, penetra nei trafori de- 
licati, ricerca nell’ atrio della basilica i 
più reconditi ‘misteri del bruno « del- 
loro svegliati dalla toro impenetrabile 


vi quiete notturna. Le Procuratie Nuove s0- 


no un tappeto. di luminoso damasco 


‘mne vi ho telegrafato, era semplice, so-|bianco e aranciato; la reggia napoleo- 


nica è coronata di sfolgoranti ghirlande; 


il semplice ritmo uguale delle Vecchie; 


Procuratie splende di una luce tutta 
uguale, tutta bianca; il campanile è un 
incensiere; la Torre dell'Orologio, per il 
‘contrasto della sua massa non illumi- 
nata con le vaste superficî fammeggian-, 
i i vicini edificî, ingrandisce, si fa in- 
nzi, assume Un impensato vaspetto 
eroico nel fondo. della Piazzeti È 
mezzo a questa festa del fuoco, una p 
polazione che è il doppio della popola- 
zione di Venezia, una, popolazione degna. 
del luogo più bello e più festo 
] mondo. una popolazione 

‘fer ’vegliato per questo not 

che ha della sua veglia l'irrequietudine 
febb: ih , da San Marco alla 
eggia, dalle Procuratìe Vecchie alle 
Nuove, dal molo al Campanile, senza 


bando oro e porpora come nei più me- 
morabili fasti veneziani. 


ilvio Pellico N: 4 (palazzina del «Piccolo»). 


si 


o i SE P pat 
stancarsi mai, senza saziarsi mai, deli-| 


L'INAUGURAZIONE DELLA MOBTRA DEL PANPANIE 


| VENEZIA 25. (N). Oggi nel pomerig-yatgura e consacra questo nuovo insigne 


‘del Maggior Consiglio, alla presenza 
del duca di Genova e di tutte le autorità 
seguì l'inaugurazione della Mostra del 
campanile. 
“Il discorso del sindaco 
‘Il sindaco conte Filippo Grimani, ri, 
volto al duca di Genova, ricordò î molti 
illustri e benemeriti, che cooperarono 
«01 consiglio 0 con l’opera alla ricostru- 
zione del campanile, per la quale si rac- 
i eolsero. lire 2,100.000, fra le quali sole 
n 45.000 dall'estero. «La gioia - continuò 
F Voratore - di vedere risorto dalle sue 
| rovine, atto a sfidare i secoli, il campa- 
‘nile di S. Marco, se ci consola del do- 
| 99 lore provato per l'immane disastro, que- 
b sto - dobbiamo pur riconoscerlo - si 
5 convertì in pubblico vantaggio. La ca- 
3 ‘duta del campanile così impreveduta, 
: così improvvisa fu come un. benefico 
d ‘ammonimento, si convertì in lieta for- 
3 al tuna per gran parte dei monumenti che: 
costituiscono il patrimonio. artistico 
della nostra città. In nove anni, mentre 
a una parte si accudiva alla ricostru- 
le della Torre, dall'altra con l'ac- 
cordo morale e materiale | fra, Governo; 
e Comune ed in parte per opera di pri- 
vati cittadini, si salvarono da più o me- 
no prossimo pericolo: la Chiesa di San 
Marco, le Procuratie vecchie, le chiese 
di San Francesco della Vigna, dei S. S. 
Giovanni e Paolo, di S. M. Gloriosa dei 
Frari, di S, Giacomo dell’Orio, di San| 
Nicola dei Mendicoli e della B. V. della; 
Salute, ed altre. chiese di minore im- 
ie) portanza e parecchi campanili, come: 
fo TRS quelli dei Frari, di S. Barbara, di Sta! 
0 Stae, di S. Stefano. La Torre scompar- 
‘D sa vide le glorie dell'antica Repubblica 
È di San Marco, ma vide eziandio la glo-; 
tiosa epopea del 1848-49 e la ‘unione. di 
È Venezia' alla Gran patria. italiana. Ma, 
i oa solenne testimonio, magnifico nella sua 
e: grandezza, contempla oggi, anche da 
‘ Tungi, le eroiche gesta dei figli d'Italia © 
l'Angelo d'oro benedice | dall'alto alla 
gloriosa impresa e alla crescente pro- 
‘sperità del nostro Paese. Possa anche; 
Venezia in questa. splendida rinascita: 
della italica stirpe, assumere e conser | 
vare degnamente il suo posto. fra lei 
città sorelle, e contribuire anch'essa! 
con le sue rifiorenti energie alla gran-; 
degza, e alla prosperità della Patria». 
(Grandi applausi). ù 


0 Hiscorso di Corrado Ricci | 
‘Quindi Corrado Ricci, direttore geno-| 
‘rale delle. Belle Arti, promunciò il se-; 
guente discorso; } 

«Non è un: 


euiatan 


no da che si è inaugu- 


rato in Roma il. monumento è Vittorio 
Emanuele IL. grandiosa. espressione di 
unità politica, di forza economica e di 

fervidi ideali d’arte, e già, oggi, si in- 


i furono tratti dai 


gio, alle 3, al Palazzo Ducale, nella sala | edificio, che mostra quale culto abbia la 
a risorta Italia per la sua bellezza antica, 


e per la sua storia maravigliosa. E° que- 


sta uguale attenzione al passato, sia pur; 


esso 0 doloroso o glorioso, congiunto al- 
l’azione presente, all'aspirazione dei 
successi e delle fortune a venire, che dà 
fierezza e nobiltà, a un paese. Ora l’affet- 
to, lasciatemi dire, devoto e orgoglioso 
che Venezia portava 

all'antica di Marco eccelsa torre 


e l’attenzione, con vigile ansia prestata 


ad ogni suo richiamo, non erano che il| 


risultato d'emozioni remotissime passa- 
te ‘d’anima in anima, di sentimenti pro- 
fondi come il tempo in cui s'erano ma- 
turati: l’amore per la vetta che prima 
appariva ai naviganti, il rispetto pel 
millenario testimone. di grandi gioie 
e di grandi angoscie, la, venerazione pel 
simbolo e per la voce della patria. 
«Millenario testimone! Egli era già 
sòrto dall’arena e dall’alga nelle prime 
ore di Venezia, quando ancora, tutto in- 
torno, la laguna stendevasi coi lunghi 
silenzi o le veglie lamentose, che certo 
ai raccolti abitatori diedero quel senso 
indefinito della vita confinante col. so- 
gno che, fin da principio, mise in loro 
il desiderio di una bellezza fantastica e 
la ragione miracolosa di Venezia. Fug= 
genti dai barbari e dalle barbarie, in- 
stabili dapprima come, l'onda e come la 
nave cerano passati da Eraclea a Mala- 
mocco, da Malamocco a Rialto. In Era- 
clea credevano sepolto, e di malaugurio, 
il carro di Attila, Ad Altino la via ro- 
mana si profondava sconnessa nel mare 
quasi verso  un’oscura meta. Aquileia 
non era più che una deserta ruina. Così 
i Veneti si ritrassero e, ritraendo il ba- 
luardo di difesa contro il. minaccioso 
settentrione, edificarono quella loro tor- 
re, che fu ad un tempo propugnacolo, 


(faro, vedetta e campanile per la vicina 


chiesa. Ma la possanza e il nome di Ro- 
‘ma erano sempre nella memoria e nel 
l'anima di quei popoli, e s’invocavano 
‘ancora a vendetta delle stragi dei Celti, 
degli Unni, dei Longobardi. Perciò Ja 
torre si volle romana: romana d'augu- 
rio, di materiali, di costruzione. Le pie- 
tre, i marmi con. iscrizioni, i mattoni 
ruderi di Aquileia e 
d'Altino: le fondamenta, ‘all'uso antico, 
si rimasero nei limiti. del sovrapposto 
edificio coi tronchi di pioppo dail’ar- 
gentea. fibra salda tra. Vargilla, e dal 
zatterone di tavole di quercia ; disposte 
in croce. L’ansante e concorde ululo de- 
gli artieri , diedé norma al. lavoro. I 
colpi del battipalo si seguirono così 
fieri e forti che, per la solitudine, giun- 
sero, avviso e saluto, ‘ai pochi rimasti 
sulle dune abbandonate. Poi la torre 
usci di terra ‘e crebbe lenta, lenta tanto 
‘che in mezzo ‘secolo giunse appena al 
piano. della, cella, (e si rimase. lunga- 
mente tronca, quasi scabra torre di for- 
tezza. Poi ebbe la' prima cella bizantina 
con la corona  ottagona; poi la prima 
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guglia e le prime sventure, I terremoti 
la scossero, i fulmini. la scuoiarono, gli 
incendi le arsero la vetta, onde riebbe, 
per un quarto di secolo circa, un tetto 
‘umile e basso. Venezia accorse sempre 
a risanar le piaghe. 

«Dopo il terremoto del {51i, nuove 
profonde ferite apparvero presso alle 
Vecchie cicatrici. Chi, allora, tese l'ani- 
ma, temprata nei cimenti del mare © 


delle guerre, alla sicurezza della torre, 


fu ser Antonio Grimani, che «con la 
sua presenza, ‘e il suo cuore (dice lo sto- 
rico) faceva tremare tutto il Levante». 
Egli, infranti i. grevi ferrati scrigni ri. 
icolmi’ di cose preziose, è negletti da. ui, 
secolo nel ‘Tesoro di San Marco, trovi 
il danaro di che compiere il lavoro, eu: 
si fissano gli occhi e l'attesa dei Vene: 
zianis i quali veggono tutto bello in quel 
che Pietro ‘Bon fa nel loro campanile, 
sulla scorta forse di. Giorgio Spavento. 
Un cronista dice: «Al'campaniel se met 
te quella cornisa atorno de marmo, € 
sarà «bello». Un altro soggiunge: «la ca 
tena de pietra sarà molto «bella». L’o- 
pera, sotto l'impulso del Grimani ferve 
più intensa nel ‘12. Nel °13 è finita e si 
scrive: «Compì de refarsi el Campaniel 
de San Marco massimamente per opera 
et industria. di missier, Antonio Grima- 
ni». Sono ora quattro secoli, ed è ancora 
un Grimani che ha la gloria di avere, 
con la sua magnifica volontà e l'amor 
grande per. Venezia, fatto risorgere l'in- 
signe monumento: ond’è. da riscrivere 
e da. incidere «Compì de refarsi el. Cam- 
paniel de San Marco massimamente per 
opera et industria di missier Filippo 
Grimani» (entusiastici applausi). Pu al. 
lora che la torre ebbe l’aspetto conser- 
vato sino alla. mattina del 14 luglio 
1902, e che oggi ripete. E fu pure allora 
che sopra la sua guglia si posò il primo 
dei tre angeli dorati che si successero 
sull’ardua vetta». 

i L'oratore continua ricordando che la 
torre fu otto volte ‘fulminata. Ma nel 
Vaprile del "745 la folgore la colpì con 
tale schianto e ruina che/ben mille me- 
i {ri cubi di macerie piombarono a terra, 
I serosciando; dall'alto polverosi e frago- 
rosi, spezzando . parte - della Loggetta, 
schiacciando botteghe e gente. Altre fol 
i gorî tornarono a battere sull’adusto, co- 
ilosso; ma ormai il suo destino era se- 


l:gnato, la sua ora. suprema era giunta. 
«Ciò che avvenne, la maggior parte di 
| voi vide e ricorda. In pochi istanti, lad- 
{dove sorgeva la torre passarono i raggi 
i del sole, il volo dei venti e dei colombi. 
«In basso, un cumulo d'informe pietrisco 
era, l'ossame del gigante. Una campana 
vrastava intatta; ma sotto le trite m 
giaceva, sepolta ed infranta, la mi 
rabile loggetta che Jacopo Sansovino 
rela sostituita, ad. altra umile se uv 
ia, 


iamio senzial 


ina 


monumento isolato, il quale raccoglien- 
{do in sè tutto il suo pregio d’arte e tutta 


ila.sua storia, una volta crollato non ha 


più ragione di risorgere. Essa. invece 
era parte d’un maraviglioso insieme, 
anzi del più vasto e complesso monu- 


mento del mondo che nessuno doveva 0 
poteva lasciare alterato. E non soltanto 
la piazza  reclamava la sua torre; ma 
Venezia, pel suo aspetto consacrato dal- 
l’arte; ma la laguna pel suo orizzonte; 
ma il devoto. per la sua, preghiera; ma 
lil navigante cercante, con l'occhio e con 
{Wanima, il sublime angelo dorato, Rd in 
quante città, già felici del saggio e sSi- 
| curo dominio di Venezia, sorgono torri 
somiglianti. a quella  eecelsa di. San 
{ Marco! (grandi applausi). Gra essa è ri- 
| Sorta: nuova @ antica ad un tempo; an- 
i tica, per l’aspetto, antica. per quel che 
| accoglie e serba della torre che fu; an- 
tica perchè profonda i suoi piedi e la 
sua cima nella. storia, E con  l’antico 
aspetto il monumento  riavrà la voce 
che’ per tanti secoli, più che la voce del- 
la torre, parve la voce di Venezia. 

«Dal primo. malinconico squillare di 
una campana sola, sulle acque pressochè 
deserte, all’armonia degli ultimi concer- 
fi sulla città. vasta e popolosa, la voce 
di S. Marco regolò la vita di Venezia. La 
svegliò sull’aurora; aprì la chiesa e Var- 
senale; accese e spense i fuochi; condus- 
se, al lavoro, al riposo, al desco, alla pre- 
ghiera, al sonno. «El campaniel nol par- 
cosa de piera - si scriveva nel cinque- 
cento - ma con senso e con spirito, ora, 
‘piange, ora el ride, ora el parla forte, 
ora nol se pol sentir. El pianze e sospira 
quando el sona la campana del maleficio; 
el ride quando sona doppio d’allegrezza; 
el.parla forie con la.buora; el sona pian 
per el scirocco... El chiama e svegia tutte 


le sorte de gente; de festa, el Dose a mes-| 


sa, a mezza terza i Consegieri; alla cam- 
pana tutti i nobili; a vespero i preti; al 
l'alba i .miedeghi; a terza..i avocati e i 
noderi in palazzo, a nona i mercadanti; 
alla Marangona i artesani; e 1 zorno del 
Corpus Domini tutte le chieresie. Non 
ve par questo. sia. un «svegiaruol, del 
mondo?». I Veneziani conobbero le cam- 
pane di San Marco dalla voce, quasi fos- 
Ser persone, e, quantunque rinnovate più 
volte, le indicarono con Jo stesso nome 
come se le nuove, anche se d'altro bron- 
zo, fossero, ciascuna della famiglia di 
quella clie sostituivano, consunta o in- 
franta o fusa dall'incendio. La Trottiera 
chiamò i patrizi al, Palazzo Ducale, e 
dallo spronarli a. «trottar» solleciti forse 
ebbe il nome. La Nona suonò il mezzodì; 
Ja. Mezza terza le riunioni dei Pregadi; 
Ja. Renghiera o Maleficio accompagnò Je 
condanne capitali; la Marangona, infine, 
la grande e celebre Marangona, scampa- 
ta; maravigliosamente. illesa, dall’'ulti- 
mo’ crollo, più antica di prosapia e di 
nobiltà, pur traendo, anzi perchè traeva 
il nome dagli artigiani, dominò su tutte, 
e mai tuonò senza scuotere potentemente 
l'anima veneziana. Così guando, dopo 
l'orrido terremoto dell’11; pei gravi dan- 
ni della torre, le campane dovettero ta- 
cere; la città si sentì come umiliata. Ma- 
rin Sanudo lameniò che mai Venezia era 
stata «senza sonar un zorno»; il Priuli 
soggiunse; «Non si sonavano le camapne 


giusta il consueto e per le ore e cerimonie, 


deputate, che riusciva, di vergogna»: 


TIR AD, la dlastotnat 


jle; quanto tripudio di feste e pianto di 
{funebri; quanta dolcezza. di preghiere e 
idi poesia; quanta foga d’eroismi o.di ter-, 
irore, quanto tumulto di sentimenti dif- 
ifondesti, nel mondo, e suscitasti! Ben lo 
‘comprese Facino Cane se, appena invasa 
‘una città o un castello, metteva soldati 
a tener mute le torri! Venezia! Al frago- 
‘re delle campane, le tue grandi memorie 
isembrano balzare in folla di sotierra, 
}dal fondo algoso della laguna, dai sepol-; 
[eri dalle tue chiese, dai tuoi palazzi, cor! 
me agitando le bandiere vittoriose! Non 
più suona la Trottiera, che anelò rauca e 
tacque per sempre alla caduta della Re- 
‘pubblica; non più geme il Maleficio che; 
accompagnò col ritmo doloroso il passo, 
verso il supplizio, di Marin Faliero, ‘del 
Carmagnola, di Andrea Contarini, e suo- 
nò l'agonia di Francesco Foscari. 

Le campane che suonano ancora e suo- 
neranno sempre sono quelle del lavoro, 
della fede e della gloria. Sono le campa- 
ne che chiamarono alla preghiera risolle- 
vando i cuori nelle sventure e inebrian- 
doli nelle felicità. Esse rinascono, già 
toccate dalla storia, poichè chi le offerse 
siede sul trono pontificio e fu Patriarca 
di San Marco. Onde, certo, in quest’ ora, 
la mite anima, invasa di nostalgia, u- 
dendo, come in sogno, il rombo lontano, 
che avvolge le cupole della sua chiesa, 
prega per la fortuna di Venezia. Sono le 
campane che, se urlarono percosse a mar- 
tello per l'incendio. del Palazzo Ducale 
e piatisero distrutti î capolavori dei Bel 
lini e di Tiziano, esultarono presto alle 
nuove maraviglie del Tintoretto e di Pao- 
lo Veronese. Sono le campane che chia- 
marono gli artieri all’ arsenale donde u- 
scirono le navi per cinque secoli vittorio- 
se, le navi che sorressero sul greve dosso 
le eroiche schiere e le grandi figure di 
Enrico Dandolo e di Antonio Venier; di. 
Pietro Loredano, che batte i Turchi a 
Gallipoli, e di Marcantonio Bragadino, 
splendente di valore a Cipro; arso:e fu- 
‘mante di sangue a Famagosta; di Fran- 
cesco. Morosini che. penetra mei Darda- 
nelli, d’Alvise Leonardo Mocenigo che 
sbaraglia e stermina i Turchi alle trincee 
di Candia: le campane che annunciarono 
Je cento vittorie d' Oriente, dalla presa di 
Candia a quella di Corfù, dall’ occupa- 
zione di Patrasso a quella della Morea, 
e strepitarono tre giorni continui per, la 
conquista di Corinto! (ovazioni entusia- 
stica). Il passato, oggi, tendendo le glo- 
riose braccia, ricorda che se l’ Occidente 
fu conteso ai Turchi, si deve, su tutto, a 
questa grande immortale Venezia, lascia- 
ta spesso, fra torbidi egoismi ed inganni 
feroci, a. lottare sola, sola, sola, sul mare, 
ì che nell’ora che passa dalla sua storia 
è da trarre l'esempio e l'augurio, E le: 
campane di San Marco, tuonando pei de-! 


< 


Fu audace il volo icon cui ieri Gianni 
Widmer dttraversò per la prima volta 


(impeto d’ eloquenza, 


i nile, si riversò nel pomeriggio all’Espo- 


arvoptane di Glam 


stini d'una più larga patria, tornino al-| 
l'antico grido contro l'antico avversario, 
oggi che il nostro sangue tinge ancora: 
il mare e il deserto, e la bandiera d'Italia | 
sventola dove furono le insegne di Roma 
(scoppio irrefrenabile d’applausi, grida 
di «viva l’Italia! viva l' Esercito! viva la 
Marina!»). La folla, in piedi, agitando i 
cappelli, fa un’ ovazione imponente al 
l'oratore, che ha pronuciato il suo di- 
scorso in. modo mirabile, incominciando- 
lo con plastica calma per salire a grado 
a grado fino al più vigoroso e travolgente 


‘'Perminata la cerimonia inaugurale, il 
duca di Genova e le autorità visitano la 
Mostra, che è ammiratissima. 


ALL’ ESPOSIZIONE. 


Gran parte della enorme folla qui con- 
venuta. per la inaugurazione del campa- 


sizione. Il concorso dei visitatori ha. 
sunto proporzioni straordinarie, ianto 
che i «tournigquèt» dell'ingresso princi. 
pale, non furono sufficenti al punto che 
si dovettero aprire altri accessi. I bi 
glietti d’ingresso sono stati 10.858, cifra 
mai raggiunta negli amni scorsi. 


Un felegramma di Gugitelmo li 


Il sindaco conte. Filippo Grimani ha 
ricevuto il. seguente telegramma dal 
l'imperatore Guglielmo datato da Achil-| 
leion, Corfù, 25-4-1912, ore 9,55: 

«In questo giorno in cui grazie al ge- 
neroso slancio della nazione italiana si 
inaugura solennemente il campanile di 
San Marco, risorto nel suo antico splen- 
dore, monumento della grandezza di Ve-| 
nezia, invio ai veneziani il mio saluto | 
e formo il più sincero augurio per il 
bene e la prosperità della bella città, in | 
cui ho così frequentemente e volentieri | 
soggiornato». Firmato: Guglielmo, Im- 
peratore e Re. 


Pio X e il sindaco Grimani | 


Il sindaco Grimani spedi al papa 
Pio X il seguente telegramma; «Mentre 
le campane di. S. Marco, che perpetue- 
tanno il ricordo della munificenza di 
Vostra Santità salutano per la prima 
volta il risorto campanile con voce so- 
lenne, con, così intenso desiderio \aspet- 
‘tata, la accompagna il riverente omag- 
gio: che alla Santità Vostra invia. Vene- 
zia, al Vostro cuore tanto diletta». 

Il sindaco ricevette il seguente. tele- 
gramma, di risposta, così: 

(«Il Santo P. Pio X presenie con 
imo alla odierna solenne cerimonia 
di cui Ella con delicato pensiero gli 


ce de 


soltanto. Cominciò, dapprima a soffiare 
a intervalli una: lieve (brezza; poi venne 


| Da San Giusto a San Marco: un magnifico volo di Widmer. 


trasmette per telegramma l'eco. giuliva, 
lirgrazia per i nobilissimi sentimenti 
espressi da V. S. e fa voti che il rinno- 
vato, monumento sotto gli auspici del 
glorioso patrono S. Marco sia’ arra .c0- 
stante di nuove e sempre maggiori. be- 
nedizioni di Dio sopra Venezia diletta». 


Hi banchetto 


Stasera alle 20, nel ‘salone dell'Hotel 
Britannia fu imbandito il banchetto of 
ferto dal Municipio in onore del duca 


|:di Genova, dei rappresentanti del Gower- 


no, del Parlamento e degli Stati esteri. 
Nei centro della tavola, magnificamente 
decorata di fiori e di bandiere cittadine, 
sorgeva un colossale croccante raffigu- 


i rante il campanile di San Marco, e in 


nanzi ad ogni invitato. era posta una 


corpa di vetro di Murano raffigurante 
nelle 


quella trovata fondamenta: . del 
campanile e 
ai convenuti come ricordo, 

Durante il. banchetto un'orchestrina 
eseguì uno. scelto programma. Allo 
«champagne» prende la parola il conte 
Grimani, rilevando il successo delle. due 
grandi manifestazioni di questi giorni, e 
dando lettura fra grandi applausi del 
telegramma. ricevuto. dall’ imperatore 
Guglielmo. Infine brindò al duca di Ge 
nova, «al re, alla famiglia reale, dra 
grandi applausi, mentre l'orchesira into 
na la marcia reale, Il duca. di. Genova 
risponde dicendo il suo affetto a Vene- 
zia e la sua riconoscenza al re che con- 


: ferì a luîi l'ambito onore di rappresen- 


tarlo in questa circostanza. Alza il bic- 
chiere alla città di Venezia. Parlò an- 
chè il sindaco di Budapest in italiano, 
esprimendo tutta la simpatia della na- 
zione ungherese per la nazione italiana 
e beve a Venezia fra acclamazioni vivis- 
sime. Quindi l'ambasciatore ‘inglese, sir 
Rennel, esprime la sua gioia per la gioia. 
di Venezia in questi giorni, e saluta l'e- 
terna. giovinezza della città. L'orche- 
stna intona l’inno inglese. Rauchingen, 
commissario della. ‘ mostra austriaca 
brinda all'arte e a Venezia. Il sindaco 
di Roma, Nathan, a nome delle città 
d’Italia rivolge il saluto al duca, alla 
famiglia reale e a Venezia. Bistolfi in- 
neggia all’arte redentrice, Kriesch; atti 
sta. ungherese, beve. all'Italia seconda 
madre degli artisti dî tutto il mondo. 

Alle ore .?22 il banchetto è terminato. 
(Il duca, salutato’ da ‘applausi’ e dalla 
‘marcia reale, lascia l'Hotel, seguìto da 
tutte le autorità e sì reca alla reggia ad 
assistere all’îlluminazione \architettoni. 
ca della Piazza San Marco. 


Widmer porta @ Venesia il saluto di Trieste. 


La partenza 
Sono le 4.45. Widmer sembra ormai 


nella sua più dritta via, con magnifica la volta di alcune raffiche sempre PIÙ | deciso. Veste una elegante ‘: «combine- 


librazione sulla solitudine. vastissima. 
del pieno mare, l'Adriatico nostro: 
audace il volo e con questa sua arditez- 
za rese più bello, di maggior valore, di 
più fervente significato quel collegamen- 
to che volle attuare tra la ‘città nostra 
e Venezia nel giorno. ih cui questa cele- 
brava la sua grande festa. Gianni Wid-. 
mer portò attraverso l’aria un messag- | 
gio del Podestà di Trieste al sindaco dii 
Venezia e con esso portò, quasi direm-| 
mo palpitante nel rombo del suo moto-| 
re, l’espressione più viva. ,più intensa | 
dell'anima della città nostra la quale; 
sentì che quel volo che incominciava dal 
campanile di S. Giusto, e finiva. roteando 
attorno a quello di San Marco, doveva 
unire in un superbo vincolo col segno 
più meraviglioso. delle moderne energie 
le due città, Fu tanto e tale l'interesse 
icon cui i cittadini attesero che il: volo 
si facesse, e, fatto, vollero sapere come 
si fosse compiuto, che ben a diritto si 
può dite aver imaginato la città, che 
con esso avrebbe oltrevarcato gli spazi 
nella gloria dorata del tramonto, nel 
modo più tangibile, il saluto affettuoso 
che Trieste voleva fosse sentito in fatto 
da Venezia, alla cui festa, essa consen- 
tiva con tutto l'animo. E così fu. Super- 
bo ed audace; il volo di Gianni Widmer 
ebbe, potere di rendere manifesto e con- 
creto, come nessun altro fatto avrebbe 
potuto, il vincolo di affetto tra le due 
città italiane che dominano l'Adriatico. 


LA PARTENZA DA ZAULE 


Una mattina di vento 


Come diffusamente ‘abbiamo narrato 
nell'edizione serale di ieri, a malgrado 
della magnifica mattinata; Gianni Wid- 
mer era stato impedito di partire per 
Venezia avanti il mezzodì, dall’accani- 
mento della bora ‘che per buona parte 
della giornata’ continuò a imperversare 
con notevole violenza. Inutile rilevare 
‘come’ se in città si faceva sentire, all’ex-| 
campo d’aviazione di Zaule, donde Va- 
viatore aveva deciso di spiccare il volo, 
‘essa  soffiava furiosa, spazzando con le 
ste raffiche la prateria verdeggiante è 
‘piegando con la sua sferza i rami degli 
alberi che fiancheggiano lo stradone. 

Intorno alle 445, quando i primi raggi 
del sole stavano colorando il cielo, si 
diffuse nell'atmosfera. una. dolce calma 
serena che fece esultare Gianni Widmer 
ei pochi compagni che insieme a Jui 
avevano passato la notte nella valle di 
Zaule, vallo. scoperto, sopra. un’'automo- 
bile, ‘accanto all’aeroplano. Con febbrile 
‘attività e giovanile entusiasmo essi si 
diedero. a completare la. «toilette» del- 
l'elegante «Biériot»; si tesero gli ultimi 
tiranti, si esaminarono i congegni. del- 
la manovra, si rafforzarono i. tendini 
delle ali con fili d’acciaio di sicurezza; 
mon mancava che di riempire il serba- 
toio della ‘benzina, del resto pareva 
che lo snello aeroplano risplendente so0- 
litario nella vasta spianata verdeggiante, , 
senza «hangar nè ripari, dovesse. di 


«Potenza maravigliosa. sull’ anima w-| momento in momento sollevarsi per an- 


mana del bronzo. percosse e vibrante 
ora dolce; ora fiero, nell’ alio come la s0- 
gnata voce degli angeli consolanti o mi- 
naccianti! Quanto ordine nella vita civi- 


dare a, tuffarsi. nella rosea. aureola di 
luci che avvolgeva la terra, 

Tu però breve, amara. delusione. La 
bonaccia durò qualche decina di minuti 


spesse, 


piccolo mare fiuttuante, mentre gli al 
beri torcevano ululando ‘i loro rami, Era 


sempre più violente; in breve la:t;on»y di incerata nera, s° < 
sa s A > avvolge 
fu. grande prateria era trasformata in uni;n un pesante Berretto sost apo, 


pes d di Tana grigia 
che gli copre gli orecchi e sostiene un 
paio di buoni occhiali, si cinge intorno 


bora bella e buona, e partire in quelle 21 collo una sciarpa di Jana e ‘intorno 
condizioni equivaleva: a’ voler correre Un alla vita ùm salvagente, per il caso nel 
rischio imperdonabile. SERE ‘quale l’aeroplano dovesse fare ‘un tuffo 

Gianni Widmer, che da principio non'in mare... Un apparecchio  cinemato- 
voleva adattarsi all'idea di rinunciare grafico e parecchie «Kodaks» lo pren- 
al. suo bel sogno, dovette decidersi per! dono di mira mentre egli risale. sul se- 
forza a rimandare il volo, quando si diolo. Gli chiediamo come intenda oriz- 


vide costretto a puntellare l'apparecchio | zontarsi 


con alcuni pali per impedire che il vento | 


lo facesse volare... senza pilota. 

Era alquanto séqraggiato, ma non 
disperava di poter rinnovare il tentativo 
nelle ore della sera. 

Un pomeriggio di speranza 


Sebbene la violenza del vento non ac-i 


— Cos 


giando - ci risponde - salirò 


| sempre sino a che vedrò il campanile 


di San Marco, è allora punterò dritto... 
— E in quanto tempo crede di poter 


icompire la traversata? 


n un'ora e un quarto, in un'ora e 
venti al massimo. 


(Poi rivolto ai volonterosi. che affer- 


cennasse a scemare; una piccola folla TANO il monoplano per trattenerlo noh 


di curiosi cominciò a raccogliersi dopo 
il mezzodì intorno al monoplano... le- 
gato. Era composta in gran parte di | 
gricoltori e di villici di Zaule; non man-| 


i loro 


appena l'elica. sia messa in moto, 


le ultime indicazioni. 


dà 
Stringe. la 


n-iMmano agli amici, ringrazia degli auguri, 


sorride, ma mon può nascondere la sua 


cavano però i cittadini, recatisi sopra-|©ommozione. Alla fine fa segno al mec- 
luogo in automobile, in vettura ‘0 in bi-; canico Brattina di. azionare il motore, 


cieletta; altri numerosi ne’ riversò più! Un colpo, 


Più d'uno aveva in-| 


tardi la ferrovia; 


due colpi, tre colpi 
poi l'elica parte 


dati a 


una pala, Vorticosa- 


vano atteso la mattina a Sant'Andrea, Mente facendo. volare lontano i cappelli 


ignorando «che. all'ultimo momento’ ili 
luogo della partenza era stato cambiato; 
e ritornava di buona voglia; lo spetta- 
colo dello slancio d'un aeroplano è così 
meraviglioso e sopratutto così raro per 
TOI... 

Insomma verso le tre, non meno di 
duecento persone | calpestavano impa-| 
zienti la prateria, curiosando instane 
bilmente intorno all'apparecchio. A ur 
certo punto il meccanico di Widmer, si 
gnor Carlo Brattina, provò il motore.; 
Un. momento dopo, l'elica hucente prese; 
a roteare fulminea in mezzo agli scoppi; 
impeccabilmente ritmici del - podefoso ; 
motore Gnéme da 50 cavalli: Funziona-| 
Va a perfezione. Ì 

Si fu appena intorno alle 4 che le raf-; 
fiche cominciarono a venire più deboli, 
e meno frequenti. Un raggio di speranza; 
si accese allora nei cuori di tutti i pre-! 
senti. Le domande si  incrociavano:| 
«Partirà? Non partirà?» Si. serutavano | 
le nubi bianche occhieggianti . all’oriz-} 
zonte 0 simili a sfilacciamenti di bam-| 
bagia in mezzo al cupo azzurro del) 
cielo; si osservava come salisse il fumo: 
dei comignoli... «Partirà? Non partirà?» | 

Poco dopo Je 4 la tromba d'un’automo-| 
bile che divora lo stradone di Zaule sol- 
levando turbinìi di. polvere, fa rivolgere 
tutti. E° Gianni Widmer che arriva. i 

Tutti gli si fanno intorno, assedian- | 
dolo di domande, togliendogli quasi il 
respiro. © 

— Se parto? - risponde a tutti il gio-; 
vane con la sua solita calma. - Sicuro; 
che parto. Attenderò magari sino alle ?, 
ma sono deciso ad andare a Venezia. 

Quindi si fa largo tra la folla che va 
continuamente  ingrossando, e, avvici- 
natosi al suo «Blériot», comincia a veri: 
ficare se ogni cosa sia a posto; esamina 
con la più serupolosa attenzione ogni 
filo, ogni vite, ogni tirante;. salito sul 
sediolo prova i movimenti delle ali e 
del timone; vuole sincerarsi personal: 


meute del: funzionamento del motore, e 
Velica torna.a turbinare... Tutto va bene: 
anche il vento va scomparendo, 


rità. del terreno; 
| Quanta 
i terra, e ‘appoggia le sue ali sull’aria. La 


di tutti i circostanti. Gianni Widmer at- 
tende qualche secondo, poi da il «via!» 
levando un braccio. Il «Bleriot», sì lan- 
a innanzi sussultando  sull’irregola- 
fatti quaranta; cin- 
metri dà come un balzo da 
folla grida entusiasta ed agita î cappelli 
e fazzoletti. Widmer non vede più, driz- 
za ‘arditamente. il timone di pofondità 
l’alto, e comincia a salire, ‘a 
lire... 7 

Al momento. della sua partenza gli 
orologi segnavano le 5 e un minuto. 


Sopra S. Giusto 

è rapida, ammirevole © per 
stabilità e sicurezza. Sopra San Gia- 
como. l’aeroplano si libra già a cento 
metri; ora si volge verso San Giusto, e 
supera il patrio colle a -oltre duecento 


L'ascesa! 


metri d'altezza; poi taglia diritto verso. 


‘la. lanterna,. raggiungendo il mare. . E° 
altissimo. Anche nel suo passaggio so- 
pra la città Si è tenuto così alto, che 
non molti sono i cittadini che lo hanno 
veduto. Bastano pochi minuti però per- 
chè tutta Trieste sappia che Widmer è 
partito felicemente per Venezia; ed 
esulti. 

Egli sale sempre; in breve non è più 
che piccolo punto che a poco a poco sh 
ma nella lontananza. 

La città che ha;preso parte vivissima; 
al simpatico ardimento, (lo sanno i ne- 


sirì telefoni che da mattina a sera non. 


ebbero un. momento di tregua), s'abban- 
dona. alla febbre dell'attesa. Il tempo è 
magnifico, l’aria appare calma, il gior- 
no è ancora pieno: è certo che l'aviatore 
riuscirà, tuttavia è in ognuno una sot- 
tile punta d’angoscia, che più s'acuisce 
più passano i minuti... 


Arrivato in 1 ora e 18 minuti! 


Finalmente alle sei e mezza siamo in 
‘grado di comunicare a mezzo di bollei- 
tini la lieta novella: alle 6 e 19 Gianni 
Widmer è atterrato al Lido, compiendé 
adunque i 112 chilometri dì iraversata 


È 


» TL PICCOLO; pad. IT, 26 Aprile 1912, 


N. 11059. 


In un'ora e 18 minuti. Ha compiuto uni Sant'Andrea, ove una gran folla ansiosa 


«raid» notevolissimo tanto più perchè 
nen ha preso con sè nè bussola nè carta 
geografica, 

. La notizia della vittoria del giovane 
aviatore. nostro, si propaga  rapida- 
mente, ed è accolta dappertutto, nei ri- 
trovi, nei Jocali pubblici, nelle famiglie, 
con i segni più manifesti. di soddisfa- 
zione: il volo da San Giusto a San 
Marco è ormai per merito di Giammi 
Widmer un fatto compiuto. 


L’ARRIVO A VENEZIA 


È inaspettato... 


VENEZIA 25 (N). Gianni Widmer - eb- 
bene bisogna dirlo poichè è vero - non 
era atteso a Venezia. La diserazia occor- 
sagli durante la sua prima traversata | 
dell'Adriatico, i dubbi emessi sulla sua 
partenza, l'abbondanza degli avveni- 
menti della giornate, avevano creato 
nel pubblico veneziano una corrente che 
non era precisamente di fiducia  nel- 
Tardito tentativo del giovane aviatore 
triestino. È 

Gianni Widmer arrivò dunque poco 
meno che inaspettato, e tanto maggiore 
furono la gioia e la commozione quando 
lun l’altro in Piazza San Marco, sui 
ponti, sul molo, cominciarono ad addi- 
tarsi ùn punto nero che si avanzava 
nell'aria qualche cosa come un moste- 
rino, che volava altissimo sopra la città. 
Era. proprio un moscerino Gianni Wid- 
mer in quel momento - erano le 6.15 po- 
meridiane. - Si librava in lotta col vento 
è 1500 metri e a quella altezza enorrse, 
a tale distanza dalla terra che non per- 
Metteva di percepire il rombo del mo- 
tore, egli descrisse yn largo giro sopra 
Venezia festante, passando quasi inos- 
servato sopra le teste della moltitudine 
che affollava le calli. Poi si diresse ver- 
so il Lido e con volo planè meraviglioso 
in brevissimo spazio arrivò a terra sulla 
spiaggia dinanzi all'Hotel Excelsior. 


L’atterramento al Lido 


C'erano al Lido in quel momento tutto 
al più 1000 o 1500 persone; tutti corsero 
verso il messaggero  dall’alto,  accla- 
mando, sventolando i cappelli, tendendo 
a Widmer le mani. 

L’'aviatore - narra il pittore Marussig, 
che si irovava ira i presenti - era caimo 
ed allegro: come discendesse da un. tre- 
no di piacere. Si soffiava sulle mani e 
confessava di avere patito molto freddo. 
Sopra tutto .si preoccupava. della sua 
macchina. Dove l'avrebbe lasciata? Co- 
me l'avrebbe lasciata? Non c'era un 
«hangar» dove si potesse riporla, come 
nulla era stato preparato per l’arrivo 
a terra, dell’aviatore. 

Il bel «Bleriot» fu accomodato alla 
meglio sulla spiaggia, e Widmer, coper- 
tolo, si decise di lasciarlo là, durante 
la notte fino all'arrivo del suo mecca- 
mico che avrebbe dovuto ricondurlo con 
la ferrovia a Trieste. 


Widmer racconta la sua traversata 


Accompagnato dal padre e da pochi 
amici, l’aviatore. venne quindi a Vene- 
zia. 

Con molta semplicità egli ci narrò la 
sua traversata: 

— Sono partito da Zaule un momento 
dopo lé 5. Attraversai Trieste a volo; 
passai sul campanile di San Giusto a 
circa 300 metri di altezza; presi la dire- 
zione di Piazza Grande, e di qui mi o- 
rientai a volo filato verso Grado, ma il 
vento nel golfo di Trieste era. fortissimo, 
ianto che temetti per qualche momento 
che la mia impresa dovesse fallire. Do- 
vetti alzarmi a 1200 metri per superare 
le eorrenti contrarie, e poi nemmeno 
quell’altezza bastò più. Mi alzai ancora. 
Faceva un freddo glaciale; pativo molto 
per le mani che mi sì gelavano. 


a 2000 metri sopra Venezia 


Da Grado in poi, le condizioni dell’a- 
ria migliorarono notevolmente.  Entrai 
in piena bonaccia; avevo un volo facile 
e piacevole, soltanto in prossimità di 
Venezia mi trovavo di nuovo minacciato 
dai venti, e ancora una, volta mi dovetti 
alzare, e questa volta fino ai 2000 metri. 
Il mio desiderio di compiere un giro 
aereo sopra la. nuova torre di San Mar- 
co, non potè adempiersi che a grandis- 
sima altezza. Avevo deciso già in prece- 
denza di scendere al Lido; presi quindi 
Ja volta di Malamocco, e di là mi abban- 
donai ad un vol planè che doveva met- 
termi a terra dinanzi all'Hotel Excelsior. 
La gente cominciò ad accorgersi di me. 
come scendevo ne sentivo le voci, le ac- 
celamazioni. Quando toccai il suolo, mi 
sentii circondato, abbracciato, festeggia- 


| rale Garioni, le navi scuola bombardava. 


io al grido di «Viva Trieste!» La tra- 
versata durò esattamente un'ora e 18 
minuti, 


L’Adriatico abbracciato con uno 

sguardo 

— Non ha ricordi di sensazioni spe- 
ciali di questo suo viaggio aereo? 

— Sì; fu un momento di non so quale 
commozione, nonostante il freddo. che 
mi bruciava le dita, quello in cui ab- 
bracciai con lo sguardo tutto l’Adria- 
tico. e da una parte vedevo la costa 
istriana come una nebbia, e dall’alt*a 
vedevo la costa veneta anche grigia e 
nebbiosa. 


Una lettera del podestà di Trieste 
al sindaco di Venezia 


Il Widmer porta con sè una lettera del 
Podestà di Trieste per il Sindaco di Ve- 
nezia, probabilmente un saluto al ri- 
sorto campanile, da. consegnarsi nel 
giorno di ‘San Marco. Difatti l’aviatore, 
appena. giunto a Venezia, chiese del 
conte Grimani, ma il sindaco, trovan- 
dosi al banchetto di gala, non potè rice- 
verlo, e lo pregò di recarsi da lui 
domattina. 


L’aviatore si sottrasse ad ogni festeg- 
giamento anche dai più stretti amici; 
non sì preoccupò che di preparare il ri- 
torno del suo aeroplano sano e salvo, e 
alle 10.30 si recò solo alla stazione per 
incontrarvi il meccanico che aspettava. 


Il primo tentativo di attraversare 
l’Adriatico in aeroplano 


Gianni Widmer non è alla sua prima, 
traversata dell'Adriatico in aeroplano. 
Come si ricorderà già il 19 settembre 
dell'anno scorso, il giovane aviatore 
nostro aveva tentato di guadagnare Je 
5000 corone di premio destinate dal Co- 
mune di ‘Trieste per la traversata del- 
Adriatico in aeroplano da. Trieste a 
Venezia o. viceversa. Approfittando di 
‘una magnifica serata d'autunno, egli era 
partito dal Lido alle 0.9 pom., e fatto un 
ampio giro su Venezia, e sulla laguna, 
aveva drizzato la prova del suo snello 
«Blériot» venso Trieste. È 

Malauguratamente, per riparare una 
imperfezione dell'apparecchio, Widmer 
era partito troppo tardi, sicchè la sera 
calò rapida, prima che egli facesse a 
iempo a scendere al molo N. 5 di 


lo attendeva ed ove col calare della 
Notte s'erano accese alcune torce a ven 
to, che davano un aspetto pittoresco al 
quell’attesa angosciosa. Più tardi in finel 
giunse la notizia tranquillante: sorpreso 
dall’oscurità, Gianni Widmer 


I era scesoì 
felicemente in una prateria accanto al 
Monfalcone, e rimetteva al mattino se-! 
guente la continuazione del «raid». Era! 


però destino che allora non lo compisse: | 
il mattino seguente agli partì da Mon- 
falcone faverito da ottime condizioni 
atmosferiche, Guando, salito di appena 
pochi metri, l'apparecchio che nello’ 
slancio da terra aveva preso um’inclina- 
zione falsa, precipitò al suolo infran- 
gendosi. 

Da allora il giovane «sportsman» non 
ebbe altro pensiero che quello di gua- 
dagnarsi una bella rivincita; e quello 
che nella serata autunnale dell’anno 
scorso non gli era riuscito, ha vittorio- 
samente compiuto nel radioso vespro 
primaverile di ieri, 


Le vicende della guerra e della mediazione. 


Una rapida carriera. aviatoria 


Una simpatica coincidenza ha. voluto 
che Gianni Widmer compisse ieri venti 
anni. Parlare del giovanissimo aviatore 
ostro, che in così breve tempo si è 
piazzato in prima linea tra i piloti ita- 
liani, sarebbe ormai superfluo, dopo 
quanto abbiamo scritto all’epoca del suo 
primo volo Grado-Trieste e in varie al- 
tre occasioni. Ricorderemo soltanto i 
fatti salienti. della sua brillantissima 
carriera aviatoria. 

Il 18 giugno 1911, dopo pochi mesi di 
«apprentissage» fatto sotto labile. guida 
di Umberto Cagno alla scuola di Porde- 
none, Gianni Widmer prende il suo bre- 
vetto di pilota aviatore all’aerodromo di 
Taliedo presso Milano. 

Un mese più tardi egli arriva da Gra- 
do a Trieste in aeroplano, atterrando - 
fatto nuovo nella giovine storia dell’a- 
viazione - su di un molo, ed ha così 
questo vanto oltre a quello di essere il 
primo triestino che vola sulla sua città. 
La sua affermazione è così completa 


. «Primo quarto.il.24. — Leva il sole alle 


che gli organizzatori della quindicina 
aviatoria di Zaule, vogliono che il nome 
del giovinetto dicianovenne figuri accan- 
io a quelli di celebrità aviatorie, quali 
Manissero, Fischer e Legagneux. E 
sebbene ai suoi principii, Widmer rie- 
sce a piazzarsi secondo nella gara. di 
resistenza. 

Il comune di Trieste bandisce un pre- 
mio di 5000 corone per la traversata del- 
l'Adriatico da Venezia a Trieste; unico 
concorrente egli si presenta e per una 
malaugurata fatalità non riesce a VIn- 
cere completamente, pur traversando 
l'Adriatico da Venezia a Monfalcone. 

Pochi giorni dopo parte per Wiener- 
Neustadt e a quelle importantissime. ga- 
Te conquista, dando molto .filo da torcere 
al tenente Bier piazzato primo, il se- 
condo premio dell'altezza. 

Teri infine egli porta a Venezia l’au- 
gurio di Trieste sorvolando trionfale 
l'Adriatico. Meglio di così certo egli non 
avrebbe potuto festeggiare i suoi venti 
anni compiuti! 


La Turchia sempre riluttante a riaprire i Dardanelli. 


I combattimenti di Bu-Hamech 


BU-KAMECH 24 (Ufficiale). Gli attac- 
chi svoltisi contro Bu-Kamech . nella 
giornata del 22 furono principalmente 
due, ed entrambi accanitissimi. Le trup- 
pe impegnate dal nemico, parecchie mi- 
gliala, erano composte di arabi e di re- 
golari turchi, e le perdite da. loro su- 
bite si confermano ingenti. Reparti no- 
stri percorrendo a sera alcune zone del 
campo di battaglia per collocare gli a- 
Vamposti, trovarono numerosi cadaveri 
abbandonati. Le nostre perdite furono 
di sette morti, fra cui quattro ascari, e 
50 feriti, di cui 31 ascari. Lo spirito del- 
le truppe è elevatissimo. 

TRIPOLI 25, ore 10.50 (Ufficiale). Dal 
Tapporto del generale Garioni sul com- 
battimento del 22 corrente a Bu-Kamech 
risulta che il nemico attaccò con vio- 
lenza ed accanimento, ciò che dimostra 
quale importanza abbia l’occupazione 
di quel punto della costa. Il contegno 
delle truppe fu ammirevole, per merito 
specialmente del.colonnello del 60.0 fan- 
teria, Cavacciocchi. 


Altri particolari dell’azione 


he forze degli arabo-furchî 

ROMA 25 (N). Il «Giornale d'Italia» ha 
da Tripoli: E° rientrato in porto l’esplo- 
ratorè «Agordat», ritornato da Sidi-Said. 
Recatomi a bordo, ho raccolto dalla viva 
Voce degli ufficiali. che vi assistettero, 
interessanti particolari sulla recente a- 
zione di Bu-Kamech. 

L’«Agordat» era ancorato a circa 5600 
metri dalla penisola di Davi. La divisio-) 
ne delle navi scuola era ancorata a 6000 
metri a levante di Sidi-Said, L'artiglie- 
ria turca, che pare iconsistesss in due 
soli pezzi da 75, iniziò un fuoco inutile 
per l’errata graduazione delle spolette, 
e perchè le polveri erano indubbiamente 
avareate. Complessivamente î turchi su- 
peravano per numero i 3000 uomini. 

Mentre più ferveva l’azione, il tenente 
Palma di Cesnola si innalzava col. suo 
aeroplano e volava per circa un'ora, li- 
brandosi sulle linee nemiche. 

Circa alle ore 15, per ordine del gene-| 


no, quasi distruggendolo, il marabutto 
di Sidi-Said, e tempestavano di granate 
la zona vicina, poichè pareva che ivi si 
fossero rifugiati i nemici. Fin dalle pri- 


La morte di Enver bey 


ROMA. 25. (N). A commento della 
smentita del ministero della guerra tut- 
co alla notizia della morte di Enver bey, 
la. «Tribuna» scrive che secondo noti- 
zie telegrafiche a lei giunte dal Cairo, 
la morte del comandante turco sarebbe 
confermata. 


Soltanto l’isola di Stampalia 
fu occupata finora dagli italiani 


, ROMA 25 (Ufficiale). In molti giornali 
si continuano a riferire notizie di pretese 
occupazioni di isole nell’Egeo, e in ispe- 


| cie delle isole di Lemno, Tenedo e altre, 
| a nord di Stampalia. Tali notizie, prove- 


nienti quasi tutte da Costantinopoli, s0- 
no assolutamente false. 


Un corpo di spedizione 
in viaggio per l’ Egeo ? 
Il «Secolo» ha da Atene che secondo 


una voce colà giunta 50.000 soldati ita-! 


liani sarebbero in. mare alla volta del- 
Egeo per l'occupazione di alcune isole. 
Le autorità turche stanno facendo feb- 
brili preparativi di difesa: a Smirne si 
troverebbero 100.000' uomini, a Mitilenée 
2500 con 50 cannoni d'assedio, a Chio 
3000 con 40 cannoni. Nell’eventualità che 
l’occupazione fosse stata decisa si cre- 
de che Mitilene sarebbe il primo obbiet- 
tivo. Notizie giunte da Amorgo, piccola 
isola greca presso Stampalia, recano 


che l'occupazione di quest'ultima non’ 


incontrò la più piccola opposizione. In 
complesso gli abitanti delle varie isole 
hanno tale avversione per i turchi che 


considerano con simpatia o indifferenza. 
la prospettiva dell'occupazione italiana. 


Secondo un giornale francese 

l’Italia si annetterebbe cinque isole! 

PARIGI 25 (N). L'Agenzia «Informa- 
tion» dice che, gli italiani occuparono 
cinque isole dell'arcipelago. Il corrisport- 
dente dell’«Intransigeant» pretende di 
conoscere il piano della campagna degli 
italiani. L'Italia si impossesserebbe di 
quattro isole per farne quattro basi im- 
portanti per mantenere un servizio di 
incrociatori. Nelle isole conquistate TT 
talia applicherebbe il suo regime doga- 
nale, preleverebbe le imposte dagli abi- 
tanti e stabilirebbe l'annessione di fatto. 


me ore del mattino le nostre navi ave- {Ja partenza dell'ammiraglio Viale 


vano infatti osservato continue e par- 
ziali fughe disordinate dei nemici, che si 
sbandavano per sottrarsi al fuoco del 
l'artiglieria, rifugiandosi intorno e dietro 
il marabutto, | 


L'attacco a Tobruk 
Una mitragliatrice turca fracassata 


TRIPOLI 25 (Ufficiale). Dal rapporto 
del generale D'Amico sul combattimen- 
to a Tobruk nella notte dal-22 al 23 cor- 
rente, risulta che una mitragliatrice 
turca verine fracassata da un nostro 
proiettile. I turchi hanno il timore di 
perdere i pochi pezzi di artiglieria che 
sono loro rimasti e hanno adottato la tat- 
tica di spostarsi subito dopo ogni colpo 
esploso. 


La morte del tenente Boselli 


alla battaglia di Derna 


TORINO 25 (N). In una lettera pub | 
blicata nel «Momento» il generale Luigi 
Segato riferisce la narrazione  fattagli 
dal tenente Posani sulla. morte dei te-| 
nenti Orlandi e Boselli nel combatti- 
mento del.3 marzo a Derna. Il tenente{ 
Orlandi; che si era lanciato animosa- 
mente nella mischia conducendo la sua 
compagnia per ben tre volte alla baio-! 
netta, cadde insieme ai capitani Guf- 
fonti e Ferulli. Al centro il nemico ten- 
tava un colpo di mano sulla batteria 
D'Angelo. Fu colpito mortalmente il 
capitano D'Angelo, nel momento che le 
munizioni cominciavano a. scarseggiare, 
e prese il comando della batteria il te- 
nente Boselli. Ferito leggermente a un 
ginocchio egli seguitò a comandare la; 
batteria, facendo anzi avanzare due 
pezzi. Colpito da un altro proiettile al 
braccio destro, non perdette il sangue 
freddo, finchè un terzo proiettile lo colpì 
al lato destro del petto. Egli gridò: «Vi- 
va l’Italia!»  Trasportato, all’ambulanza, 


Giuliano e 


da Rotma 


ROMA 85 (N). Il «Corriere d’Italia» di- 
ce che l'ammiraglio Viale passò tutta la 
mattinata al ministero della marina in 
conferenza ‘col ministro Leonardi-Catto- 
lica e col capo dello stato maggiore del- 
l'armata, vîeg-ammiraglio Rocca-Rey. 
Nel pomeriggio il comandante supremo 
delle forze navali visitò anche il presi- 
dente del Consiglio e i ministri Di San 
Spingardi. L’ ammiraglio 
Viale partirà alle ore 18 col direttissimo 
che giunge a Napoli alle 22, donde pro- 
seguirà direttamente per Taranto. 


iba medaglia al valore agli artiglieri 


dei forti turchi 


COSTANTINOPOLI 25 (N). Il Governo 
ha deciso di conferire agli artiglieri dei 
forti dei Dardanelli cannoneggiati dalla 
flotta italiana la medaglia al valore, A 
Mitilene si è formata. una società per 
raccogliere denaro, col quale si inden- 
nizzerà la popolazione litoranea per tut- 
ti i danni causati dagli eventuali > bom- 
bardamenti. Il Consiglio comunale di 
Brussa ha deciso di devolvere allo stes- 
so scopo la somma assegnata per i fe- 
steggiamenti dell’anniversario dell’ av- 
vento al trono del sultario. 


Un'altra spiritosa Invenzione turca 


COSTANTINOPOLI 25 (B). Alla Porta 
era diffusa la voce che la corazzata ita- 
liana «Varese», danneggiata durante il 
bombardamento dei Dardanelli, è affon- 
data nel golfo di Mudro, isola di Lem- 
no. Parti della nave, e rottami, sarebbe- 
to stati spinti contro la costa di Ka- 
stron. 

Alla Porta hanno dimenticato solo un 
piccolo particolare, e. cioè che la «Va- 
rese» è da due giorni tranquillamente 


sentendo avvicinarsi la morte; «Mi si fa 
notte - disse, - Povera famiglia mia, po- 
vera sposa mia! Muoio giovane, ma con- 
tento: muoio in guerra, per l'Italia... 
Viva l'Italia!» - e con queste parole sul- 
la bocca il tenente Boselli spirò. 
Frottole turche smentite 
ROMA 25 (Ufficiale). Il ministro otto- 
mano annuncia che nell’ultimo icombat- 
timento a Derna gli italiani avrebbero 
avuto 150-fra ‘morti e feriti, e avrebbero 
abbandonato le trincee. La notizia è fal. 
sa come tutte le altre da fonte turca. 
L'ultimo combattimento di Derna è quel. 
lo del 15 aprile, in cui gli italiani ebbero 
un artigliere morto e un alpino ferito, 
mentre furono rilevanti le perdite del 
nemico, il quale lungi dal far abbando- 


nare ai nostri le posizioni occupate, fuj condizioni esse. sarebbero 


‘costretto a precipitosa fuga. 


ancorata nel porto di Taranto (N. d. R.). 


Un nuovo bombardamento di Sceik-Said 


LONDRA 25 (Reuter). Un telegramma 
da Perim annunzia che l'incrociatore 
italiano «Puglia» ha ricominciato ieri il 
bombardamento delle posizioni turche 
di Sceik-Said, 


La mediazione alla Camera dei Comuni 


Imminenti dichiarazioni di Grey 


LONDRA 25 (N). Camera dei Comuni. | 


Acland, sottosegretario di Stato parla- 
mentare, rispondendo ad un'ifterroga- 
zione dice che le potenze hanno doman- 
dato all'Italia e alla Turchia a quali 
disposte ad 
acceitare una mediazione amichevole. 


Le risposte sì sono già avute, ma poichè 


“ion sono ancora state esaminate dalle 
poterize interessate, non sarebbe oppor- 
tuno parlarne nel momento attuale. L'o- 
ratore spera che sir Edward Grey nella. 
prossima settimana farà delle dichiara- 
zioni, essendo egli certo che Grey abbia 
l'intenzione di farle appena si discute- 
ranno da parte delle potenze le risposte 
dei due belligeranti. 


he pretese della Tuvchia 
Una leggenda distrutta 


ROMA 25 (N). La «Tribuna» scrive che 
nella informazione pervenutale da Sofia 
da fonte sicurissima circa la risposta 
i della. Turchia alle potenze, essa non 
pretende solamente la revoca del decre- 
to di annessione, ma niente di meno che 
il ritiro puro e semplice delle truppe ita- 
liane dalla Tripolitania e Cirenaica. Del- 
la espressione ufficiale di questa prete- 
sa - dice la «Tribuna» - dettata dall'i- 
gnoranza e dall’arroganza, noi dobbia- 
mo essere veramente grati ai giovani 
turchi, che vengono così a portare un aiu- 
to validissimo nella polemica in cui ci 
troviamo impegnati. Perchè quante vol. 
te i nostri critici forestieri - a non par- 
lare di quelli italiani - anche quelli che 
continuano a mantenere ‘verso di noi 
un'attitudine benevola, non hanno rim- 
proverato. all’Italia il famoso decreto 
d’annessione come il vero ostacolo pres- 
so che insormontabile che noi abbiamo 
messo sulla via alla diplomazia europea 
desiderosa di arrivare alla: pace? Quindi 
se questa pace non'si faceva, anzi si al- 
lontanava sempre più, se la diplomazia 
europea si trovava impotente nei suoi 
desideri pacifisti, la responsabilità era 
tutta dell’Italia. Senza l’inconsulto de- 
‘creto d’'annessione si potrebbe dire che 
la pace sarebbe già fatta. L° ingenuità | 
dei giovani turchi venne:a distruggere 
iguesta ultima leggenday.dietro cla. quale 
‘sî erano riparati come in una fortezza 


i inespugnabile | i ‘critici e gli oppositori 


interni ed esterni dell’azione politica del 
Governo italiano, e venne a’ ribadire .il 
punto di vista da noi sempre sostenuto, 
che solo con la forza, e cioè con la 
guerra, gli incoscienti e vanitosi politi- 
canti di Stambul potranno essere ricon- 
dotti alla ragione, ì 


L’azione dell’Italia 
e l’intransigenza della Turchia 


VIENNA 25 (N). La «Politische Corre 
spondenzy ha da Roma da parte italia- 
na il seguente comunicato: A Costanti 


mopoli si è stati incoraggiati all’atteg- 
giamento ostinatamente inflessibile che 
nella questione di Tripoli si è creduto 
di dover assumere rispetto all'Italia, e- 
videntemente anche dalla. supposizione 
che all'Italia sia tolta da, determinati 
impegni la possibilità di intraprendere 
fuori della Tripolitania una seria azio- 
ne atta a danneggiare sensibilmente, la 
Turchia, La crociera della squadra ita- 
liana nell'Egeo e gli avvenimenti con- 
nessivi hanno dimostrato al Governo 
turco che la sua supposizione è erronea, 
e che T'Italia non è stata privata della li- 
bertà d’una tale azione nell'Egeo. Non 
si potrà a meno di riconoscere che l'Ita- 
lia nel condurre la guerra ha fatto quan- 
to stava in lei per evitare che ne deri- 
vasse danno alle potenze neutrali e per 
limitare per. quanto possibile il danno 
per la Turchia. A Roma. si ebbe e si ha 
ogni cura di ovviare a maggiori compli- 
cazioni e d’evitare azioni che avrebbero 
potuto scuotere lo «statu quo» nella pe- 
isola balcanica. Nessuno può ignorare 
Quali grandi sacrifici l'Italia si è impo- 
Sta causa i riguardi che ha voluto os- 
servare. A. Costantinopoli, dove con una 
politica sbagliata. nella questione tripo- 
lina. si,è provocata la guerra, purtroppo 
si persiste in questo indirizzo. sbagliato, 
non apprezzando gli sforzi dell'Italia 
per impedire che il conflitto tripolino 
turbi la quiete al sud-est - dell'Europa, 
perseverando in un atteggiamento 


in 
transigente e tentando , di spingere le 
cose  all’estremo. I governanti turchi 


con ciò agiscono contro gli interessi del- 
l'impero ottomano e contro l'interesse 
generale del mantenimento della pace. 


La chiusura dei Dardanelli 
I ministri turchi discuteranno ancora... 


COSTANTINOPOLI 25 (B). A quanto 
si dice domenica un Consiglio dei mini- 
stri discuterà nuovamente Ja questione 
della riapertura dei Dardanelli. E* anco- 
Ta incerto se sarà presa una determina- 
zione. Nei circoli ufficiali si. dichiara 
che la. Porta fa tutto il possibile per. e- 
vitare incagli alla navigazione, ma essa 
desidera avere la sicurezza di poter ri- 
i chiudere i Dardanelli appena’ si mo- 
strasse di nuovo la fiotta italiana, ; 

Secondo notizie ufficiali pervenute al- 
la. Porta sei giorni fa*la flotta italiana 
composta di 26 unità si trovava ancora 
all'altezza di Lemno; nel frattempo wen- 


steri oggi non si è recato alla Porta, 


ti navi sono partite. Il ministro degli e- [nistro delle ferrovie delle informazioni 


5,01. — Tramonta alle 7.04. — Oggi S. Claudio. — Oggi S. Teofilo, 


Ta posta e i movimenti dei piroscafi Îloydiani |seguonti devono essere 


VIENNA 25 (B). La posta del piro- 
scafo «Urano» sarà inviata a Costanti 
nopoli dall'ufficio postale a. di Salonic- 
co per la via di terra. La posta fra Smir- 
ne e Costantinopoli sarà trasmessa da- 
gli uffici postali a. per mezzo delle fer- 
rovie dell'Asia Minore. 


L'Agenzia locale del «Correspondenz 
Bureau» comunica, a rettifica delle no- 
tizie ieri trasmesse circa i movimenti 
dei piroscaAR. lloydiani in seguito alla 
chiusura dei Dardanelli, che il piroscafo 
«Urano» partirà per Odessa, e non per 
i porti dell'Anatolia, come. fu erronea- 
mente annungiato. 


L’esportazione di granaglie dal Mar Nero 


ODESSA 25 (B). Il comitato di Borsa 
dichiarò che il. contratto tedesco-olan- 
dese .per le granaglie non può essere 
annullato, in base alle disposizioni in 
esso contenute ‘in seguito alla chiusura 
dei Dardanelli. E° possibile. eseguire la 
caricazione dei piroscafi, e i giorni sus: 


considerati di 
rispetto. di 


Fer la flotta aerea d’Italia 


ROMA 24. Il nuovo dirigibile militare 
«M. 1» è ultimato e nei primi giorni dî 
maggio avranno luogo le prove di col- 
laudo sul lago di Bracciano. < 

Sul «M. 1» il «Messaggero» dà questi 
particolari: 

Appena tutte le diverse parti del di 
‘ligibile saranno-montate e i costruttori 
crederanno di aver portato a perfezione 
l’opera loro, la aeronave verrà tratta 
dall'«hangar» e sottoposta alle prime 
prove statiche, 


AAA 


Nella quarta pagina: Lega degli im- 
piegati civili. - IM brigantesco fatto di 
via della Stazione, - Nella sesta pagina: 
Teatri. - Marina e Navigazione, - Tribu- 
nali. - Nella settima pagina: Gronaca di 
Pola, - La lettera di un combattente in 
Libia. - Nuova industria a Gradisca, + 
L'appendice: «La fata delle brughiere». 


ALLA CAMERA DI VIENNA. 


Disegni di legge approvati 
VIENNA 25 (N). La Camera dei depu- 
tati assegnò oggi alla Commissione alla 
giustizia il disegno di legge sul regola- 


mento per gli avvocati e i notai; appro-; 


vò in seconda e terza lettura il progetto 
per l'aumento del minimo di stipendio 
che deve andar libero da esecuzione; ap- 
provò in tutte le letture il disegno di 
legge sul riconoscimento del rito islami- 
tico-anefitico; continuò infine la discus- 
sione delle proposte d’urgenza per la ri. 
forma dell'imposta casatico.pigioni. 


Commissione al bilancio 
Proposta di biasimo al Governo 


La Commissione al bilancio continuò 
la discussione della relazione Steinwen- 
der sui consuntivi. 

Ellenbogen avanzò la proposta di 
esprimere al Governo il biasimo più se- 
vero per la sovvenzione concessa all’Au- 
stro-Americana e per l'aumento della 
sovvenzione; nell'importo di 300.000 »co- 
rone, assegnata alla Esposizione della 
caccia. 

Per la prossima seduta la Commissio- 
he sarà convocata a domicilio con l’or- 
dine del giorno: Continuazione della di. 
scussione sui iconsuntivi; elezione del 
sottocomitato per il progetto della Fa- 
coltà italiana. 


Commissione militare 


La Commissione militare s'occupò del- 
la riforma. dell'esercito. 

Il ‘ministro della difesa del paese rile- 
VÒ l'impossibilità di applicare in Austria 
il sistema della milizia territoriale e la 


necessità di un servizio più lungo nella! 
cavalleria, nell’artiglieria a cavallo e nel. 
la marina da guerra. Rilevò inoltre l’im-' 


portanza dei corpi dei sottufficiali e die- 
de dettagliate informazioni sulle miglio- 
rie progettate a favore degli stessi. 


|’ L’on. Tresic-Pavisic terminò quindi il 


discorso iniziato nella seduta passata a 
scopo ostruzionista. sai 
La prossima seduta si terrà domani, 


Commissione ferroviaria 


La Commissione ferroviaria avrebbe 
dovuto continuare la discussione sulla 
relazione del presidente concernente. il 
sanamento del movimento merci sulle 
ferrovie dello Stato. 

Biankini tenne però un lungo discorso 
ostruzionista, dopo di che si accettò la 
proposta Kuranda di aggiornare la di- 
scussione per 14 giorni «per dare possi- 
bilità al Governo di esprimere in propo- 
sito il suo punto di vista e per prendere 
i necessari accordi col ministro delle fl. 
nanze». 


ba conferenza dei capi orappo 


Nella conferenza dei capigruppo si sta- 
bill di tenere brevi sedute della Camera 
martedì e venerdì della settimana, ven- 
tura. Martedì nel pomeriggio si terrà 
una seduta formale della. Delegazione. 
Le giornate di mercoledì e giovedì resta- 
no riservate alla Delegazione. Per le se- 
dute della settimana ‘ventura si mette- 
ranno all'ordine del giorno i progetti re- 
lativi ai consorzi economici ed ai. consor- 
zi centrali; se però sarà approntata in 
tempo la relazione commissionale sulla 
prammatica di servizio, sarà data la pre. 
cedenza a questa. Inoltre si metteranno 
all'ordine del giorno le relazioni sui pro. 
getti relativi all'emigrazione, alla rifor- 
ma del regolamento di procedura pena- 
le, ecc, 


Ostruzionismo e malcontento 
dei partiti 

L’ostruzione croata, non avendo potuto 
esplicarsi efficacemente nel «plenum», 
causa, le disposizioni più rigorose del re- 
golamento riformato, si è estesa invece 
alle commissioni, Ieri il croato Tresic-Pa- 
visic, nella commissione agli affari mili- 
tari tenne un discorso ostruzionista du- 
rato quasi tre ore, ed oggi nella stessa 
commissione parlò per altre due ore, fin- 
chè stanco chiuse il'suo discorso. Si dis- 
se che i' croati avevano ricevuto notizie, 
secondo Je quali il regime assolutista in 
Croazia sarebbe prossimo a cessare, e si 
credeva che il Tresic-Pavisic. avesse 
smesso l’ ostruzione per questo motivo, 

Interrogato, jl Tresic-Pavisic dichiarò 
però ‘che a lui non consta punto che vi 
sia l’intenziohe di ristabilire presto con- 
dizioni normali in Croazia, e perciò si 
inscrisse di nuovo nella lista degli o- 
ratori. 

Anche gli ezechi, e specialmente gli 
czechi radicali, manifestano tendenze 
ostruzionistiche, e si annuncia già che 
nella prossima seduta della commissione 
agli affari militari indetta per martedì il 
deputato Udrzal terrà un lungo discorso 
ostruzionista. Gli ezechi vogliono trasci- 
nare in lungo la discussione della rifor- 
ma militare, per manifestare in questo; 
modo il: loro malcontento contro il regi- 
me Stùrgkh. Stamane vi fu un episodio 
ostruzionista anche nella commissione 
ferroviaria, nella quale il deputato croato 
Biankini, col pretesto di chiedere al mi- 


te, tenne un discorso così lungo, che la 
‘commissione non potè occuparsi d'altro, 

La «Zeit» scrive a Questo proposito: 
Se la, Camera possedesse una maggiorane 
za compatta, gli episodi ostruzionistici, 
data l'esiguità numerica dei croati, non 
| avrebbero speciale importanza. Siccome 
però nessun partito mostra troppo inte- 
ressamento per il buon andamento dei 
lavori parlamentari, i piccoli gruppi di 
opposizione possono con facilità incep- 
pare i lavori con colpi di sorpresa e con 
la tattica osiruzionista. Sta il fatto che 
i croati ostruzionisti trovano un appoggio 
morale non disprezzabile anche da parte 
degli altri gruppi malcontenti del Go- 
verno: gli italiani, disgustati per il rin- 
| vio della questione universitaria, i rute- 
ni e gli czechi, 


La Facoltà italiana 


Un commento ufficioso 


Il «Fremdenblatt» dice che la delibera= 
zione di ieri della Commissione al bilan- 
cio non significa certo un passo indietro 
nella questione della Facoltà italiana. Si 
è riusciti a condurre a fine la discussio- 
ne generalo e a decidere il passaggio alla 
discussione articolata. Purtroppo conti» 
nueranno però a esistere le difficoltà di 
prima e'sarà quindi compito del Gover- 
no e del.sottocomitato di trovar modo di 
‘avviare la questione universitaria italia- 
na verso la sua soluzione. 

Il giornale tributa elogi al presidente 
della Commissione al bilancio, Kory- 
towski. 


Deputati italiani dal presidente 
dei ministri 

Una deputazione composta degli on, 
Rizzi, Malfatti, Conti e Spadaro si è re- 
cata alle 3 pom, dal presidente dei mini- 
stri conte Stiirgkh col quale si intrat- 
tenne per quasi un’ora per esporgli i la- 
gni degli italiani contro il trattamento 
loro fatto nella ‘questione universitaria; 


nazionali. L'on Rizzi.richiamò. l'attenzio- 


quella del ministro dell'interno, sul con 
tegno dell’autorità politica che proibi+ 
sce a Pola addirittura qualsiasi spetta= 
colo italiano, L'on. Rizzi osservò che .si- 
mili divieti rivelano in modo non dub- 
bio la tendenza a reprimere a Pola qual. 
siasi segno di vita nazionale italiana e 
disse che tale sistema deve irritare pro- 
fondamente la. popolazione. 

Il presidente doi ministri promise di 
occuparsi della faccenda. 


LE DELEGAZIONI 


VIENNA 25 (N). Il ministro degli este. 
Ti conte Berchthold terrà alle Delegazio- 
Sa lungo «exposé»y sulla situazione 
estera. 


Lo scioglimento | 
del Consiglio comunale di Graz 


GRAZ 25 (N). Nell'edierna seduta del 
Consiglio comunale il borgomastro dott. 
Graf. diede lettura dell'annunciato de- 
creto di scioglimento del Consiglio stes- 
so, aggiungendo: brevi . parole. di com. 
miato, I socialisti non erano comparsi 
alla seduta 


Le elezioni comunali a Vienna 
1 ballottaggi nel quarto corpo 


VIENNA 25 (N). Gli odierni ballottaggi 
per il quarto corpo elettorale del Consi» 
glio comunale portarono una certa sor- 


stiano-sociali avevano da. sosteriere con- 
iro tre tedeschi liberali ed otto socialisti, 
i cristiano.sociali rimasero vincitori in 
sette distretti. Furono eletti poi ancora 
tre socialisti ed un tedesco-liberale. 1 eri. 
stiano-sociali sono riusciti persino a ri- 
conquistare il dodicesimo distretto fino- 
ra posseduto dai socialisti, e ciò per l'in- 
fluenza dei voti dei socialisti czechi se- 
paratisti. Inoltre i tedeschi madicali, ob- 
bedendo alla parola d'ordine data dalla 
direzione del partito, hanno votato con. 
tro i socialisti, per i cristiano-sociali. 

La partecipazione alle urne fu'oggi mi. 
more di ierlaltro. Comparvero alle urne 
3488 elettori in meno, portando un re- 
gresso nella partecipazione dal 79.3% al 
781%. 1 voti ottenuti dai cristiano-sociali 
sono saliti da 67.650 a 76.666, dunque so- 
no aumentati di 9016 voti. I voti dei par- 
titi anticristiano-sociali riuniti sono di. 
scesi da 81.425 a 72,819. Mentre i cristia- 
no-sociali nella prima giornata ottenne» 
ro solo il 44% del numero complessivo 
dei voti, oggi ne ottennero.il 51.8%, inve. 
ce i partiti anticristiano-sociali videro di- 
minuire il loro percento dal 56% al 
482%. Il corpo elettorale che finora, era 
rappresentato da 14 cristiano-sociali e 7 
socialisti, sì comporrà di 11 cristiano- 
sociali, 9 socialisti ed un tedesco liberale. 
Da rilevarsi è ancora che Biehlolawek; 
deputato dietale e membro della Giunta 
provinciale, è rimasto in tromba nella 
città interna contro il candidato tedesco. 
liberale. 

Lunedì seguiranno le elezioni del se. 


circa la costruzione delle ferrovie dalma- 


condo corpo, nel quale sono da coprirsi 
48 mandati, 


: 


e în molte altre questioni economiche 6 


ne del presidente dei ministri, come ieri : 


presa. Negli undici ballottaggi che i cri.. 
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8 studenti croati hanno: lasciato Belgrado. 


BELGRADO 25 (N). Dopo un soggiorno 
di una settitnina in Serbia, oggi gli sti 
denti croati ‘sono ripartiti per Zagabtia. 
Martedì hanno visitato Kragujevac © 
{eri Semendria. L'escursione a Sabas fu 
sospesa, Non sono avvenuti ulteriori in- 
cidenti. 


La sommossa di Fez 


L'onersia del generale Brulard - I pro- 
meli motori della rivolta 


PARIGI 25 (N). L'inviatò spaciale del 
«Matin» comunica da, Fez in data 20 
corr, (vedi «Piccolo della Sera» d'ieri) 
che il merito principale nella repressio: 
ne della sommossa spetta al generale 
Brulard, il quale malgrado le obiezioni 
dell'inviato Régnault, che si dimostrò 
eccessivamente ottimista, fece . bomber 
dare il quartiere în cui si erano rifugia- 
ti i rivoltosi. Subito dopo ‘il bombarda- 
mento numerosi notabili. imarocchini si 
recarono dall’inviato Régnault, al con- 
isolato, ed al quartier generale del gene- 
rale Brulard, per protestare la Toro de- 
vwozione per la Francia e implorare per- 
dono. Fu loro risposto che se mon aves- 
sero immediatamente issato la bandie- 
ra francese, le loro case sarebbero state 
bombardate. Poco. dopo dalla maggior 
parte delle case sventolava il tricolore. 


Il corrispondente. dice inoltre essersi 
constatato che fra i promotori della ri- 
volta si trovano. alti funzionari del 
maghzen, fra cui il sostituto ed il segre- 
tario del ministro della guerra. Si so- 
spetta che perfino il figlio del pranvisir 
El Mokri, che è pascià del quartiere 
Fez-el-Bali, abbia fatto causa comune 
coi ribelli; e fu perciò destituito. 


Giovanni Pascoli commemorato 


= Vienna 


VIENNA 25 (N). Questa sera, per ini- 
ziativa del Circolo accademico italiano; 
il prof, Antonio Cippico commemorò Gio- 
vanni Pascoli dinanzi a un pubblico scel. 
tissimo nel quale notammo il' console 
d’Italia Zannoni, il deputato Usai, i pro- 
fessori Battisti e Maddalena, i dott. Pez- 
zoli e Galatti e la vedova del prof. Zam. 
boni. Cippico prese le mosse dal tele- 
gramma di Gabriele D'Annunzio, che 
proclamò il Pascoli il poeta più grande 
dopo. il Petrarca. Difese e sostenne l'af-| 
fermazione dannunziana contro le criti- 
che che le furono masse; analizzò argu-| 
tamente l’opera poetica del Pascoli, nar- 
rò l'impressione personale ritratta da un: 
suo incontro col Pascoli a Roma, e da 
ultimo disse che nel Pascoli e nel. D’An. 
nunzio l'Italia moderna ha i migliori in- 
terpreti della sua missione di civiltà, in- 
dicata dall'aratro e dalle prore delle sue 
navi. La ichiusa patriottica ricordante de 
parole dell'ora defunto poeta per la cam. 
pagna d'Africa è per la rinascita d'Halia 
suscitò applausi interminabili. 


viaria 

.Deschanel da re Ferdinando. SOFIA 25, 
(N). Paolo Deschanel e la sua consorte 
‘sono stati ricevuti in. udienza. dalla. cop- 
Dia reale. 
v’Strindberg migliorato, STOCCOLMA 25! 
(B). Nello stato di Strindberg è suben- 
irato ‘ieri uni miglioramento. Il poeta si 
occupa ora della rappresentazione, del 
suo dramma «Gustavo Adolfo», proget- 
tata per l’entrante estate. 

1 malre di Parigi a Sofia, BELGRADO 
25 (N). fl presidente del Consiglio mu. 
nicipale di Parigi Roussel è partito sta- 
mane per Sofia, 


La leggo sul monopolio delle assicurazioni 
Una voce falsa 


ROMA 25 fN). Un giornale della sera 
annunciava che la legge sul monopolio 
delle assicurazioni sulla vita nei ri- 
guardi delle compagnie estere; in segui- 
to alle proteste dei vari Governi, sarà 
sottoposta al tribunale dell'Aia, A tale 
proposito il «Popolo Romano» scrive che 
per informazioni assunte la notizia gli 
consta non vera, Nè - aggiunge a com- 
mento il giornale - potrebbe essere altri- 
menti, perchè manca la materia del ri 
corso, non essendovi diritti lesi. 


BILPIEIOSTRESLIPRLZIIAIA 


L'inchiesta per la catastrofe del Titanic 


WASHINGTON 25 (B). Il maestro. di 
casa del «Titanic», che voleva ritornare 
in Inghilterra quentungue. fosse stato 
ditato .a comparire dinanzi ‘alla commis 
sione senatoriale d'inchiesta, fu traspor- 
tatò trui sotto scorta da Nuova York. 
Bruce Ismay e Franklin hanno ricevuto 
il permesso di ritornare a Nuova York, 


205 cadaveri ricuperati, 

NUOVA YORK 25. (N). Il piroscafo 
«Mackay Bennett» annunzia d'avere ri 
cuperato. 205 cadaveri del «Titanic», Il 
capitano crede che la maggior parte dei 
cadaveri non ritorneranno più a gialla. 


Conferenze sui mozzi di salvataggio 
‘a Berlino. 

BERLINO 25 (B). In seguito all'inizia- 
tiva dell'imperatore il 6 aprile si terranno 
all'ufficio. dell’interno, sotto la personale 
direzione del segretario di Stato, delle 
conferenze per discutere tutte le questio. 


cia afelio mn RK 


‘Ferruccio, Garavaglia 

gravemente malato. 
NAPOLI, 25. (N). La. malattia, di Fer- 
Puccio Garavaglia, il quale dopo alcune 
fortunatissimie rappresentazioni del 
«Piccolo Santo» di Roberto Bracco, do- 
vette interrompere le recite perchè colto 
dal. male, si. è ‘andata. sempre più ag- 
gravando e le sue condizioni stamane 
erario piùttosto allarmanti. Il Garava- 
glia è stato visitato da parecchi illustri 
sanitari, fra cui Castellini, che non di. 

spererebbe di salvarlo. 


L'annegamento del.conte Schwerin 

j nel lago di Como. 

MILANO 25 (N). Il «Secolo» ha da 
Berliho: Il conte Schwerin che si ritie- 
ne annegato ieri durante un temporale; 
nel lago di Como; è parente dell’ex-pre- 
sidente del Reichstag, Schwerin-Lowitz: 
Era, ufficiale di artiglieria dell'esercito 
tedesto e' figlio del generale Schwerin 
La, figlia. del. consigliere commerciale 
Ball di Amburgo, non éfa. ancora sua 
nioglie. Il viaggio in Italia era ‘anzi il 
risultato di un romanzo di amore. Nem- 
Meno il fidanzamento era stato comuni. 
cato ufficialmente come è uso in Ger- 
mania. Al matrimonio si opponevano i 
parenti. Il capitano chiese per ciò licen- 
za per motivi di salute e si recò in Ita- 
lia con la signorina Ball. Essi aspetta- 
vano di regolare la loro posizione. Pro- 
babilmente, a. scanso .di noie,. avranno 
‘dichiarato ‘all'albergo dove valloggiava- 
no, di essere marito e moglie. La storia 
d'amore finì tragicamente. 


Arresti di anarchici a Parigl, 
PARIGI 25 (B). La polizia ha/ arrestato, 
sotto l’incolpazione di aver saputo e pari 
tecipato ai delitti della. banda di Bonnot, 
i ire anarchici Romlot, Bouchet e Dubost, 
e Maria Bessé, amante di Limentoff. 


V ia condanna 
dell'aggrassore di Rothschild, 
LONDRA 25 (B). I delinquente che 
commise l'attentato contro il finanziere 
Leopoldo Rothschild fu condannato a 20 
anni di lavori forzati, 


H ‘colera. 

VIENNA. 25 (N). Dal bollettito del Suc 
premo Consiglio sanitario, sul colera in 
Turchia si rileva che il 16 marzo si è a-! 
vuto un caso sospetto in Albania, il 12. 
marzo Un caso sul Bosforo. Ad Adana 
(Asia Minore) dal 12 al 81 marzo 21 casi;; 
dei guali 8 seguiti da decesso; fra gli o. 
perai addotti alla costruzione della fer- 
rovia Ak-kiopru-Jenigé dal 18 al 31 mar. 
zo 34 casì e 9 decessi. 


Le corse nl trotto a Budapest. 

BUDAPEST 25 (N). Eccovi il risultato 
dell'odierna giornata su questo ippodro- 
to (VI della riunione.dì primavera). | 

Ì. Corsa per trottatori di tre anni; cor. 
1900; metri 1700. Arrivò primo «Becses» 
(1.56.2 al km.); secondo «Irenke»; terzo 
«Leni», Congera 10, Totalizzatore: 168; 10. 
Piazzati: 99, 39, 34: 20. 

II. Corsa a vendere; cor. 2200; metri 
2500. Arrivò, primo. «Lurko» (4.5.7 al 
km.); secondo «Lidercz»; terzo «Alike». 
Corsero 5. Totalizzatore: 18: 10, Piazzati: 
21, 61: 20. ; IEn 

III. Premio Népligeti; cor. 3000; metri 
2500. Arrivò primo «HeinwWeh» (128,9 al 
km.);.. secondo . «King » Theses»a; terzo 
«Hammtrabi». Corsero 4. Totalizzatore: 
18: 10. Piazzati: 26, 27: 20. 

IV. Premio. di Sashalom; cor. 4000; me. 
tri 1700. Arrivò. primo «Directum, Girl» 
(1.33.2 al km.); secondo «St. Caradec»; 
terzo «Iretnke». Corsero 4. Totalizzatore: 
147: 10. Piazzati: 99, 32: 20. 

V. Premio di Janoshegy; cor. 3500; me- 
tri 2100, Arrivò primo «Goncurrent» di 
Brunati (1.28.6 al km.); secondo «Auî- 
wleglorins che fu squalificato; terzo «Cie. 
sceus» di Brunati. Corsèro. 8. Totalizza- 
tore: 12:.10x 

VI. Premio di Hyppolits cor. 2400; me- 
tri 2200. Arrivò primo «Haustreund» 
(1.342 al. km.); secondo «Hilda»; terzo 
«Diadal». Corsero 9. Totalizzatore: 72: 10. 
Piazzati: 40, 49) 82: 20. 


+ 


CRONACA LOCALE 


Una nuova fase nella questione 
della Facoltà giuridica 


Nelle vicende della. vita. parlamentare 
viennese la sorie dei diversi progetti 
presentati dai diversi ‘ministeri “per: ri. 
solvere la questione della Facoltà giuri 
dica italiana fu sempre la stessa: essere 
travolti miseramente. Ed il travolgi- 
mento ‘ebbe come: accompagnamento 
Un particolare sempre eguale; l’indiffe- 
tenza del Governo di fronte ‘al perire 
delle ‘sue successive creature. Nessuno 
si faceva illusioni sù ciò ché sarebbe 
accaduto al progetto attuale nella burra- 
scosa. agitazione della Commissione al 
bilancio; si. seguiva la discussione, ma 
si sapeva in antecedenza comé essa. si 
sarebbe tonclusa. Si sapeva cioè pér ri- 
petuta (e lungà esperienza che là, com- 
missione pericolante tra il sì ed il ho, 
trà la volontà di levarsi di tra i piedi la 
Facoltà giuridica italiana per conti. 
nuare le discussioni per lei più pressane 
ti, e la necessità di risolvere il proble- 
ma in qualche modo, si sarebbe to 
tutta naturalezza infischiata degli inte 


ni riguardanti le maggiore sicurezza, del 
trasporto di persone oltre l'Oceano. 


\ -- 


Inerociatora americano 

gravemente danneggiato alle. manovre, 

LOS ANGELES 25 (B). Durante un'e- 
sercitazione navale una torpediniera lan- 
<iò tim siluro che colpì l’inerociatore co- 
razzato «Maryland» sotto la linea d’im- 
mersione, squarciandogli alcune piastre, 
tanto che la nave sfuggì solo con em 
Sforzi all'affondamento. | ; 


Scandali in un convento russo, 

VIENNA 25 (N). Il «Deutsches Volks- 
blatt» ha da Pietroburgo: Pèr ordine del 
santo sinodo si fece Un*inchiesta . sul 
monastero dei Giovanniti di Voronzefi 
‘presso Pleskau, Si constatò che i monaci 
àttiravano in convento ragazze minoreti- 
ni, le violentavano ‘e celebravano orgie. 
Pareochie ragazze sono rimaste infette 


da malattie. Il priore e î Monaci sono; 


ressi italiani e avrebbe trovata la for- 
mola per rinviare ognî cosa con aria di 
protezione ‘al sonno degli archivi. In: 
fatti, la Commissione al bilancio mentre 
con evidente facilità poteva comprende: 
re che il modo più diritto di sbarazzarsi 
del problema era quello proposto dagli 
italiani, cioè dare la. Facoltà, giuridica | 
italiana a Trieste, non volendo soddi. | 
sfare questo. postulato: giustissimo degli } 
italiani, preferì il metodo consueto: l'in 
tombamento if una sottocommissione, 
H' naturale che essendo avvenuto l'iîn- 
tombamento. tra tholta rettorica di sim: 
patia per la cultura € per la causa degli! 
italiani; Um comunicato ‘ufficioso del' 
«Fremdenblatt» avverta  bonariamente | 
gli italiani, (e. trattandosi dell’organò 
del ministero degli esteri, anche gli ita 
liani del Regno) «he il tinvio alla sotto- 
commissione . non significa la fine del 
progetto e chest membri. di quella come; 
missione dovrarmo preparare la discus. 
sione articolatà. Ma chi èi crede più & 
itali comunicati? 'Ghi.non..conosce.l'uf- 


ficio di tomba che in casi simili ha avu-| 
to e suole avere la sottocominissione? 
E questa volta si direbbe lo sappia 
anche. il.Governo, il quale sembra, voler 
fare per la prima volta ‘un'eccezione: 
pare cioè una buona-volta che il Gover- 
no comprenda che il progetto della Fa- 
coltà giuridica italiana è suo e che non è 
dignitoso per lui lasciarlo seppellire 
così cinicamente dalla Commissione al 
bilancio, e che infine & posto BU cesso, 
proponendolo, delle fifme di garanzia. 
Diciamo . che sembra, poichè le notizie 
che abbiamo, pur avendo probabilmente 


1 fondamento, non sono dirette. Secondo 


queste notizie che diamo perciò con lu 
necessaria riserva,  mediterebbe di. tra- 
sportare e di annettere in via di ordi- 
nafza alla Scuola superiore di CONGO, 
cio di fondazione Revoltella le cattedre 
giuridiche che con la loro esistenza nei 
bilanci dello Stato e nel diritto degli 
italiani ‘costituiscono l’attuale corpo 
della Facoltà giuridica italiana. 
Naturalmente il Governo stimerebho 
con questo intendimento di far onore alla | 
sua firma! Non è che un'illusione però | 
perchè la promessa inerente al progetto ! 
d'una completa Facoltà giuridica italia- 
na contiene un debito di gran lunga e 
incomparabilmente maggiore di questo 
accontino che il Governo vorrebbe daréi 
per cercare in qualche modo di mantene- 
reisuoi impegni ela sua dignità. E' poco 
quanto darebbe: meri che poco, si può dis 
re, fintantochè almeno non si sappia in 
qual modo sarebbe regolata la frequett- 
za di quei corsi giuridici, in qual modo 
sarebbe rilevato il loro valore universi 


tario, quali esami renderebbero possi- 
bili. Poco di fronte a quanto da più 
di mezzo secolo. chiedono gli italiani: 
perchè una cosa è costituire un corpo 
saldo e organico che si chiami Facoltà 
giuridica, ed un’altra e ben diversa cosa 
è fare Un’aggregazione di corsi esistenti 
di diritto ad un'altra scuola a cui non 
appartengono, 

Eppure questa meditata soluzione, se 
ie nostre informazioni, ripetiamo, sono 
esatte, ha una reale importanza. Ed è 
comè si sarà già rilevato, per il fatto 
che per la prima volta il Governo fa il 
nome di Trieste, creando così, qualun- 
que possa essere l'esito della sua esco- 
gitata mezza misura, una pregiudiziale 
importantissima, eccezionale & favore 


della città per la quale tuiti gli italiani: 


hanno sempre combattuto, nel nome 
della quale tutti gli italiani hanno tro» 
vata la più perfetta concordia © che 
sempre hanno veduta respintà inesora- 
bilmente. Il Governo pensando di por- 
fat a Trieste i corsi giuridici che paga 
inutilmente da quasi otto anni, creerebbe 
una nuova. fase per la questione univer- 
sitaria proponendo esso stesso, od acco» 
tando, per corsi universitari quella sede 
che ha con sì vacui pretesti sempre re- 
spinta: ‘Trieste. E' una fase dalla quale 
fon si potrà più prescindere, è una pre- 
giudiziale che potrà divenire incontro- 
vertibile. Per questo .solo fatto, non per 


quella meschinità che offrirebbe, si sem-; 


bra abbia reale importanza l’attuale in- 


tendimento del Governo, se esso è, come; 


arediamo, conforme alle nostre  infor- 


mazioni. 


Il parere conclusionale del dott, Kinzer 


sul provvedim 


E' stato distribuito jeri ai consiglieri 


| &iel Comune il parere contlusionale del 


consigliere edile superiore dott Kinzer 
sulla: soluzione dell'approvvigionamento 
d’acqua. pèr la nostra città, Con questo 
parerè il dott. Kinzer intende comple. 
tare l'esame della questione estendere 
dolo tanto al progetto. del Bistrizza 
quanto a quello del Timayo ed a quello 
delle acque di sottosuolo del basso Friu- 
li sulla base dei nuovi materiali rae- 
colti dall'epoca del primo parere (mag- 
gio 1911) al marzò dell'anno in corso. | 
Chi però da questa ‘ulteriore relazione 
del dott. Kinze®, pur redatta con larga 
copia. di dati e di osservazioni, si ripro- 
mettesse di trar norma sicura per giu- 
dicare della opportunità di dar la pre- 
ferenza piuttosto all'uno che all’altro 
dei progetti d’'acquedotto affacciati per 
la nostra città, testerebbe deluso perchè 
troppa sono le: ipotesi non tratte. da, 
espettenze pratiche e troppi i fattori di 
incertezza @ di dubbio fatti valere nei 
riguardi di tutti e tre.i progetti. In al- 
tre parole anche questo secondo parere 
del dott, Kinizer ha le caratteristiche di 
quello del 1911, manca - cioè - di una 
direttiva precisa e decisa tale da rimuo- 
vere ogni. titubanza sulla scelta del mo-| 
do migliore per Risolvere il problema. 

Una circostanza di capitale rilievo cui 
accennammo in un nostro articolo di ie. 
ri risulta tuitavia confermata da que 
sto parere: che, cioè, la possibilità dii 
derivare l'acqua necessaria egli usi di 
Trieste dalla vallo del Recca, si è ari 
data in questi ultimi tempi rendendo 
“sempre pro) , per il fatto che 
il Ministero dell'agricoltura intende di 
‘usufruire. delle. acque del Bistrizza  - 
costituenti il massimo argomento a fa- 
vore di una derivazione dalla valle dell 
Recta < per sollevaria da Britof e Di- 
vacciano allo scopo di fornire d'acqua 
potabile e d'irrigazione i distretti di Di- 
Vacciano e Corminiano. 


Tl Bistrizza 6 i laghi artificiali 


Pur essendo; in massima, propenso al 
le acque dell'alto Carso, il dott. Kinzer, 
dopo aver citato, commentandoli favore: 
volmente, i risultati ottenuti dall'Ufficio 
idrotecnico comunalè dalle misurazioni 
eseguite dal 1892 fino a tutto 1909 alle 
sorgenti del Bistrizza, si chiede se, dato 
Îl:citato stato di cose sia consigliabile 
che Trieste ritardi di prendere una de 
cisione sul nuovo acquedotto fino a tan- 
to Che le autorità deliberanti dello Stato 
abbiano deciso l'esecuzione, per conto 
del Governo, del progetto di derivazione! 
dal Bistrizza è viene alla. conclusione, 
che; data la penuria d'acqua che minac- 
cia, la città, tale atteggiamento non con- 
durrebbé che ad una non più ricupéra- 
bile perdita di tempo. Esamina quindi 
l'eventualità di un accordo del Comune 
col. Governo. diretto. all'attuazione di un 
progetto cumulativo per l'approvvigio- 
namento di Trieste e dei distretti di 
Divactiano è Cominiano derivando la 
sorgente del Bistrizza sussidiata da la- 
ghi artificiali è trova che, oggettiva 
mente considerato, un procedere  con- 
‘corde. dovrebbe essere salutato con far! 
vore, Senonchè; poche righe appresso, il: 
dott. Kinzer deve constatare come, dopo’ 
îl progetto governativo per l'approvvi 
gionamento del Carso, l'acquedotto com- 
binato . Bistrizza-Laghi artificiali abbia. 
perduto molto del suo valore. Se finora] 
- nota - per Trieste e Darnegg si doveva | 
far calcolo su 53000 m. c. d'acqua, nelle 
condizioni attuali. si dovrebbere ritirare 
giornalmente in cifta tonda 61.000 m. c. 
Th dausa di questo maggiore ritiro d'ac- 
qua non solo aumenta considerevolmen- 
te il numero dei giorni nei quali si do- 
vrèbbe prendere nel corso dell’anno 
acqua dai laghi artificiali, ma anche la 
qualità dell'acqua riesce peggiorata in 
tonseguenza del rapporto più sfavore 
vole di mescolarmento fra acqua. sorgiva 
e acqua; di lago, È 

Queste sfavorevoli circostanze, come. 
pure l'inconveniente, considerato come: 
gravé svantaggio anche dal dott. Rinzer: 
Che per l'acquedotto del Bistrizza è nè- 
cessaria, una condotta forzata, la quale 
non potrà venir aumentata mella sua 
dapatità originaria poichè non sarà pos-, 
gibilo in avvoftire di eseguire una secon-. 
da conduttura, inducono il perito a rac- 
‘comandare alla città di Trieste di non 
riffettere all'idea di un'opera da fatsi in 
comune. col. Governo + per quanto 
punto di vista oggettivo - ‘come prece- 
defitemente” Ossettvato  - | consigliabile. 
Dopo maturò studio delle varie  clro- 
stanza il dott Kinzer giudicò anzi che, 
nel tanto dibattuto problema dell'acqua,; 
il progetto del Bistrizza va tnesso da 
parte e che è soltanto da prendere an- 
cora in èsame comparativo il ritiro 
CERRO: dal Timavo è dalla pianura del, 

‘eiuli. 


Il progetto del Timavo 


Già nel suo primo parere il dott. Kin-; 
zer aveva fatto notare come quella del' 


ento d’acqua. 


Timavo non potesse esserle riguardata 
come acqua di sorgente, tuttavia - a suo 
modo di vedere - errano coloro che la 
riguardano come acqua presa da un fiu- 
me e ciò per Îl fenomeno di autodepura- 


zione cui essa, in condizioni normali, va 
soggetta nel suo corso sotterranéo. Quan- 


to ai caratteri fisico-chimici nonché or- 
ganolettici dell’acqua del Timavo il Kin- 
zer fa tesoro degli importanti studì del 
prof. Timeus del nostro Ufficio munici- 
pale d'igiene e ne metto a confronto i 
risultati con le analisi chimiche esegui- 


te a Berlino. L'acqua del Timavo ha 


una grande analogia con quella dell'Au- 


risina; la sua temperatura Varia dè un 
minimo di 9.89 C. a un massimo di 12,89 


C., la sua durezza è di 11.2 gradi tede- 
schi, mentre per buone acque potabili è 
notoriamente ammessa una durezza fino 
a 18-20 gradi. Quanto alla durata ed 
all'intensità delle torbide si ha - come 
noi pure riferimmo ampiamente l'anno 
passato occupandosi dei lavori del prof. 
Timeus - un copioso materiale di os- 
servazioni che abbraccia il periodo dal 
4 novembre 1909 al 31 dicembre 1911 cioè 
849 giorni consecutivi. Da tali osserva- 
zioni risulta che l’acqua del Timavo in 
ben 593 giorni era perfettamente limpi- 
da, in 189 opalina, in 18 aveva una tor- 
bida da 0:10 a 0.15 che. in 14 da 0.15 & 
0.20; în 28 da 020 a 0.50, in'5 da 0.50 a 
1.00 chg. è infine if 2 giorni la torbida 
variò da 1.00 a 1.98 chg. per metro cubo. 


| Riferendosi #1 periodo di un anno risul- 
ta the, in media, LEE del Timavo è 


limpida in 255 giorni (69 
te in 81 giorni (22.29) e torbida în 
(719%). 

N dott. Kinzer alla domanda se sia 
possibile allontanare la quantità giorna- 


69.99), 0palescon- 
; in 29 


lieta delle materie in sospensione nei 


giorni di torbida, mente nel suo parere 
del maggio 1911 esprimeva l'opinione es- 
sere tale allonianamento congiunto 


grandi difficoltà con torbide di 2 gr. per 


litro, ora, dopo i risultati delle esperien- 
ze del prof. Timeus con torbide. artifi- 
tiali di 200 gi. per litro che dimostra- 
l‘ono. come; nel caso del Timavo, il de- 
cubito di questa enorme massa avvenga 
în un'ora, dichiara di non poter più 
misconoscere la possibilità, anche in ca- 
so di forti torbide, di sedimentare nei 
bacini di decantazione e di trattenere 
nelle vasche filtranti le materie in so- 
spensione. 


Da quanto esposto risulta, conclude il 
Kinzer, essere fuor di dubbio che Trieste 
può ritirare dal Timuavo una buona ac- 
qua. potabile e che di conseguenza ll 
progeito del Timavo è una soluzione 
del problema dell'acqua la quale preseri- 


ta il vantaggio che, data l'enorme ric- 


Chezza d’acqua del Timavo, la città può 
in qualsiasi momento iprovvedéersi di uh 
quantitativo d’acqua maggiore. Questa 
constatazione - aggiungiamo - ha un 
grandissimo valore nel caso nostro, nel 
cio cioè di una città in continuo, ra- 
pidissimo sviluppo la quale sta per at- 
tuare un’ampia rete di fognatura per 
l'assanaménto del sottosuolo adoperan- 
do l’acqua da derivarsi dal muovo ac- 
quedotto sul quale gravano - come ebbe 


ad osservare l'itig. Piacentini; direttore! 


dell'Ufficio idrotecnico comunale - tutte 
le esigenze in fatto d'acqua non solo 
della città, ma anche del suo porto. 


Îl progetto delle acque basse del Friuli 


è argomento della terza parte dei pa- 
vere del dott. Kinzer il quale si era oc- 
cupato di questa questione anche mel 
suo primo parere senza però abprofon- 
dirla. Non vogliamo con ciò dire che in 
queste sue ulteribri note it Kinzer abbia 
sviscerato in tutta la sua ampiezza il 
problema; egli si è piuttosto limitato a 


dare un documentato resoconto del so-| 


praluogo da. lui fatto il 22 febbraio di 
quest'anno; in compagnia del prof. A. 
Prister e dell'ing. Piacentini nella pia- 
nura friulana per constatatne le condi- 
zioni idrologiche. Da tale sopraluogo egli 
ha tratto la convinzione che nel sotto- 
suolo: del basso Friuli si Muovano în di- 
Tezione da nord a sud verso il mare 
Brandi quantità d'acqua che, lungo il 
Percorso, vengono in gran parte a giorno 
come fontanili. Il Kinzer, in riguardo 
all'esistenza di grandi falde artesiane 
abbraccia, l'opinione stranamente difesa 


dal. dal prof, A, Prister che esso si esten- 


dano sopra una considerevole zona. e 
anche sotto l'alveo dell’Isonzò. Si ricor 
derà che già anni sono, il prof, Prister 
aveva proposto di risolvere il problema 
dell'acquedotto triestino ritirando l'ac- 


qua artesiana dalla pianura del Friuli. 


la quale è eccellente sotto ogni riguar 


do. Senotichè - netà il Kinzer - causa. 


l’insignificante quantità d'acqua ammes- 
sa dai pozzi artesiani del Friuli (meno 


| di i litro al secondo) non si potè deci- 
| dersi a prendere in migliore considera 


zione tale progetto. Lo stesso Kinzer nel 
BUò primo parere aveva espresso il 


convincimento non potersi pensare al- 
l’approvvigionamento di una grande cit- 
tà come Trieste da pozzi artesiani senza 
prima. aver ottetiuto risultati favorevoli 
con un grande pozzo di prova. Ora egli 
dichiara essergli tuttora dubbio se la in- 
tera quantità. d’acqua necessaria per 
Trieste. possa venir derivata dai pozzi 
artesiani; ritiene però di poterlo presu- 
mere. Istituisce quindi alcuni «calcoli 
sulla base di dati ipotetici per giungere 
galla, conclusione « non verificabile se 
non con pratiche, dirette esperienze - 
che, data una richiesta di 580 litri al 
secondo, sarebbero necessari 28 pozzi ar- 
tesiani distanti 240 .m. l'uno dall'altro; 
ciò, naturalmente, in quanto la falda 
| artesiana. sia alimentata sufficiente» 
| mente dal. territorio d’ infiltrazione, 
Però - ritiene il perito - che nel Friuli 
si. potrebbe avere buona acqua anche 
dalla. falda freatica ritirandola a mez- 
zò di pozzi in ferro o in muratura. 

Intanto, dall'impressione ritratta nel 
Friuli. trova consigliabile di battere a 
{S. Canciano un pozzo di 800 mill. a circa 
150 m. dai pozzi esistenti, e da approfon= 
dirsi possibilmente fino a 10 m. sotto lo 
strato impermeabile. Con una locomobile 
a Vapore ed una pompa centrifuga si 
idovrebbero attingere da 20 a 25 litri al se- 
icondo ed osservare l'abbassamento dello 
! specchio d'acqua. Per mettere poi in 
‘chiaro quanto distanti l'una dall'altra 
{ debbano piantarsi. le prese converrebbe 
battere inoltre, nella falda artesiana, & 
distanza di 80 a 120 metri, anche nei poz- 
zi con tubi del diametro di circa 50 mm.; 
ia questi tubi si dovrebbe misurare la 
portata prima della pompatura e duran- 
te la medesima, rispettivamente l'abbas- 
samento dello specchio d’acqua sotto il 
terreno, 


Dalle prove con un tubo di grande luce 
risulterà anche se la chiusura tra. il 
mantello del pozzo e lo strato impermea- 
bile, che pare abbia solo uno spessore 
di pochi centimetri. sia sufficente o no. 
poichè in quest’ultimo caso la prova sa- 
rebbe fallita, dato che l’acqua artesiana 
surebbe messa in comunicazione coll’ac- 
qua freatica e non salirebbe hel pozzo 
fino alla superficie, 


Se risulterà effettuabile il ritiro dell'ac- 
dqua artesiana, 6 ammissibile il ritiro di 
acqua dalla falda freatica, il convoglia- 
mento. dell’ acqua potrebbe avvenire così 
che venga spinta, per mezzo di pompè 
centrifughe ad alta pressione, ih una 
conduttura del diametro di 88 mm. da 
collocarsi nel corpo stradale oltre Mon- 
falcone, S. Giovanni di Duino, fino ad 
un manufatto d'inniésto da costruirsi 
fielle vicinanze del Bivio, alla quota +95 
metri. Da qui dovrebbe incominciare la 
conduttura. a gravitazione (cunicoli e 
canali) la quale metterebbe capo a Trie- 
ste, nel serbatoio Kabiglio, da costruirsi 
alla quota + 85. 

L'impianto a vapore per  l’esercizio 
delle pompe potrebbe venir costruito, a 
fine di evitare spese nel trasporto. del 
carbone, nella vicinanza del porto op- 
pure della stazione ferroviaria di Mon- 
falcone; da qui l'energia sarebbe tras- 
portata all'opificio delle pompe, a mez- 
z0 di una conduttura. telodinamica. 
Eventualmente la centrale sarebbe da 
spostarsi ancora più verso la località 
dei pozzi. 

Un'altra variante suggerita dal dott. 
Kinzer consiste nel collocare la centrale 
a vapore presso S. Giovanni di Duino 
dove sì dovrebbe erigere una stazione di 
sollevamento sussidiaria con due aggre- 
gati di tempo. i 


Le conclusioni 


alle quali giunge, alla fine del suo parère 
il dott. Kinzer. sono testualmente le se- 
guenti: 

«Il progetto combinato Bistrizza-Laghi 
artificiali è la soluzione migliore, inquan- 
tochè darebbe buona acqua e non solo 
non richiede nessuna spesa per il 
sollevamento, ma può anzi fornire e- 
nergia. 


L’acquedotto dei Bistrizza non è però 
ampliabile e, in oggi, per cause esteriori, 
la sua attuazione è anche da ritenersi 
come non perseguibile, 

Îl progetto del Timavo è una soluzione 
sicura poichè l'acquedotto del Timavo è 
sempre ampliabile. L'acqua però richiede 
impianti per la chiarificazione e filtra- 
zione e difficilmente si potrà fare a me- 
no d’impianti per la sterilizzazione. 
L'altezza alla quale si deve sollevare 
l'acqua è altrettanto grande quanto 
quella richiesta dal progetto delle ac- 
que basse del Friuli. 


Il progetto delle acque basse del Friuli 
darà prevedibilmente acqua buona, che 
non abbisogna di filtrazione. 


La, conduttura . dell’ acquedotto del 
Friuli è anche ampliabile, in quanto 
che per l'avvenire, se sulla riva sinistra 
dell’Isonzo scarseggerà l'acqua di sotto- 
suolo, si potrà ritirare l'acqua dalle ri- 
sorgive della Fredda e della ‘Mondina. 
Presentemente non è ancora comprova- 
to se la quantità d'acqua oggidìi neces. 
Saria di 580 litrì sec. può venir fornita 
dai pozzi artesiani di S. Canciano op- 
pure se sì debba ricorrere anche all'ac- 
qua della Roggia, ciò che sarebbe in ge- 
nere raccomandato. «La maggior iun- 
ghezza di 12 chm. della condotta in con- 
fronto di Quella dèl progetto del Tima- 
Yo, non può considerarsi come fattore 
decisivo. La spesa maggiore richiesta 
da questo progetto viene compensata 
dalla eliminazione degli impianti per la 
depurazione dell’acqua. è dal dispendio 
ricorrènte per il loro esereizio. Partendo 


al ritiro di acqua da un'alveo aperto 
Gppure sotterraneo, nel caso che sià ri- 
chiesta una depurazione artificiale, fino 
a tanto che non sia dimostrata apoditti- 
camente l'impossibilità di ritirare suf- 
ficiente acqua di sottosuolo di ineccepi- 
! bile qualità, vengo alla conclusione, in 
‘base alle mie osservazioni fatte nel 
Friuli, di raccomandare alla città di 
| Trieste, in primo luogo di affidare j'im- 
| mediata esecuzione di un pozzo di pro- 
va a S. Canciano, ad' un'impresa specia- 
i lizzata in tali lavori. Poscia raccoman- 
‘do .di non fissare l'attenzione soltanto 
sull'acqua artesiana del Friuli ma an- 
che al ritiro d'acqua dalla falda freatica 
té quindi prima di tutto di far analiz- 
‘zare l’acqua di risorgiva della Roggia 
e anche di far esaminare ancora una 
volta lacqua artesiana di S. Canciano, 
& fine di constutare se la sua durezza 
non sia troppo piccola. Da ultimo osser- 
Vo ancora, che per l'èlaborazione del 
progetto non occorre attendere che gli 
assaggi nel Friuli sieno ultimati, poichè 
îl tracciato per la conduttura del Tima- 
Vo è quello per la conduttura del Friuli, 
da S, Giovanni in poi coincidono perfet- 
tamente. 


i Quando risultasse che la quantità di 
acqua ritirabile dalle falde artesiana e 
freatica mel Friuli non è sufficente 0 
che i pozzi artesiani devono venir ese- 
guiti a troppo rilevanti distanze l'uno 
e l’altro, il progetto del Timavo sarebbe 
l’unica soluzione possibile del problema 
è allora pionamente giustificatan. 


Le informazioni della «Corrispondenze aperta» sono del tutto gra! 


dal princibio che non si può procedere! 


int 


Echi della catastrofe del ,,Citanic® 


Le linee mediterranee, preferite 


Nei nostri circoli marittimi si afferma 
che, giusta rapporti telegrafici delle ‘a- 
genzie di navigazione, vi è nell'America 
del Nord, dove è adesso. cominciato il 
tempo dei viaggi in Europa, una grande 
domanda di posti per battelli di quelle 
Società le cui linee passano per il Me- 
diterraneo, visto che in questa rotta che 
è situata. più a mezzogiorno e quindi 
offre lé maggiori garanzie anche contro 
la nebbia, e le burrasche, è escluso Vin- 
contro di massì di ghiaccio. 


I provvedimenti dell’Austro-Americana 


L’«Austro-Americana»  c'informa d'a- 
vere ‘disposto che i suoi piroscafi siano 
dotati oltre che dei soliti mezzi di sal- 
vezza, di uh tal numero di battelli di 
salvataggio e zattere che per ogni per- 
sona che si trovi a bordo, sia dei pas- 
seggeri che dell'equipaggio, si trovi un 
posto in uno dei suddetti natanti e vi 
sia. per ciascuno una cintura di salva- 
taggio. Nelle cabine vengono appesi dei 
quadretti contenenti delle figure che in- 
segnano il modo d'usare tali cinture. 

Le competenti autorità e corporazioni 
degli Stati Uniti vennero  télegrafica- 
mente informati di queste misure. 


Un episodio del naufragio dell'«Imperatri» 


Riferendosi all'articolo intitolato «Il 
perisiero di un comandante del Lloyd», 
pubblicato da noi giorni fa, nel quale si 
parlava del naufragio dell’«Imperatrix» 
nelle acque di Candia, il primo macchi- 
nista del Lloyd in pensione, signor A- 
lessandro Mosca ci scrive una lettera) 
dalla quale stralciamo il seguenie inte. 
ressante episodio: 

«Quando, ad arrenamento avvenuto, 
la. luce elettrica si spense, scoppiò un 
panico. generale; . tutti pensarono alla 
propria salvezza. Sutcesse così che una 
parte dell'equipaggio, invasa. da .terrore, 
si precipitò verso le imbarcazioni poste 
a destra del cassero, che era investito 
violentemente dal mare, e perciò perico- 
losissimo, Avendo intuito il pericolo a 
‘cui quegli uomini correvano incontro, 
mi gettai verso l'imbarcazione già ca- 
rica, ed imprecando con. tutte le mie 
forze riuscii ad impormi e a persuadere 
quei disgraziati a scendere dal canotto 
salvandoli così da morte sicura, Un tan- 
to per provare una volta di più che se 
in quei tragici momenti ci fossero a bor- 
do fermezza e disciplina, non ci sareb- 
bero certo tante vittime da deplorare, 


Elargizioni alla «Lega Nazionale», Ci 
pervennero, pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria del prof. Gio- 
vanni Lazzarini, daì signori Enrica @ 
Roberio Jesirsehik cor, 10. 

Per onorare la memoria del. signor 
Giacomo Morpurgo, dal cucino Cesare 
Gentilli, Catania, cor. 10. 

Nella lieta ricorrenza delle nozze d’ar- 
genio di Pietro e Maria Tomadesso, rac- 
colte nella Trattoria Bruschina, cor. 7. 

Da Pino, ricavato di un paio di baffl. 
corone 2, 


Giubilanti per il volo compiuto dal 
concittadino Gianni Widmer da Trieste 
a Venezia, da Domenico Chierego cor, d, 
da R. Marmoglia cor. 1. 

— Alla Direzione Adriatica della Lega 
Nazionale pervennero: dal gruppo di Bu 
ie: su proposta della gentile Armida rac- 
colte alla grotta di Buie inneggiando & 
una bella cosa cor. 3.4, e per maticato po- 
sto in carrozza da Giorgietto dispiacente 
cor. 0.28. 

Per il «dono votivo Venezia». Per co- 
prire la spes& del dono votivo a Venezia, 
în occasione dell’inaugurazione del nuo 
vo campanile di San Marco, cì perven= 
nero: 

Prof. Ottone Crusiz cor. 1, U. Gabrielli 
cor, 1, G. Bartoli cor, 1, F. Catolla cor.1, 
A. Benedetti cor 1, G. Brumat cor. 1, 
C. Sajovitz cor, 1, M. Tamburini cor. 1, 
U. Lazzarini cor. 1, A. Sardotsch cor. 1 
M. Zamperlo cor. i, T. Massek cor. 1. 
G. Adamich cor. 1, A. Palin cor. i, Pirro 
Cosolo cor, 1. 

Società Adriatica di scienze naturali, 
La Società Adriatica di scienze naturali 
intraprenderà (tempo permettendo) do- 
menica 28 corr. una gita a Slivio per vi- 
sitare la magnifica «Grotta fumante» re 
sa testè accessibile. Partenza alle 7.40 
ant. dalla stazione di Campio Matzia. 
Iscrizioni dal segretario sociale (Museo 
di storia naturale) fino a sabato a mezzo- 
giorno. . 


La prima conferenza Crispolti. Il mar- 
chese Filippo Crispolti, della nobile fa- 
miglia umbra che ha dato uomini di let- 
tere distinti, è, come abbiamo già detto, 
un pubblicista del cattolicismo militante; 
Ma i suoi avversari politici sono i priml 
‘a rendere omaggio alla sua forza di scrit. 
tore, alla sua vasta cultura, alla sua di- 
‘stinzione cavalleresca che ne ha fatto 
una. personalità eminente del giornali. 
smo italiano. 

"îutte queste sue doti il Crispolti le fe- 
ce minabilmenie emergere iersera, nella 
sala Tartini, ove, dinanzî a uno scelto 
pubblico, parlò con bella eloquenza: sul 
tema: «Per la scultura». L'oratore inco- 
minciò con l’affermare che prima con 
dizione per lo sviluppo della cultura, @ 
base e strumento di questa, è la lettura: 
la lettura, mercè la quale si conservano 
e vivono sempre di nuova vita le opere 
dello spirito, mezzo principale di comu- 
nicazione intellettuale ‘e fonte d'ineffabilt 
gioie e soddisfazioni. La lettura, però, 
per riuscire prezioso coefficente della 
cultura, dev'essere disciplinata, e, come 
oggi essa avviene, abbisogna d’'un’epura- 
zione cui vi si dovrebbe interessare coma 
ad uno dei maggiori problemi del gior. 
ho. . Oggi si legge disattentamente, e lo 
scrittore viene perciò a trovarsi nella 
duplice dolorosa condizione o di cedere 
al gusto del pubblico - che arriva al pa. 
radosso di contentarsi di non capire + 
e diventare oscuro, o abbandonarsi alla 


facilità eccessiva imperante in tutto, che . 


è quanto dirè allo smarrimento completo 
di ogni fine artistico. Oggi ci sì sforza 
di riempiere il cervello delle notizie più 
svariate, ci si compiace della cultura 
farraginosa - nemica di ogni estrinseca 
zione artistica - ci si accontenta di quel- 
la che comunemente si chiama «un'infa- 
tinatura»; e, contemporaneamente, piac- 
ciono le «idee» purchè siano, i giudizi 
dati alla leggera su tutto e su tutti, e la 
massa delle «impressioni». La cultura i- 
taltana ha subito, insomma, una rivolu- 
zione it senso francese: una rivoluzione 
«he ci diede dei criteri artistici piacenti 
al nostro gusto, ma repugnanti alla no- 
stra tradizionale cultura, insieme con 
uno smisurato bisogno di giudizi e di i 
dee-farfalle. E questo è uno dei segni più 
evidenti del decadimento. della nostra 
cultura; chè, quando la cultura degli ita. 
liani dominava il mondo, erano sue basi 
le idee forii e la fondatezza dei giudizi. 
Fra i pericoli «di eccessività», diremo 
così, della lettura, il chiaro conierenziere 
colloca. quello della. perdita del buon 
senso ed il «culto dei grandi»; culto che 
se ha i suoi lati buoni, pure è nocevole 
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Il: PICCOLO; pag. IV, 26 Aprile 1912, N, 11059, 


Lega degli impiegati civil 


gli impiegati delle Assicurazioni 


alla formazione d'una sana cultura. An- 

che le frontiere del pensiero non: sì Var- 

cano impunemente; ritornare alla voca-| per 

zione genuina del nostro SPERO DR Generali, 
2 ; la nos 

E, esa la supremazia della nostra, Venerdì scorso nella sede della Lega 

La fine della bellissima conferenza, | degli impiegati civili si. tenne l'annun- 
nella quale le cose nuove non furono po-| ciata adunanza degli impiegati delle 
‘che, nè mancarono le acute osservazioni | Assicurazioni | «generali indetta dalla 
0.ie eleganze di forma, fa califata da Giunta csocutiva, dolla Loca. Dopo ami: 
d rà aan 3 i pia IS 3S SÉ Ì 
RE VI SEDI GEO nella sola Tar | dare incarico alla Giunta esecutiva di 
tini, Filippo Crispolti terrà la sua secon- presentare alla Direzione delle Assicu- 
da conferenza sul tema: «Per l'elo|Tazioni generali un memoriale tendente 

Equi ad ottenere in primo luogo; che gli im- 
grnza». S È Ù . | piegati della centrale venissero rimbor- 
Î, La'commemorazione di Antonio Paci-|st; della trattenutailoro fatta sulla gra- 
‘motti. Stasera, alle 7.30, nella sede della |t;ficazione al bilancio ‘del mese di sti- 
Società degli ingegneri. ed architetti, si| pendio .avutoin ‘anticipazione. a capo 
ifarà dla annunciata commemorazione di | q’anno; e ciò. perla ragione che gli au- 
Antonio Pacinotti, oratore l'ing. Emilio | menti di stipendio ottenuti quest'anno 
“Gerosa. non sono di tale entità” \da corrispor- 
‘Gli studenti di Gorizia a Sem Benelli. | dere al reale ed accertato aumento; del 
Una deputazione degli studenti delle | costo della vita e diventano pressochè 
setole secondarie di Gorizia, | composta |nulli se si consideri che la quota della 
dagli studenti Giorgio ‘Bombig e Paolo|partecipazione agli. utili, accordata, loro 
Sirk, a dare espressione al sentimento|già nel 1911, è quest'anno di gran lunga 
di viva ammirazione per l’opera lettera-|inferiore a quella degli anni scorsi in 
ria; di Sem Benelli, ha presentato ieri al |generale ed a. quella del 1911 inv partico- 
giovane e valente cultore del teatro ita-|Jlare; ed‘in secondo luogo che in sosti. 
liano una targa dorata con la dedica se-|(tuzione al sistema ora in uso di asse- 
guente: gnare a titolo di indennità. di. alloggio 

A Sem Benelli ehe, con vero intendi-|ai funzionari delle centrale il 3% del- 
mento di poesia ed alto senso  d’italia-|l’utile ripartito dalla Compagnia, venis- 
nità, il'teatro nazionale rinnovava, dedi-|se adottato che a principiare . dal 23 
cano. gli studenti e studentesse delle; maggio a. c. gli impiegati ricevano una 
scuole secondarie - Gorizia. aprile 1912. |indennità di alloggio nella. misura del 

Le ‘nuove abitazioni minime disponi- | 25% sull'emolumento: fino all'importo di 
bili, a San Luigi. L'Istituto comunale|3000:corone e del 10%. sull'importo ecce- 
eri abitazioni minime avrà disponibili, | dente, con un massimo di 1200 corone, 
per il' mese di luglio 1912, cento alloggi | pagabile in 4 rate trimestrali; ciò per 
@ seite locali da  adibirsi a spaccio di chè nella. forma «in cui viene data ora 
generi alimentari od all'esercizio di pic- (l'indennità di alloggio, questa va. s0g- 
‘cole industrie, nelle nuove case sul colle brusche oscillazioni e talvolta a 
di S. Luigi (N. T. 40 di Chiadino) e pri ioni, tali da compromettere  se- 
xcisamente: 4 alloggi di‘camiera. con fo-|. «0 l'equilibrio del. bilancio Je 
colaio da 27 mq.,:83 di camera e cucina (+ degli impiegati, onde tornerebbe 
da 33 a 4% ma. 9 di due:camere e cu-|!0t> sommamente utile, e gradito che 
cina da 48a ‘53 mq, e 4 di due ‘camere, | Don. fosse rappresentata da. una. cifra 
camerino è cucina da 80. mq., e una bot-|Variabile, ma da un importo fisso sul 
tega da 27 mq. 5 da 35 mq. e 1 da 53|Quale si possa, fare sicuro affidamento. 
mq. Ogni alloggio ha ingresso indipen-| Nella stessa seduta il sig. Emilio Fra- 
dente e propria latrina ed è provvisto|Scati, chiesta ed. ottenuta la parola, rin- 
d’acqua d'Aurisina e del gas per illumi- | graziò i colleghi per la simpatia mani- 
mazione e calefazione. I prezzi di pigio- |festatagli in occasione della sua verten- 
ne, nei quali è compresa l’avversuale|za con il sig. A. S. Besso e si dichiarò 
per l'acqua e la tassa soldo pigioni, non | Heto di comunicare. che la vertenza 
saranno superiori a mensili cor.:15 per|stessa era stata risolta con sua e genera- 
gli alloggi da un locale, corone 21 a 26/le Soddisfazione.‘ i 
per quelli da 2 locali, corone 28 a 32 per) [La Giunta esecutiva. della Lega (degli 
quelli da 3 locali e corone 48 a 50 per|impiegati civili ha ‘eseguito ieri l’inca- 
quelli da 4 locali. Inscrizioni prelimi-|rico ricevuto ed ha presentato il memo- 
nari si accettano a tutto 31 maggio a. c.|riale a mani del direttore‘ generale 
nella sede d'ufficio. in Piazza Lipsia 7.|comm. de Richetti, il quale promise ai 
primo. I prezzi delle botteghe sono fis-|delegati della Lega che lo sottoporrà 
sati a corone 30,40 e.50 mensili. Entro}tosto all'esame della Direzione. 

Ja \prima, metà . del prossimo giugno si 
procederà all’'assegnamento definitivo 
dei complessi-appigionabili. 

Nuovo! ‘ingegnere. Il signor Rodolfo 
Turcichusi/lanreò ‘in ingegneria al Poli- 
tecnico -di Graz. " ; 

Nomine. Jl Luogotenente di Trieste 
ha nominato il ‘concepistà provvisorio | 
di Luogotenenza sig. Antonio Mrakov- 
cich' a Pisino,  concepista di Luogote- 
nenza, eil praticante di concetto di Luo- 
gotenenza'. conte. - Carlo Attems-Petzen- 
stein a Gradisca concepista provvisorio 
di Luogotenenza, lasciandoli. ambidue 
nel loro posto attuale. 

* La Presidenza di finanza di Trieste 
ha nominato cassiere nella IX classe di 
rango l'ufficiale di cassa signor Giovan- 
ni Spieler. È 

La Federazione generale dei Consorzi è 
costituita. Iersera alle $, nella sede della: 
«Federazione degli esercenti», in piazza: 
della Borsa, si è costituita la «Federazione 
generale dei Consorzi». All’appello del 

. Comitato promotore risposero ‘i molti 
rappresentanti dei vari Consorzi aderenti 
alla costituenda Federazione; e la sala 


L'adunanza del Consiglio generale. 

‘Lunedi sera si tenne l'adunanza. ordi- 
naria del Consiglio generale, Presiedeva 
il pres. del Consiglio sig. A. Prezioso. Ap- 
provato. il verbale, il presidente mette 
in discussione ‘il conte consuntivo del 
1911 che presenta i seguenti estremi: 
Risultato economico: Proventi corone 
33.451.53, aggravi cor. 33.213.083, e quindi 
un civanzo di cor. 238.50. .Lo stato patri 
moniale al 31 dicembre 1911 si chiude- 
va con un saldo attivo: di cor. 13.461,50 
al fondo generale, cor. 38.066.71 al fondo 
orfani, cor. 1124.67 al iondo disoccupati, 
cor. 1577.99 al fondo di resistenza 
cor. 1590.99 al titolo debitori e creditori 
diversi.  Dopo' esauriente discussione 
alla quale prendono parte alcuni dele 
gati ‘ed’il ragioniere sig. Guido de So- 
cher, che alle interrogazioni rivoltegli 
tisponde dando le più esatte e deita- 
gliate informazioni, l'assemblea appro- 
va il consuntivo, come presentato dalla 
Giunta esecutiva. Si discute poscia il 
bilancio preventivo che viene pure ab- 
| provato dall’assemblea in tutte le sue 


‘era affollatissima. Per acclamazione fu Oto nel IRIRorO CDI i na Cda 
‘nominato presidente della. radunanza T9N® 20.540, delle quali a FERRI II 
costitutiva l'ing. de Guarrini. Il segreta SPeSe correnti d'amministrazione | co- 


rone 3140 per spese diverse (contributo 
alla Camera del lavoro, congressi e a- 
dunanze, biblioteca. e gabinetto di let- 
tura, ufficio di collotamento ecc.), co- 
stampa del periodico so- 


rio sig. Pola diede quindi lettura dello 
statuto, nel quale s' illustra lo scopo della 
nuova Federazione: quello di tutelare gli 
interessi materiali e morali di tutti i. 
Consorzi aderenti. L'assemblea approva. Tone 1800 per “ui 
Poscia i delegati, invitati a. nominare lai ciale e cor. 455 per SCRCEI AIA epe- 
prima Direzione, presentano una lista |rimenti mobili e libri della bib foteca). 
| contenente i seguenti nomi; ing. Arturo! Il vicepresidente .della Lega, IDE, Me 
de Guarrini e ing. Alfredo Wagner, per|nesini da poscia relazione dell'attività 
il Consorzio dei costruttori edili; Massi-|svolta dalla Giunta in questi ultimi me- 
miliano Robba e Giuseppe Prelog, per il |si, dopo di che l'adunanza è levata. 

ò 5 i. r 
BAG sa Mino "Con ni L'Assemblea generale ordinaria. 
Consorzio dei sarti; Vincenzo Caldara e| Lunedì 29 corr. alle 8.30 pom. nella 
Andrea Bruschina, per il Consorzio degli | sede sociale si terrà l'assemblea gene- 
osti e trattori; Tiziano Salvatori e ‘An-;rale ordinaria. All'ordine ‘del giorno 
tonio Susmel, per il Consorzio dei mae-|stanno: Relazione virtuale. Approvazio- 
siri scalpellini; Giuseppe Tiziani e Cristo | me del conto consuntivo dell'anno 1911. 
Diplaropulo, per il Consorzio dei liquori- | Approvazione. del bilancio. preventivo 
sti; Francesco Parentin e Silvio Monico,|per l’anno 1912. Eventuali proposte di 
per il Consorzio dei calzolai; Vincenzo |cui venisse approvata l'urgenza. Ele- 
Skerk e Giacomo Turza, per il Consorzio 
dei pistori; Alessandro Dieh] ed Ernesto 
Urban, per i Consorzio dei tappezzieri; 
Giacomo Zavagna ed Eugenio Vicencich, 
per il Consorzio dei RIM ROIO 

iovanni Dapretto e Giuseppe Cremese, SONE 1a i È ca 
Speri E dei macellai; Albino Bot- | Rota, Al Comitato per Da onoranze a Giu- 
teri e Biagio Sartori, per il Consorzio dei SPpe Rota, E NIZRIINE È ] 
salumai. La lista come presentata acco- | lanza, Artigiana cor. 20, Barone posano 
glie i’ unanimità dei voti dei presenti, ed | Currò. 10, dott. Aless. cav. Afenduli 20, 
i nuovi eletti si radunano a parte ed e-|aVV. Camillo Ara 9, Pierantonio Bischoff 
leggono a presidente l'ing. de Guarrini,|3, aVY. Arturo Bruna o, cav. dott. Gior- 
e a vice-presidente il sig. Robba. Il pre-|gio Nicolich 3, Emo Tarabochia 5, cav. 
sidente, dichiarata costituita la Federa-|Fortunato Vivante 20, Weil Guglielmo 5, 
zione, chiede se qualche delegato abbia|Allodi Rodolfo 10, cav. dott. Alberto Boc- 
raccomandazioni da fare. L'ing. Zanino-|cardi 20, Pasquale Cattai 2, Luigi Co- 
vich, rilevando la importanza. di un'uni-|solo 3, 
ca Federazione dei Consorzi, manifesta. la Elargizioni varle. «Ci. pervennero: 
speranza che le autorità si occuperanno Per onorare la memoria del prof, Gio- 
un po' più alacremente che per il passato | vanni Lazzarini dalla baronessa Paolina 
degli interessi ei CORONE] Colgietioo Sartorio cor. 10 a favore dell’ Ospizio ma- 
SUO O, i DAT RO A RINGRARLI gliere | rino di Valdoltra e cor. 10 a favore della 


© di Luogotenenza, quale aut indu- A reti dalla signora Amalia 
striale, troverà modo di sbrigare gli af- ia vira 10 Rio della 


fari LIGusrdanii i (Eonnnao CONETICEEIOn Guardia medica; dalla signora. Maria 
sollecitudine. Il presidente, dal suo can- Piperd conio soel ‘doll Adolfo sUBice 
piva iero coniglio viccipro dela Nazor cor. 15 a favore dellà Società «Ca- 
Federazione di procurare che gli interes- stà I sa dalla: farnialia, Palice. bor 
Sì dei Consorzi vengano presi a cuore da | rifà e lavoro»; dalla tamigita e SOL. 
tutti on £ i 10 a favore dell’Orfanotrofio San Giu- 
tutti, e non solo qui, ma-anche ‘a Vienna, 
al Parlamento; e confida che i deputati Cia INTE n 


terranno conto di questi interessi. -Laj_ - s 
- Federazione, ‘poi, provvederà acchè dal| Vittorio Hannau, decesso a Roma, dal 
+ Hiofak comm. Oscar Gentilomo e consorte cor. 


suo seno escano dei techici che rappre- 5 i 

-sentino gli interessi dei Consorzi, DAR 30,. dalla signora Mary Laudi cor. -20 a 
agli interessi cittadini, dovunque sarà bi- 
«sogno. La Federazione, già quando pen- 
‘devano le trattative preliminari perla 
‘sua costituzione, si era accordata ante- 
cipatamente con l’Istituto percil. promo 
-vimento delle. piccole industrie - il cui 
rappresentante, ing. Coretti, è presente 
al congresso - Der provvedere appena fos- 
se costituita, di comune accordo, a solle- 
citare gli esami dei lavoranti, quanto a 
‘‘disciplinare il lavoro degli apprendisti. 
Verso sollecitazione fatta, în vista delle 
‘prossime elezioni per il Tribunale indu- 
striale, da alcuni delegati, che trovano 
‘difficile se non impossibile per i Consor- 
i di corrispondere all’ obbligo di inscri- 
‘zione dei Cna do TENgio ei atti 
‘henti nei fogli di notifica, l'assemblea SHete x c 3 ni 
Sini sno Direzione della! Federa-|. — SH HA SOA ERGICONEO: AREE 
‘zione di ottenere una proroga per la pre-|-MPiegall so SA a laiare do Ie 
‘sentazione di tali notifiche - volendo chej®® 18 memoria della 1 Si 


3 È 5 dio eva, Signora Natalia Preis) cor. 50. ‘ 
la Federazione prenda parte ‘attivar già | F*.° I e dt 


del collegio ‘dei  probiviri. 


e 0 de 


Per un ricordo marmoreo a Giuseppe 


neficenza. 

Per onorare la memoria . del. signor 

Giorgio Pessiak, dalla Direzione e dal 
corpo degli impiegati della Filiale della 
Banca anglo-austriaca. corone 200. a fa- 
vore del Fondo di previdenza ira impie- 
gati. della Filiale stessa. 
- Per onorare la. memoria della signora 
Erminia Zadnik dal signor Tomaso Zad- 
nik cor. 20 a favore della, Casa di. Na- 
zare 

— Il signor Alfredo Sonnenfeld nel tri- 
ste amniversario della morte di suo padre 
clargì cor. 500 alla Società degli Amici 
dell'infanzia, perchè venga istituito un let- 
fo all'Ospizio.miarino di Valdoltra al nome 
di Ignazio Sonnenfeld. 


‘alle imminenti elezioni: Non chiedendo, snori: Antonio Lelchtag cor, 5, Mario 
‘quindi, altri di parlare, il presidente, vo-| ioni cor.8, N. N. (cor. 4 per! prestazioni 
tato un atto di ringraziamento all’ing.famue. 


—;Ala Società di S.Vincenzo de’ Paoli 


iCoretti.ed «alla stampa, dichiara chiuso n 
pervennero, “ilovcasione:-del' XXV anmiver- 


‘il congresso, È 


ica 


più 


zione del presidente e del vicepresidente: 


Società. Fratel-| 


favore dell’ Associazione italiana dj. be-! 


Orari fer foviari a disposizione. del pubblico nel salone d'informazioni del «Piccoloa. 


sario della fondazione dalla baronessa 
Emma Deseppi cor. 100, dalla baronessa 


i COMUNICATI ” 
Soa Del 3 30, dal Car Clodoveo i i 
teri ae] COMSOTZIO dei Sarti - Trieste 


I funerali dell’ex-garibaldino. 
4 pom. per cura dell’impresa, Capellan, 
sì fecero i funerali dell’ ex-garibaldino| La ‘sottoscritta ad evitare equivoci, e 
Albino Zatta. Il carro funebre, oltre che|per incarico dei Consortisti, partecipa ai 
dai congiunti, era seguito da moltissime |javoranti, che nessuna altra concessione 
persone d'ogni ceto.. Il corteo si sciolse | verrà fatta, oltre a ‘quelle stabilite ed 
dinanzi la. chiesa di S. Antonio. nuovo. |approvate dall'assemblea. consorziale, 
Ai funerali assistettero gran numero di|tenutasi il 28 corr., e ciò in considera- 
agenti di polizia, e guardie e il cons. dilzione che le mercedi fissate sono di 
Polizia dott. Pechotsch. {molto superiori in rapporto al lavoro si 

Per gli insegnanti. Posti in concorso,|@l Prezzo di vendita a quelle praticate 
Col p. sE do scolastico 1912-1913 ver-|ÎN altre città, ‘come: Vienna, Milano, 
ranno coperti nelle civiche scuole popo-| Venezia ecc. 

100) di Cio o più posti di maestro! Trieste, 25 Aprile 1912. 

ed uno o, più posti di maesira. Verranno 

pure coperti gli eventuali posti ‘di ri LA DIREZIONE. 
sulta di maestro ‘e di ‘maestra nelle 
scuole popolari italiane di campagna; 
di sottomaestro e di sottomaestra in cit- 
tà, rispettivamente in campagna. 

Ai posti di maestro è assegreta la pa- 
ga di annue corone 2000 cor. aggiunte 
quinquennali nel numero massimo di 
sei, di cui le prime tre ‘importano’ coro- 
ne 300 l’una, le ultime tre cor. 400 P’una; 
ed il sussidio di alloggio di annue co- 
rone 600, il quale viene aumentato con 
l'assegno della.I aggiunta quinauennale 
a corone. 700, con l’assegno della II a 
corone 800 e con l'assegno della. III a 
corone 900 annue. La rimunerazione dei 
sottomaestri abilitati è di cor. 1400 an- 
nue, quella dei non abilitati di cor. 1000 
annue. Alle maestre e -sottomaestre vie-18 
ne. corrisposto 1°85% degli emolumenti 


Dott. Ettore Lovisoni 
spettanti ai maestri, rispettivamente ai 


Far ; È Signori R, & 6, GODINA A 
Si LI n suindicati, emolumenti jetjiz È, 

sono per ora soltanto in parte compu- SME 

tabili nella pensione, TEZZE 

stanze documentate al Magistrato ci 
vico entro il 25 maggio. 

I tramvieri faranno festa il 1.0 dimag- 
gio. La Federazione dei lavoratori e la- 
voratrici ci comunica che i tramvieri 
triestini hanno deliberato ‘di festeggiare 


il 1.0 maggio, come di consueto, aste- pretesamente «Amaro Istria», ci induce 
mendosi completamente dal lavoro per 


iutta. la giornata, La deliberazione, ag-|® 1ilevare che l'oste, che così inconside- 
giunge aa fu presa all FRENORA ‘ratamente somministrò ad una persona 
e senza discussione, sola quel pazzesco quantitativo di alcool, 
Il primo maggio e le pistorie. Per de-| 19 ebbe mai.a ritirare il nostro Amaro 
TRON RS IOZA ARE Dn E Givali e | Istria: ed a pregare nuovamente i signori 
operai le pistorie durante tutta la gior-|©onsumatori del ‘ nostro rinomatissimo 
nata del 1. maggio saranno chiuse. liquore, veramente ‘tonico, digestivo e 
Biblioteche popolari gratuite. La circo-| COTroborante, di voler potre sempre la 
lazione dei libri nelle biblioteche comu-| massima attenzione dove e da chi ac- 
nali gratuite fu nella scorsa settimana |iquistano l’Amaro Istria. i 
ei 2204 in Quella di via G. La Nessuno all'infuori della. sottoscritta 
ni; 436 in quella di via P. Veronese; 5: è in possesso della ricetta per la confe- 


in quella di via Mad, del mare; 120 inj-. RETERA 
asta di via Aldo Manuzio. I lettori| zione del vero Amaro Istria ‘e quindi si 


CERVIGNANO 4/12/11. 


‘Ringraziandovi sentitamente per i 
recenti fli<oni inviatimi.. ho l'onore 
di comunicarvi, ‘che da parecchio 
tempo faccio largo uso della vostra 
Emulsione Godina d’olio di fegato 
di merluzzo e che i risultati otte- 
nuti sono oltre ogni dire soddisfa» 
centi. 

Con perfetta osservanza 


P. 1. 

Il tragico fatto riportato dal «Piccolo» 
d.d. 23 corr., di Que] disgraziato giovane, 
morto per aver bevuto - incredibile a 
dirsi - ben. 100 bicchierini di un liquore, 


nella seconda; 1869 nella terza è 227 nel-| Istria Petrali, non essendo gli altri che 
l’ultima. 

In seguito a trasloco. la biblioteca inltore e di nessuna efficacia, spesso anzi 
vin Aldo Manuzio, resta chiusa da oggil'aannose alla salute. 


in poi fino a nuovo avviso. È 
Rovigno, li 25 aprile 1912. 


G. B. PETRALI RG. - ROVIGNO 


Distilleria Liquori ed Estratti. 
Deposito a TRIESTE: 


in Via E. S: Piccolomini, dirimpetto 
il Politeama Rossetti. 


Gare ciclistiche. La Società. ciclistica 
«Liberi e Forti» bandisce per domenica 
5 maggio alle 8 ant. una gara ciclistica 
d’incoraggiamento per non detentori di 
primi premi. I premi consisteranno in 
6 medaglie Vermeil e argento, La corsa 
si terrà sul tratto Barcola-Miramar-Bar- È 
cola. chil. 7, tempo massimo minuti 15. È; 


Le inscrizioni si ricevono giornalmente î ° n E 7 
| Papierà Cigarettes. 


Presso il presidente, via Farneto 1, ne- 
A 


gozio orologiaio. 


Club Veloce «Trieste». I soci del C. V. 
T. i quali non avessero ancora ri 


vata la. tessera per il libero passa; ARE? a da i GE 


dei confini, si portino nella sede sociale : 7) 
al. Ristorante Moncenisio dove questaga dita 
sera ed ogni martedì dalle 9 alle 10 pom: 
vi sarà un direttore a loro disposizione, 

X Il Club Veloce «Trieste» terrà. ve- 
nerdì 3 maggio p. v. nella sede sociale 
al (Moncenisio, il suo congresso ordina- 
rio. All'ordine del giorno stanno: rela- 
zione virtuale dell’anno 1912; presenta- 
zione del bilancio sociale; proposta mo- 
dificazione dello statuto; discussione in 
merito alla gara del circuito ciclistico 
regionale; elezione della rapresentanza 
sociale. 


‘Monte di Pietà, Il Monte ‘di Pietà 
porrà sabato in vendita gli oggetti non 
preziosi della Gestione N. 130. assunti 
nel mese di luglio a biglietto verde © 
precisamente dal N. 201.700 al N. 202.300. 


+ 


Lo sclopero dei lavoranii sarti 


Lo sciopero dei lavoranti sarti da uomo 
continua. Ieri mattina alle 10 gli sciope- 
ranti, uomini e donne, si radunarono nu- 
merosissimi nella sala Carducci, e il pre- 
sidente del Comitato, sig. Iglich, consta- 
tata la perfetta solidarietà fra gli ope- 
rai, nessuno di essi essendosi recato al la- 
voro, rilevò che da parte dei principali non 
venne fatto nessun passo atto ad avvici- 
[nare i delegati degli scioperanti per mo- 
dificare l’ultimo deliberato del Consor- 
zio che gli operai non ritennero possibile 
‘accettare; per cui lo sciopero continua. 
iLa radunanza si sciolse poi tranquilla- 
mente. 


Usando 1a .,GIRINE” 


per mobili, marmi e parchetti 
si ha risparmio di tempo e fatica! 
2/10/1906. La signora del cons. di prefett. 
Miinster, Vestfalia. 

Sono soddisfattissima della eCirine», essa 
si presta egregiamente per parchetti, linoleum 
mobili e per il marmo. Con la «Cirine» si 
ha risparmio di tempo e fatica. 

Vendesi ovunque. 1 bottiglia grande Cor. 8.- 
bottiglia piceola Cor. 1.70. 
Unici produttori: Lorenz & Co, Eger (Boemia) 


MATTO 


son "Sorgente ‘naturale 
ncidula alcalina 


®) La Redazione sì dichiara estranen tanto riguardo 
forme quanto al contenuto e non assume alcuna 
nsabilità fuori di quella voluta dalla leggo. 


AMBULATORIO DENTISTICO 


— del 


Dott. Mass. Barry-Brillant 


Via Caserma 17 Il p. (Casa Temni).. 
DENTI ARTIFICIALI 


Tutti 


no idee 


It brisantesco falto di via dalla Stazione 


Le indagini per la scoperfa dei bandifi 


li Radovanic sarà tradotto oggi a 
Trieste y 


Dopo il confronto fatto subire col sig. 
Levi ai.tre serbi Zipkovic, Stefanovic e 
(Mihailovic, arrestati come sospetti di 
aver partecipato alla brigantesca impresa 


di via della Stazione, un altro confronto STABILIMENTO CHIRURGICO 


inscritti erano: 8835 nella prima: 2893|(chieda e si pretenda sempre l'Amaro!| 


delle volgari imitazioni di ‘messun va-il 


Sogatà di Havgazione a VagoraItri-Triete" 


La sottoscritta si pregia di portare a conoscenza 
del P. T. Pubblico, che col giorno 1. Maggio a. c. viene 
attivata (tutti i giorni escluso il venerdì) la nuova 


nea celere IRIESTE-PO 


toccando PIRANO, PARENZO e ROVIGNO, col seguente 
ITINERARIO: : 


pe da TRIESTE (Molo Pescatori) alle ore 630 ant. 
Partenza da POLA alle ore 3 pom, 


TRIESTE, li 26 Aprile 1912. 


LA DIREZIONE 


Fasana. 


TRIESTE, li 26 Aprile 1912. 


A Trieste sì può avere 


er PANE IGIE 


Società di Navigazione a Vapore sAstria- Triste" 


La sottoscritta si pregia'di render noto, che a incominciare 
col. giorno 1. MAGGIO a. c. i piroscafi adibiti alle linee 


TRIESTE-P( 


partiranno da Trieste (Molo Pescatori) nelle ore seguenti: 
8.20 ant. in linea celere (tutti i giorni escluso il Venerdì) 
con toccata di ‘Pirano, Parenzo e Rovigno. 
7 ant, in linea postale (tutti i giorni) con toccata di Pirano, 
Salvore, Umago, Cittanova, Parenzo, Orsera, Rovigno, Brioni e 


8 pom. in linea celere (tutti î giorni escluso il Venerdì) con | 
toccata di Pirano, Parenzo e Rovigno. 


LA DIREZIONE. 


impastato macchina 


soltanto nella premiata Panetteria-Pasticceria di 


VINCENZO SKEREK, via Acquedotto N. 15 


CERCASI PER TRIESTE 


erzona attiva, fidafa 


por ta consegna del latfe a eltenti grossisti. 


La consegna verrebbe fatta mediante carro ; 


a cavallo. Dovendo la persona curare an- 
che gl’incassi, richiedesi una cauzione o 


è stato fatto fra essi e i testimoni che), n 
‘videro fuggire i banditi, subito dopo il | ORTOPEDIA E: TERAPIA FISICA ZANDER 
‘fatto: e cioè quelli che avevano visto| . già Dott. Oscar de Fischer 

‘uscire precipitosamente dal magazzino i ‘8-12, - TRIESTE, VIA STADION21 - 3-6p. 


‘due che si diressero verso la. Pescheria 
Dott. ETT. COLIANI 


{e il Punto franco, e gli operai della ditta 
Orlando che videro gli altri due' diriger- 

Chirurgo assist. al: Civ. Nosocomio di Trieste. 
CONSULTAZIONI: 


si per Ja via dello Squero nuovo. ‘Il nuo- 
nello Stabilimento. | per Chirurgia generale 


‘vo confronto ebbe, a quanto pare, con- 
ereti risultati; ma se ne ignorano i parti- 
L 1 
dalle 101/, ‘alle 12 | dalle 3% alle 44, 
i Telefono 1271. 
Telefono 822. 


colari. In tutt'i casi, come dicemmo, si 
attendono:con vivo interesse le dichiara- 

| Piazza San Giovanni 3. 
ANNESSA AL PRIMO PIANO 


izioni che sarà per fare il Radovanic, ar- 


restato a Fiume, per poter ricostruire le 
fila che possono aver uniti i quattro. ban- 
PER OPERAZIONI CHIRURGICHE, 
Permanente sorveglianza di un medico, 


diti nella loro criminosa gesta. S'è cre- 
iduto, anzi, opportuno di affrettare anche 
iun confronto fra il Radovanie e il signor 
iLevi, da un lato, e il Radovanic e gli al- 
tri tre serbi dall’altro; e, a ciò ottenere, 
‘Visto che se si fosse atteso l' espletamento 
[della regolare procedura di estradizione | | 
del Radovanic da Fiume, territorio unga- d 


I Dr.Rod.Sorli 


irico, si rischiava di andare per le lunghe, 
MEDIGO-DENTISTA 


(l'autorità di p. s. di Trieste ha' avviato 
della Clinica di Berlino 


trattative con l’ autorità di p. s. di Fiume 
per ottenere che il Radovanic venisse 
ESTRAZIONI SENZA DOLORE, 
Denti artificiali i più perfezionafi. 


(temporaneamente qui tradotto. 
Riceve 9-1 e 3.6, 


‘* Il nostro corrispondente da Fiume ci 
Gorso 49, ingresso via Silvio Pellico 1 


‘telegrafa: è; 
| Le trattative fra l'autorità di p. s. di 
| Trieste e quella di Fiume sono approdate 
‘ad un accordo; ed il Radovanie già do- 
mani (oggi) sarà scortato a Trieste, ‘per 
«un confronto col danneggiato e i tre ser- 
ibi arrestati. ; 
‘* Probabilmente il Radovanic giungerà 
a Trieste già prima di mezzogiorno, 


garanzia. Offerte con copie certificati e. 


indicazione pretese indirizzare sub 


sLATTERIA SOCIALE al Piccolo“, | 


Voceà Trist na dî Sconto e Credito 


Via S. Lazzato 14, Telof, 10-44 


e id 


Accorda crediti a negozianti in Conto- 
Corrente su fatture; 

Accorda sovvenzioni su merci in de- 
posito e viaggianti; 

Sovvenziona esercizi. industriali ; 

Accorda crediti ipotecari ; 

Accorda crediti edilizi ‘su case in 
corso di costruzione, a condizioni 
vantaggiose. ; 

en nd 


[DENTIFRI 


DES RR.PP, 


Riscaldamento.con ventilazione d'ariafresca | 
| Continuointroducimento d’ariafresca. 
.) Sano, conveniente, semplice. Adatto. per 
4 case occupate da una singola famiglia, 
IDE scuole, chiese, ‘sale, negozi. Da 'intrc 
rsi facilmente anche in case vecchie. 
Prospetti gratis e franco, E 
i Luftheizurngsbaugeselischaft Gan. 
"dl sui Vienna XVIIS. 


{Premesse 
Opuscoli sull’ERNIA, GOZZO, 
IPERTROFIA DELLA PRESTATE 

iufiammazione dell’intestino cieco, glandula 

giugulare, male della pietra e prospetti dello 

‘Stabilimento vengono. spediti, ‘a ric) 

gratis, dal Sanatorio del Dett.Jaklin di PI 


Stoffe originali di Brun 


. Stagione primavera-estate 1912 


Un taglio. di metri { 1 taglio Cor. 7.- 
3.10 per un vestito | 1 > » 10. 
completo da uomo 1» a 
(giacca, calzoni e gilet) | 1. »° » 177 
costa soltanto... . . V1. » » 20. 


Un palio per un vestito nero salon Cor. 20, 
nonchè stoffe per soprabiti, loden da turisti, 
stoffa di filati di seta pettinata ecc. spedisce 
‘a prezzi di fabbrica, il rinomatissimo depo- 
sito di stoffe. di fabbrica, ditta. conosciuta 
._ seria e solida AI 
SIEGEL-IMHOF, Briun 
Campioni gratis e franco, Pi 
Enormi sono i vantaggi che gode la clientela 
rivata acquistando stoffe direttamente dal 
luogo di fabbrica della Ditta Siegel-Imhof, 
Prezzi fissi minimi, Scelta grandiosa, Si esegui- 
scono anche gli ordini più piccoli con la mas- | 
sima accuratezza. Si spedisce merce appena 


[ET ASX Elixir, Poudre, PAte 


BENEDICTINS 
de rAbbaye de SOULAG 


prelevata dalla fabbrica che corrisponde 
esattamente al campione. 


ba miglior acqua per la bocca 
Fasta dentifriela - Polvere dentifrieta | 


In imballaggio originale in tutte le farmaole 
drogherie e negozi di profumerie. . 


Hon dimenticate che i più graditi Rie A 4,8 sono sempre 
tutti gli oggetti che portano la marca della vecchia e rinomata ditta 


{=== traslocato nel nuovo negozio via S. Antonio 4. 


‘  Ticcamente fornito in anelli e orecchini in bri Ilanti e diamanti 
catene, braccialatti, SERIE Ro i di precisione ed orologi a pendolo 
i delle miglio: i 


fabbriche, È 


22 HP., tipi 1912, con carrozzeria a due, quattro e sei posti, 


Torpedo, bandauleî, bimasine 


le più robuste, le più scorrevoli, le più eleganti, le più silenziose, 


RIBELIRA 


Rappresentanza e Deposito: 


Excelsior-Garage Automobili SB 
C.- TRIESTE 


DUPRÈE & 
Via SONO Se ; 


Via Giotto 5. È 


NICO 


Il 


| veniss 


Il PICCOLO, pag. 


Convegni sociali. 
Te» terrà domenica dall 
nella Sala Fenice un festino di danza. 

* Mercoledì, ‘1 maggio, alle ‘11 ant. 
nella sala di via G. Carducci 20 seguirà 
l'inaugurazione della sede sociale della 
associazione «Edera». Nel. pomeriggio 
dello stesso giorno, alle 3,30 nella trat- 
toria Nichetto a Montebello, si darà un 
trattenimento sociale. 


dalle 4.30 alle 9:30, 


ns è 0 


Due gravissime disgrazie durante Il lavoro 
Un maffone:sul capo. - Una mano mufilafa 


Teri mattina ‘alle 11,30, nella casa in 
costruzione in via Fontana N, il, il 
manovale Pietro Hervatin, di 20. anni, 
abitante in via dei Bergamasco N. 20, 
mentre era intento a far salire un .porta- 
‘carichi contenente mattoni, fu colpito da 
uno di questi, caduto dall'alto, al capo, 
e riportò gravi ferite e commozione ce- 
rebrale, Ebbe de prime cure da un dot- 
tore della Guardia medica, che poi lo in- 
viò all'ospedale, ove fu accolto, in gra- 
Vé stato, nel quarto riparto. 

* Giovanni Taverna, di 37 anni, fale- 
gname, abitante in via del Boschetto N. 
98, ieri nel pomeriggio, mentre attende- 
va ad una spiana circolare, nel lavorato- 
rio di Francesco Moretti, in via Fabio 
‘Severo N. 13, si prese accidentalmente 
la mano sinistra sotto la stessa ed ebbe 
asportata metà della mano! Il poveretto 
che urlava dai dolori, ebbe le. prime .cu- 


re dai suoi compagni di lavoro; e pol. 


medicato da un dottore della Stazione 
di soccorso, chiamato sul luogo, venne 
trasportato all’ ospedale. Si dovette pro- 
cedere all’amputazione del troncone di 
mano rimasto... 


gn 


Il furto d'un libretto della Cassa di ri- 
sparmio. Mercoledì, fra le 11.45 ant. e le 
12.30 mer., un ladro entrò nell’abitazio- 
ne di Andrea Rebek ,in via del Molino 
a vento N. 57, e rubò un libretto della 
Cassa d risparmio, segnato col N. 15.011 
e riflettente il deposito di 215 corone. Il 
libretto si trovava nel cassetto di un at 
madio, che il ladro aprì mediante la 
chiave orignale,. trovata ‘appesa su. di 
una parete della stanza. Non contento 
di esser in possesso del libretto, il mal- 
fattore forzò due bauli pieni di effetti di 
Vestiario, mise sottosopra quanto vi si 
trovava dentro; ma non rinvenne nulla 
di suo gradimento, e se ne ‘andò, senza 
portar via nulla. Appena scoperto il fur- 
to, il danneggiato lo denunciò alla Po- 
lizia, e, circa mezz’ ora dopo, veniva at- 
restato quale sospetto autore del furto 
i elettrotecnico. Antonio Krale, di 20 
anni, da "irieste. Quasi contemporanea- 
mente.fu appreso che il libretto era sta- 
to già esibito alla Cassa di risparmio e 
che erano state prelevate 40 delle 215 co- 
rone. L'individuo, per prelevare il dena- 
ro, aveva naturalmente firmato col nome 
del depositario: Andrea Rebeck... 

Il Krall si protestò innocente. Ammise 
d’ essere stato ( d 
quando questi era in casa con la madre, 
‘Allora il commissario mandò a chiama- 
re l'impiegato che aveva consegnato il 
denaro alla persona recatasi a ritirarlo 
con. il libretto, e lo pose a confronto con 
l'impiegato. L'impiegato dichiarò con la 
massima certezza d’aver consegnato il 
denaro appunto al Krall, e questi di con- 
seguenza. iu, trattenuto. 


mon ne nascesse qualche guaio. > 
Un bel giorno ila giovane donna fece 
comprendere chiaramente al Wauplen 


che le avrebbe fatto un grande favore: 


non lasciandosi più vedere in casa sua. 
Ma il Dauplen, che sera fitto in capo di 
possederla ad ogni costo. non sì sgo- 
mentò nè punto nè poco: continuò a fre- 
quentare la faraiglia con la solita assi- 
ituita e non tralasciò d' assediare la don- 
na con le sue sPraporte di amore. Terlal- 
tro poi, approfittando della circostanza 


‘ che la Sabrovetz era sola in casa, tentò 


di usarle. violenza. Non riuscì, però, nel 
suo intento; la donna si mise a gridare; 


| si radunò gente, ‘accorse una guardia di 


p. s. e il tristo finì in prigione... 
‘Una grave caduta con un mastello in, 
capo. Giuseppina Marchè, di 63 anni, a- 
Sicura in via del’ Molino a vento N, 62, 
ieri mattina alle 9 saliva le scale della 
casa al N. 15 di via della Tesa, portando 
ii ‘capo un mastello pieno d'acqua, 
quando sdrucciolò e cadde. La poveretta 
ortò gravi lesioni al capo e non potè 
più rialzarsi. Si dovette invocare il soc- 
‘corso d'un dottore della Guardia medi- 
ca, che le constatò, oltre alla frattura 
dell'osso. parietale sinistro, ‘anche la 
commozione cerebrale. Con il carro-am- 
bulanza la poveretta venne subito tras- 
portata all’ Ospedale, ove fu accolta nel 
‘quarto riparto. Il suo stato è grave. 
Malori improvvisi. Elisa Kren, di 52 
i, cuoca, abitante in via del Solita- 
N. 23, ieri nel ‘pomeriggio, mentre 
passava per la via dei S.S. Martiri, fu 
colta da improvviso malore e cadde a ter- 
ra. Un dottore della Stazione di soccor- 
so, chiamato sul luogo, le prestò alcune 


cure, e poi la fece accompagnare all’O+ 


Spedale, ove venne accolta. —. . | è 
** L'emigrante Michele Lablonsky, di 
62 anni, ieri mattina si trovava. presso 
li. uffici dell’Austro-Americana, quan- 
0, colto: da grave malore, stramazzò al 
‘suolo. Sollevato, venne con vettura tras- 
‘portato all'Ospedale, ove fu accolto nel 
Ti riparto. Pare che il Iablonsky sia 
affetto da malattia cardiaca e che il ma- 
lore Capitatogli sia derivato da un ac- 
cesso del suo male. Egli era venuto a, 
“Trieste per imbarcarsi. per l'America, 
Per opera altrui. Giovanna Palmich, di 
27 anni, abitante in via, del. Rivo N, 18, 
ieri, percosse da persona che non volle 
nominare, riportò una forte contusione 
alla fro METTERE MAFIE, 
—’%* Albino Besedniach, di 12 anni, abi 
‘tante in S. Maria Maddalena Superiore 
N. 594, ieri, percosso da un altro ragaz- 


‘zo, riportò grafflature alla guancia de- 


È 


ti «Circolo familia: | 


in casa del Rebek, ma. ; 


1. 28 Aprile 1912, N. 11059, 


Durante il lavoro. Giovanni Brandolin, 
‘di 31 anni, muratore, abitante a Roiano 
N. 664, ieri, mentre lavoravain una casa 
in costruzione, fu.colpito,al capo da un 
pezzo di mattone caduto dall'alto, e ri- 
portò una ferita lacera alla fronte; Gio- 
vanni fonut, di 24 anni, muratore, abi- 
tante in via, del Solitario N. 15, ieri, 
imentre stava lavorando, si prese la ma- 
no destra fra due pietre e riportò una, fe- 


ghia del medio destro; Pasquale Loy, di 
18 ‘anni, meccanico, ‘abitante ‘in piazza 
dell’ Ospedale!N. 7, ieri si impigliò il dito 
medio sinistro sotto un trapano, e ne 
ebbe asportata l’ultima falange. Tutti 
ebbero le cure necessarie alla Stazione 
di soccorso. 


Cadute, Per lesioni riportate in segui- 
to a caduta, ricorsero ieri alla Guardia 
medica: Ugo Beltramini, di due anni, a- 


tonio Iaurnich, di 14 anni, abitante in 
via Edmondo De Amicis n; 7, con. una 
ferita e. probabile frattura del maso; 


via Fabio Severo n. 6, con una contusio- 
ne all'addome; Silvio Moren, di 11 anni, 
Abitante in via Domenico Rossetti n. 28, 
con la distorsione dell'’omero destro. 


Lesioni accidentali. Ricorsero ieri alla 
Guardia medica: Mario Marse, di 15 anni, 
{praticante, abitante in via della Maioli- 
ica N. 16, per escoriazioni al ginocchio si- 
prendista meccanico, 
(Giulia N. 48, per escoriazioni all’ indice 
destro. tit i È 

* Ricorsero all’ «Igea»: Maria, Velada, 
d’anni 8, abitante in via dei Capitelli N. 
11, per una ferita alla tempia destra; 
Giuseppe Onciak, d'anni 3, abitante in 
via della Cattedrale N, 12, per varie le- 
sioni al piede destro; Silvestro Gandolfo, 
d'anni 3, abitante in via della Cattedrale 
N. 6, per una ferita alla fronte; Egone 
Rediro, d'anni 5, abitante in via dei 
TWabbri N, 8, per lesioni. all'occhio ‘si 
nistro. si 


Corrispondenza aperta, — Titanic: Ci 
scusi, ma Ella dà prova in ogni caso di 
una colossale ignoranza. Il piroscafo non 
appameneva mica a una compagnia croa- 
ta, e l'inglese non appartiene alle lingue. 
slavel L'«ic» finale va pronunciato «ik», e 
non. già «ich» come Lei pretende e scom- 
mette! L'esatta pronunzia è poi. dla 
segluente : | «Tàitanik», Zaratino. Sì, 
il monte che domina le rovine del 
l'antica. Micene si chiama Zara. Stu 
dioso. ‘Guardi l’opera dell’ Tnering, «Les 
Indo-Européens avant l’histoire». - Lota 
bionda. Il motto francese «Où je m'atta- 
che. je meure», significa; Dove mi attac- 
co, muoio. — Enigma. La parola rebus pa- 
Tè derivata dalla frase «de rebus. qual ge- 
tuntur» (intorno alle cose che si fanno) 
raccolta di ‘satire .che gli scribi di Bazo- 


giorni dì carnovale; siccome l’uso presto 
degenerò in licenza perchè s'intaccava l'o 
norabilità dei cittadini, la raccolta fu sop 
pressa. Restò la parola rebus e si continuò 
Ì ‘are qualche pensiero con le cose 
ì Ì ivano all'origine della parola. — 
Tiepolo. La bipenne adorata sugli alta: 
dell'antica Grecia è il simbolo della poten 
za dominatrice . dell’ universo. Ope- 
|raio. Senza dubbio Ella. dovrebbe 
| essere inscritto. presso: una Cassa.  am- 
| malati come prescrive la legge. Ne parli 
| al suo principale, — Lelo. San Polo fa par 
te del Comune di Monfalcone; San Pola, 
di quello di Nabresina. — Commerciante 


afo si tratti. IPrécisi un po' meglio e ve- 
dremo di accontentarla. — Seompario. Ab 
la.sezione edile del civico Magistrato Ella 
potrà ‘avere tutte le informazioni che Le 
occorrono. Riteniamo che ‘in ogni caso: sia 
necessaria una, istanza; - Ignorante. Si we 
‘de prima. il lampo e poi si ode il tuono per 
la semplice. ragione che. la luce ha una 
velocità molto superiore a quella del tuo 
no. — Lealtà. Non icì pare iche Le conven: 
ga mettersi sulla via delle rappresaglie; 
tenti prima un componimento pacifico € 
poi, al caso, si rivolga ad un avvocato. — 
Rataplan. E’ inutile clvElla «rataplani» 
con ula roba altrui. Sono ‘versi nienteme- 
no che di Giuseppe Parini e ira quelli che 
vanno per la maggiore. — America. Si rr 
volga. al consolato a.-n. a Nuova York. — 
Obelisco ed altri, Il primo di maggio è sta- 
'to riconosciuto ufficialimente come giorma- 
ta festiva per tutti gli impiegati comunali 
'di Trieste non. escluse le ‘aziende munici- 
palizzate. Il deliberato consigliare ha va- 


— Urgentissimo Quarnaro. i) Si può dare 
l'esame di licenza (maturità) in un istitu- 
to magistrale senza sostenere prima l'esa- 
me del IV corso. 2) Olive che im luglio (non 
giugno) si può dare l'esame di licenza an- 


de, ‘alla direzione della scuola. — Brunone 
‘di Tergeste. Le fabbriche di «films» accet- 
tano-attori, ma soltanto dopo accertata la. 
‘loro ‘capacità. Così «pure si accettano lavo- 
ti cinematografici, purchè sieno originali; 
è si prestino allo scopo. Le paghe variano 
come:nelle: compagnie. teatrali. (Certo è che 
un. artista di buone attitudini può: guada- 
gnare quanto un ministro. Ci sono.artisti 
(non molti però). che hanno contratti 
12000 ‘ed anche ;18000 franchi l’anio. —- 
rizia. Tutte le-assunzioni. di «films», ven- 
‘gono fatte sopraluogo e non. da fotografia. 
— Chi ti sta a cuore. Quella «persona: era 
candidato ‘del partito conservatore. nel 
1886, anno della famosa: vittoria degli un- 
dici, Non fu eletto. — Pirano scrittura vio- 

tia. Non possiamo perdere tempo a deci- 
frare scritture illeggibili. — Rita. 1) S. 
Margherita il 20 luglio, S. Valeria il 28-8- 
prile. 2) E' un Frianino di palissandro; — 
Amelia. Becchera. Capriva si trova nel 
Friuli Orientale, presso Mossa e ‘Lucinico. 
Gelosa. Non ci pensi! — Antonio B. Dal 
medico. — Balbuziente.  Comsulti il. capo- 
medico scolastico. — Teresa /F. Sono que- 
stioni del tutto soggettive. — Vocabolario. 
Dal libraio. È 


Le risposte in questa rubrica sì danno 
gratuitamente. * Non. si ‘risponde diretta. 
mente, per lettera, a nessuno. Doma) 
che implichino, nella risposta «téclame» a. 
qualche ‘ditta‘o a. qualche . prodotto  com- 
‘merciale non vengono prese în consîde. 
‘razione. Se nel ine d'un mese una:do- 
| imanda non ottenne risposta, si può ite 

nereche fu.cestinata.. A-ciascuno sì rispon- 
de a turno, con la massîma diligenza, en. 
tro î limiti del possibile; la mancata rispo- 
sta non sta mai in ‘relazione ‘con la per. 


10.8, ore 2 ‘pom. 18.—- 


Ogni giorno una. 


# Consolati, amico mio; A questo mon- 
di solito il suo posto... è 00- 
ST Rio 


estro. AUa |do ogni do ha il suo posto. 


rita. lacera con l'asportazione dell’ un-; 


bitante in via Giosuè Carducci n. 38; con i 
la. distorsione del braccio sinistro; An-|W 


Luigi Gregorat, di 12 anni, abitante in | 


che in. Piccardia leggevano nelle strade. i | 


lore per questo e per gli amni successivi. , 


che in autunno. 3) L'istanza va. presentata. 
circa um mese prima. Per le altre doman- |. 


Domande | 


"[PPARTAMENTI ESTIVI, 


Nel Castello' di Fisdnig un'ora distante 
dalla stazione ferroviaria di Zwischen: 


AFPFITTANSI 
parecchi. appartamenti, 


‘Rivolgersi : Schloss Flsdnig 
presso Zwischenwiissern (Carniola sup.). 


presso 


CARLSBAD 
if con Dependance, 800 stanze, 80 stanzini 
da bagno, Hòtel di T.o ordine con tutte 
te comodità moderne, - Apertura: Prima- 
vera 1512. Bagno di RADIO. 
Cure interne. Emanatorio, come pure tutti 
ig gli accessori per la Terapia del Radio in 
casa, - Informazioni e prospetti invia la 
È Direzione del Radium-Kurhòtel | 
St. Joahimsthal © ° 


Sachsenburg: 


Villeggiatura 528 metri sul livello del 
I mare, fermata dei treni, posta è ufficio te- 
legrafico in paese, medico e fanmacia; in 
prossimità bosco di. pini,. acqua  sorgiva, 
belle abitazioni, buone trattorie, prezzi mi- 
ti. Mezz'ora distante il bagno minerale ‘di 


nistro; Renato Pecenco. di 15 anni, ap-! Obergottsfe. Vetture a buon. prezzo peri 
abitante in via iutte le direzioni (Lago di Millstadt, Mal-) 


nitz). Prospetti particolareggiati e infor- 
‘mazioni. dalla Società d’abbellimento (Ver- 
schònerungsverein). 


SACHSENBURG (CARINZIA). 


Sassnitzhòhe presso Graz 


Stabilimento di cura per ammalati di 
nervi, di ‘mente o di, malattie interne; 
nonchè per. bisognosi .di ricreazione, 
Aperto tutto l'anno, Soggiorno bellissi: 
mo, ogni confort, tutti i metodi di cura, 
medico permanente, pensione buona, in- 
dividuale, cure per ingrassare e per mal 
di cuore. Persone che hanno bisogno di 
rimettersi o bisogno di quiete vengono 
assunte nello Stabilimento anche senza 
obbligo di sottostare alle cure. Prezzi mo- 
dici. Informazioni impartisce 1° Ammini. 
‘strazione delîo Stabilimenio, Medico. di- 
rigente: dott. Ed. Miglitz, medico pri. 
mario, 1 


n Ra 


DD ® 


Fonte. RON TE QI Avola aetotica, 
eriecadianidride carbonica. 
Gnpio 


Facilita la digestione. e 
l'assimilazione. 


Fonta medicinale concentra: ». 
tisslma, indio. per catarro 
‘cron.all.stomao. stitiohezza 
netrite cron, tamori alla 
milza, acirro del fegato, itte- 
‘rizia, ‘stitichezza, catarri 
degli organi riepiratori. 


La più riccafonte madicinale 
del suo genore, di effetto 
potentissimo. Indiv. princi» 
palm. P. catarro cron. inte- 
Btin., Costipaz., calcoli bi. 
liari, obesità, gotta. diabete. 


pot 


Stiria 


Fonte 


Donati 


NUDE SILE ans 
— Cikzii- 


VELDES 15 (CARNIOLA SUPER) 


REUMATISMO 
[iter Aperto dal 1, aprile al 1. dicembre. 


zionì corrispondenti alle esigenze dei tempi. 


Cura interna «d'acqua termale. Spedizione d' 


){ X{otel di cura Pensione Ainnenheim 


Direttore medico ed amministrativo: Dott. Richard Eder 
Prospetti eratis e franco. Direzione a Velites 15. 

(GOTT 
“af Prezzi miti come finora, nonostante le innova- 
sui prezzi. - Meravigliosi successi di guarigione: 


Krapina-TGplitz, Croazia 


Bagni in vasca grande, vasca di marmo, doccia, bagni di fanzo, cure di fanghi, sudari. Pro- 
spetti. Informazioni dalla Direzione delbagno, Ind 


Causa parfenza per Tripoli 
a Lengenfeld (in vicinanza di Assling) 


vendesi nuovissima villa 


composta di 12 locali, scuderia, circa: 
14000 metri quadrati. di terreno per. giar- 
| dino, vicino alla stazione, posizione salu- 
iberrima, passeggiate incantevoli. Metà 
iprezzo a condizioni favorevoli di paga- 
imento. Trattasi. anche con mediatori. 


‘Offerte al «Piccolo» sub «Assling». 


La più bella villeggiatura e il più bel 
bagno: di. lago, nelle Alpi.carinziane sul= 
la linea della nuova ferrovia dei Tauri, 
è ìl ben conosciuto 


sul lago'di Ossiach presso Villaco, centro della {| 


Carinzia per il ritrovo dei forestieri 
120 stanze (200 letti). 
Hotel grandioso, in mezzo ai boschi. e 
monti. Riparato dai venti e dalla polve- 
re. Medico, posta,, telegrafo, telefono in 
casa. Grande stabilimento di bagno ‘a 
nuoto e in vasca. (Temp. dell’acqua 200 
R.) canottaggio, vaporino dell'Hétel, cac- 
Gia, pesca, tennis, camera oscura, piaz- 
Zali per giuochi. Nuovo garage per 6 au- 
tomobili. ; 


i 


so f Annenheim (Ferr. Stato) 
Staz. del treno celere { Villaco pc MIAO 
Tutti gli esercizi in propria. amministrazione. 
ts Chiedere prospetti illustrati. =—a 
Proprietario : A. Ronacher. 


Villa Baruzziana 
per malati nervosi 
(non si ammettono malati di mente) 


{Buve di isolamento - droferapia - Elet- 
froferapia - Rizducazione deî movi- 
—=== menti - Psicoterapia —— 


EOLOGUNA 
Viale Aldini - Via dell’Osservanza 


2 Km. di parco « 150 m. sull. del mare 
Luce elettrica - Termosifone - Automobile 
Telefono N. 15-85. 


Consulenza: 


| Prof. R. Brugia - Prof. E. Boari 


Direzione. medica: 
Dr. V. NERI delle Cliniche di Parigi 


ij 


i Per informazioni rivolgersi al 
(Dr. Neri, Via Venezia 3, Tel. I5S% 


ai Contro 
coli renali, |. °° 

alla vescica e 
lo stomac: 


È ti 
la gotta, cal. 
renella, catarri 
malatti ie 


DEPOSITO. GENERALE 

per Trieste, l’ Istria e la Dal- 

mazia, è contemporancamente fonte 

d’informazioni per ciò che riguarda lo stabili. 
(0 , ‘Îmento di cura: 

lorgio Sanguinetti (suco. Wiesenreiter & ©; 

via Valdirivo 13, telefono 723. 


Tiezzi 


‘agni di solo, aria e Ince, cure dietetiche, tutti : | 


Ì idroterapici, capanne lungo una grande esten- iS 
sione per la cura dell aria, splendida posizione protetta 


dal.vento sul lago. 


A SCIATICA 


- Dal 1. settembre ali. giugno 25° di ribasso 
Bagno termale radio-attivo da 35-44 gr. Celsio, 
“Svizzera 
croata 
acqua termale, frequentata da 6000 persone. 


rizzo esatto soltanto: Krapina-Téplitz, Croazia. 


Stabilimento di cnta (con 200 ‘stanze munite di ogni comfort, magnifico parco, terrazze, 
salone “di cura, Orchestra militare stabile per conto: dello: stabilimento di. cura, Ascensore; 
telefono, garage per automobili, 


Oltre.i.tempi indicati ci sarà.intuitii me: 


Dal 1. maggio al 1, luglio coincidenza di omnibus-automobili. alla stazione ferroviaria 
Rohitsch (stazione della linea della Meridionale Vienna-Trieste) all’ arrivo del treno delle 
5.29 pom. Durante i mesi di luglio e agosto servizio di omnibus. automobili da Rohitsch-Sauer- 
brima.in coincidenza col treno delle 5 pom. Dal 
‘automobili.nuovamente.da.Rohitsch.comenel magg 
Krapina-Toplitz servizio di omnibus a cavalli al)’ 
a lesi dal 1. aprile al 1. dicembre servizio di vetture ed 
automobili all'arrivo di ogni trerio, se ordinate alla direzione: del bagno Krapina-Tòplitz. 


1. settembre al 1. ottebre servizio di omnibus. 


giugno, Alla stazione ferroviaria Zabok- 


‘rivo dei treni delle 10.24 ant.e 4.11 pom, 


Bad 


è al 


Acqu 


D 


dato it suo sapore, piccante si presta 


ITZ - 


>= 


HERMANN TON 


E 


OLE: BAGNI D'ARIA 
Topolschitz "9 


(orma contenenti acido carbonico (30 gradi). Inalazioni di radio. 


|| Gapanne all'aperto per la cura d'aria e colonie ‘di 1 
|| Idroterapia ed elettroterapia, Massaggi, Fanghi, Bagni medicinali, Cure per 
ingrassare e dimagrare, - Cucina di primo ordine. - Piazzali per Tennis ecc. - 
Stanze, compresa la pensione, cura, illuminazione elettrica, da cor. 70 settima- 
nali in' più. Stagione: dal 15 Maggio alla fine di Settembre. - Prospetti invia 
la Direzoné e 1° Ufficio informazioni Vienna, IV., Karolinengasse 16. 


e minerali di PREBLAU 


Acque minerali acidule contenenti soda, d’immenso valore, di antica fama, di 
- ‘sapore squisita, di una purezza insuperabile con forte contenuto di acido carbonico. 


bi Fonte acidula PREBLAU 


purissima.acqua minerale alcalina, indicatissima per la cura nei disturbi della dige- 
stione.6 nelle malattie del ricambio, catarri, caicoli biliari, della vescica e dei reni. 


| Forte ,Auen di PREBLAU. 


acqua minerale naturale, acidula contenente soda,: ricchissima di acido carbonico, 


spumante, con sciroppi di frutta, ed'ingenerale anche pura riesce una bevanda squisita. 
Hi Rappresentante e depositario principale: 


TRIESTE 
lose viene prescritta dal medico. 
migliora il sangue, 
rinforza il sonno, 
calma, i nervi. 


MARIO LANG e F.C0 MELL: vendesi inoltre in tutte le farmacie e drogherie, 
‘Deposito generale: Rosanis & Winter, Vienna, Ill. Marxergasse 8. 


villini, Cure dietetiche, 


Capo medico: dott. Otio Kattinger. 


molto bene per prenderla col vino che rende 


s Via di 


el 


Molino Piccolo N. 10. 


| L'acqua ferruginosa-arsenicale 


[trondaio, Tubi o Rivostimenti 


Giusto Pilotti fa Gius 


& 


Prestiti di denaro!! 


da Cor. 200 in più, al 4 fino al 69/, accor- 
‘lansi a persone solvibili di ogni ceto, con o 
enza 
Vor, 4 mensili. - Operazioni pronte e discrete. 


(PHILIPP FELD, Budapest VIII, Rakoczi-ut. 71 


snche completa, guarisce senza medicine 


| Chiusi 0.20, Casella 154, Roma 


9 Procura il benessere e l'eutoria di cui gode chi sa di-avere normali le più impor 


‘ Sepolcro, 11. - A Trieste nelle migliori farmacie, , 


Cassetta per la Corrispondenza del «Piccolo»; via Silvio Pellico N, £. 


Pension Dbblins 
Vionna, XIX., Hofzeile 27 - Telefono D 8il. i 


Casa di primo ordine. Stanze con servizio, illuminazione e riscaldamento da 
3 a 8 corone al giorno. Edificio proprio. Locali per società, giardino, veranda, ia- 
gni di sole, bagni, arredamento moderno, posizione saluberrima. Dal Schottenthor 
si raggiunge la località col tram elettrico in 15 minuti. Piazzali per «Foot-ball» e 


«Tennis» distanti 2 minuti. 


L’OLEIFICIO P. MANZUTTO DI UMAGO 


invia verso assegno, in recipienti chiusi, franco d’ogni spesa a domieilio, 


=QLIO D'OLIVA= 


di propria produzione, primissima qualità, nel quanti. 
tativo di 10 litri, per complessive Cor. 16.— 


Rivolgersi. direttamente alla ditta P. MANZUTTO in UMAGO 


DERPSITO SUI 
FI.FOGL, 


JIMPEREG.FORNIT.DI GORTE 


TRIESTE 
IQPIAZZA GRANDE PALAZZO ANUNICIPALE 
NOVIIÀ! “I 


Busfo STELLA” 


elegante, attillato, con legacci 
Sr) pra 


3 


Al 


[3 
Busfo ,,DIANA” 


leggiero, forma buonissima, con due 
paia di ‘legacci, Cor. 16.50, 

Busti su misura esattamente eseguiti, prezzi modicissimi e di pronta 
esecuzione, Si garantisce l'esecuzione per la forma elegante. 


Attestati medici 


II Attestati medici 
edi signore, 


e di signore. 


DIA 


(LIU) 


Nina 
Alia 
a 


Fabbrica Vasi e Scatole di latta penso 
FOTOGRAFIA ARTISTICA 
A LUCE ELETTRICA 
Via delle Poste N, 10, I p. 
aperta giornalmente sino alle 7 p. 
2 al sabato fino alle 9 p. 
ESECUZIONE INSUPERABILE, PREZZI MITI 


di'qualsiasi materiale, in pezzi da 2 metri 


SENZA CONGIUNTURE. 


BANDAIO 
Trieste - Telefono 15-25 
Servizio a domicilio. 


A- CATARRO - SOFFOCAZIONI 


guariscono immediatamente con le 
polveri e le sigarette del Dott 
3 Ciéry. Campioni gratis e franco, 
_ Serivere al Dott. 
Tléxy, HWaneicgiîi 
Boulevard St. Martin 58. 


1 av DENTI, 
n 
SAS 
<< PARIS 2 


garanzia, verso restituzione rateale di 


Ausiro-Ungherese. 


Fornitore di S. M. la Regina Madre d'Italia, 


Banca e Ufficio di Borsa 


Informazioni gratis e franco. 


IPOTENZA 


Fornitore reale ed imperiale della corîe 


CELEBRE 


| der le..sue qualità antisettiche ed aromatiche, dovutt 

| alle sostanze vegetali con le. quali è preparata, 

CHIEDETE CAMPIONI GRATUITI : 
PARIS, 8, Place de l’Opéèra. 


nelle sue particolari forme di impotenza, polluzioni, spermatorrea, impressionabi 
lità, guarisce radicalmente col TEOS, preparato di fama mondiale. Il TEOS è il 
primo e più vitale aliziento, non solo del cervello, del midollo-spinale e di tutti 
i nervi periferici, ma altresì del sangue, e per mezzo di questo, di tutto l’organi- 
smo, Îl TEOS non ha competitori nella sua azione rigeneratrice delle forze fisiche 
dell’organismo e delle funzioni intellettuali. Potentissimo ed insuperabile rinvigo- 
ritore dei centri genitali nervosi, ridà alla delicata e i&nportantissima funzione Wi 
sessuale la forza e la virilità diminuita 0. perduta, per l'età, errori giovanili, in- & 
tensi lavori mentali, nevrastenia, ecc. 


Torna a rendere uomo chi non lo era più. 


tanti funzioni del proprio organismo. Ridando permanentemente intatta la fun- 
zione sessuale, allontana la tristezza e lo sconforto. - Un fi. cor. 7.50; cura com- 
pleta. (5 fl.) cor. 32.50.— Deposito generale Milano, presso il TEOS Institut. P. S. 


“TUTTI POSSONO RICAMARE | 


con la mondiale macchinetta da ricamo 


Oscar Wichelhaus 


Premiata all’ Esposizione. Internazionale di 
Torino 1911 con la Grande Medaglia d'Oro 
e dal Ministero della Pubblica Istruzione 
con Diploma e Medaglia d'Argento. 
\noltre alle più importanti Esposizioni 
con 4 Grand Prix, Croce al Merito, 
Diploma d'onore, 7 Medaglie 
d'Oro, 2 Medaglie d’ Argento 


Prezzo ‘della 
macchina 


L4,T9 


(Cont. 60. per spese 
postali in più) 


Con ogni macchina si spe» 

disce “gratis uno splendido ca- 
talogo illustrato con artistici di- 
segni. Questo catalogo senza la 
macchina costa I. t,—. Inoltre sì 
dà gratis un bellissimo ricamo finito 
del valore di L. 1,—. L'istruzione .illu- 
strata è così chiara che ogni bimbina 

impara subito a ricamare. Le. riparazioni 

della macchina sono sempre gratis 


Insegnamento nei nostri ne- 
gozia Milano, Parigi e Bru- 
xelles; Gratis a chiunque 
sì.presenta con la nostra 
macchina sulla quale 
(love essere inciso 
Al nome del. fab- 
bricante 


Oscar Wichelhaus.& 


Inviare cartolina vaglia alla ditta 
Oscar Wicheihaus 
Monte Napoleone, 23 AT - MILANO 


AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 
Specialità dei Fratelli Branca - Milano. 


UNICO DEPOSITARIO E ‘CONCESSIONARIO 
PER TRIESTE, ISTRIA, DALMAZIA, FIUME, GORIZIANO E TRENTINO: 


Emilio Bouillon, Trieste 


Piazza Nicolò Tommaseo 4 Telefono interurbano N. 367 


Se COTE e PRIA 1 Mac 


IL PICCOLO; pag. VI, 26 Aprile 1922, N. 11055. 


TEATRI. | 


i 

Politeama Rossetti. | Rifulse . ancora 
fersera, del suo splendore di gemma, pu.| 
rissima il beffardo e’ smagliante poema! 
di Sem Benelli: «La cena delle beffe», le 
cui preziose virtù sceniche e letterarie: 
conquidono sempre l'ascoltatore. Il ver- 
so, nel linguaggio d'amore vellica l’orec- 
chio come una carezza; nell'espressione | 
della beffa, . della vendetta e dell’odio: 
scatta e ruggisce. Îl pubblico ascolta e; 


ammira sempre, e ad ogni atto prorom-| 
pe in battimani entusiastici, che diven- 
tano ovazioni all'atto secondo e aliterzoi; 
Ml-Tempesti, che fu a Trieste il primo; 
interprete . del «Giannettattio», si pre-| 
senta ora ancor più perfezionato di pri- 
ma nella difficile parte. E' una incarna- 
zione perfetta la-sua; si può' dire ch'egli 
Vesta e viva il suo personaggio con vera, 
e forte. sincerità d’arte, Subito all'atto 
primo un lungo applauso a sceria aper- 
ia scattò al suo indirizzo dopo'il discor- 
so inneggiante alla sua vendetta, e dopo 
ogni atto lo salutarono vive acclama- 
zioni ch'egli divise con gli altri attori: 
il Mozzato ch'ebbe nei panni di «Neri» 
momenti efficaci, le signorine. D'Obre- 
glia e Baratta, il Fantini ecc. Notiamo 
che in questa nuova edizione della «Cena 
delle beffe» molto opportunatamente vie- 
ne lasciata integralmente la scena fra 
«Neri» e il «Trinca» all’atto terzo - scena 
che altre volte veniva omessa. Come 
nelle altre opere benelliane anche in; 
questa furono ammirate la bellezza, la 
ricchezza e la precisione dei costumi e 
degli scenari, e così l'ottima,  discipli- 
nata e affiatata, esecuzione d'assieme. 

Questa .sera «L'amore dei tre re», il 
forte poema tragico in tre atti che ebbe 
già altre volte superbo successo. 

Fenice. La béneficiata del distinto ar- 
tista signor Felice Engel riuscì egregia- 
mente. Il seratante nel «Mangia donne». 
fu applaudito dopo ogni pezzo e s'ebbe 
l'omaggio di una corona d’alloro e di 
un bastone accompagnato da un mazzo 
di fiori. Molti applausi riscossero an- 
che gli altri artisti. 

Questa sera una novità: «Baraonda», 
operetta in tre atti del maestro Jean 
Gilbert, 

* A cominciare da lunedì 29 corr. si 
presenterà con la compagnia dei teatri 
di Baden, quale ospite, l'artista comico 
Paolo Guttmann, direttore artistico del 
teatro «An der Wien», noto al pubblico 
per i successi ottenuti l'anno scorso con 
la compagnia di Mila Theren. Egli si 
produrrà. nel «Conte di Lussemburgo», 
hell'«Eva», nell’«Amor secreto» e nella 
«Divorziata». 

Eden. Molti applausi anche ieri alla 
bella Lucia Maiorano e agli insuperabili 
Wartons e agli altri numeri principali 
del divertente spettacolo. 

«Popolare» di San Giacomo. Affollato 
anche iersera, il «Popolare» allo scher- 
zo comico «La più bella» cui seguirono 
alcune canzonette cantate dalla signo- 
rina Rezzi e dal signor Mario Cayrè. 
Domani la solita serata con spettacolo 
variato di prosa e canto. 


SPETTACOLI D'OGGI. 

ROSSETTI. Compagnia drammatica benel- 
liana. Ore 8.15. «L'amiore dei tre re» in 
4 atti di S. Benelli. 

FENICE. Compagnia. tedesca d’ operette, - 
Ore 8.. «Baraonda», in ire atti di Jean 
Gilbert. 

EDEN. Ore 8.30. Spettacolo di varietà. 

MAXIM. Ore 9-12. Spettacolo variato. 

TEATRO CINE. (Excelsior Palace Hotel). 
Cinematografia dalle 5-10. 

+ 


TRIBUNALI 


(Giudizio distr. penale di Trieste) 
Un sedicente commissario. di - polizia 


I nostri lettori si rammenteranno di 
quel Ladislao Stern, di 44 anni, da Ter- 
covaz (Slavonia), il quale in escursiuni 
notturne per le case di tolleranza della 
città, si spacciava per commissario di 
Polizia, e, in questa sua qualità, faceva 
subire lunghi interrogatori alle ragazze e 
impartiva loro ordini e redarguizioni in 
base ad un immaginario regolamento di 
Polizia. Il bel tipo fu stato arrestato il 
19 corr. in una cucina popolare di via di 
Crosada, a richiesta di Elena Stuber, pro- 
prietaria della casa al N. 12 dell’ androna 
della Marinella, alla quale egli era riu- 
scito a strappare... «gratis» una notte di 
amore. 

Jeri lo Stern comparve nella sezione 
del giudice dott. Lonzar, ove tentò di giu- 
stificarsi, dicendo che; disoccupato; non 
sapeva dove passare le notti e che la not- 
te in cui visitò la casa della Stuber, era 
ubriaco fradicio, per copiose libazioni di 
vino dulmato. Elena Stuber, invece, in: 
tesa come teste, dopo di aver illustrato 
a tratti piccanti le imprese dell’ accusato, 
escluse che questi la notte del fatto fosse 
ubriaco; ma disse, invece, ch'era since- 
rissiniò e si spacciava per commissario 
di Polizia con tutta serietà, 

Il giudice pronunciò sentenza con la 
quale l'accusato fu condannato a qua- 
rantott' ore di arresto. 

n Dispoti de note“ 

Giovanna Perfant, abitante al N. 409 di 
via Commerciale, aprendo, la mattina 
del 5 marzo u. s., la porta del suo quar- 
tiere, trovò, proprio a due spanne dalla' 
soglia, una larga ichiazza di bagnato... 
La donnetta non pensò allo spandimento: 
di qualche brocca, nè alla malacreanza 
di qualche cane; ma il suo pensiero cor- 
se subito alla sua vicina Giuseppina 
Petz, che altre volte le aveva giocato si- 
mili tiri, e attese lì ferma ‘che la porta 
del quartierino dirimpetto si aprisse, 
Quando la porta si aprì e ne sbucò fuori 
il viso assonnato della Petz, la Perfant 
si avanzò incrociando le. braccia e do- 
mandò ironicamente alla vicina se fosse 
stata lei a bagnare dinanzi alla sua por- 
ta durante la notte. Quella cadde, o finse 
di cadere, dalle nuvole; ma la Perfant 
replicò, accusò, minacciò; e si può facil. 
mente imaginare la scena che ne seguì 
e alla quale i casigliani, accorsi semive=| 
stiti, si divertirono- un mondo. 

Teri la Petz comparve nella sezione del 
giudice Ventrella, accusata dalla Perfant 
per ofiese all’onore. I 

— Mi nò te go dito un corno gnentel 
de tuto quel che xe specificà nela denun-| 
cia - dice l’accusata alla querelante, ap-| 
pena il giudice ha letta Ja denuncia. —| 
Quela là xe tuta roba impensada. | 

— Sì che.te me ga dito - salta su la' 
querelante (una donnetta dal viso incar-| 
tapecorito, avvolta in un bendolino bian: 
castro). — Te me ga dito anca altre robe | 
che taso,.. 

— Fora; fora: no far la spuzeta! 

— Te me ga dito, fra altro. apena te 
g0 rimproverada, che te Me darà tante 
legnade de farme andar in ospedal é che 
tuo marì me butarà zo dele scale. i 

— No te ga paura ché Dio te castighi?. 

— Mino go paura gnanca de Gesù Cri. 
sto < dice la donnetta, facendo uscire 
tutta la chiostra dei denti da quel suo 
viso giallastro e indicando con la mano 
stecchita il ‘crocefisso che sta sul tavolo, 
del giudice. - Gnancea de Gesù Cristo!... 


| imbriaga?»... 


i leans per. Cadice, «Maria» il 23 da, Nor- 


— E no ti te ricordi de.averme dito 
che ho podessi desbrigarme de pario fin- 
chè no gavessi ciamà oto dotori? - repli- 
ca l'altra. 

— Mi. te go dito. solo, mostrandote, al 
bagnà per tera: «Ti te ga svodà ti, qua, 
sianote?». Gnente altro. 

—. Bugiarda, imposiora, la ie cori 20 
per la fronte... E 

— E po’, parlando de mi con Gigia la 
fornera, no ti ga forsi dito: «quela gri- 
piza de baba che la xe come la morte 


Il giudice, che ha permesso che le due 
donnaccole si sfoghino, interrompe 4a 
questo punto il loro vivace dialogo; e fa 
introdurre l'unica teste presente al fatto, 
Anna Gratton, tredicenne, prestaservizi. 

— Mi dica tutto, esattamente, quanto 
vide o udì - le dice il giudice, 

— Mi go sentido solo che la Petz, par: 
lando de quel bagnà che ghe iera avanti 
dela porta dela Perfant, la ghe ga dito 
a questa: «Se te disi cussì.che xe dispeti 
de note, alora te xe una sporca». 

Querelanite: — Anca «fasolera» la me 
ga dito! 

Teste: — Mi no go sentido altro, 

Quer. — Come no te ga sentido altro?! 

— Cossa volè? Gavarò una feta de par- 
‘suto per orecia, ma mi no go sentudo al- 
tro, 0h bela... 

Giud. — Vedo che in fondo sono tutte 
chiacchiere. Loro .che. sono vicine do- 
vrebbero fare la pace e finirla amiche- 
volmente... 3 

Ace, — (Quel che digo anca mi. 

Quer. — Va ben, finirla. Ma chi po me 
garantissi che no la torni de novo & far- 
me dispeti de note? 

— Se ti te serarà un ocio, ghe ne se- 
rarò uno anca mi: a ’sto mondo bisogna 
compatirse. i 

Giud. (alla querelante): — Dunque, re- 
cede dall'accusa? 

— No capisso,. 

— Le chiedo se ritira la denuncia. 

— Ah, va ben. No la stia parlar par 
difizile, benedeto; mi no son studiadal.. 
Ben, la ritiro sì; ma par sta volta. 

In base a questa dichiarazione della 
querelante, il giudice manda assolta la 
accusata. E le due donné se ne vanno 
tranquillamente insieme... 


MARINA E NAVIGAZIONE 


Un varo al cantiore M. U. Martinolich 
di Lussinpiccolo 


Abbiamo da Lussinpiccolo 23: Alla 
presenza di molti cittadini, di un buon 
numero di ospiti di cura, venne felice- 
mente varato ieri nel cantiere Marco U. 
Martinolich il piroscafo «Almàdi». L’aAl 
màdi» costruito per conto della Società 
«Ungaro-Croata» di Filme, è un piro 
scafo-salone destinato al trasporto di 
passeggeri e misura 43 metri di lun- 
ghezza per 6.50 di larghezza e 3 di pun- 
tale, con un tonnellaggio lordo di 280 
tonnellate, A prora sono disposti i sa- 
loni di prima classe, arredati con gran 
lusso e muniti di tutti i comforts mo- 
derni (illuminazione e ventilazione elet- 
trica, riscaldamento a vapore ecc). A 
poppa si trova un chiosco separato per 
i fumatori. Per quasi tutta la lunghezza 
del piroscato s'estende una controcoper- 
ta di passeggiata, capace d’aocogliere 
‘circa 300 passeggeri. 

Il bel piroscafo venne costruito sotto 
la diretta sorveglianza del «Veritas» 
a-u. e del «Lloyd Register», da cui 0t- 
tenhe la primissima classe, con speciale 
riguardo al trasporto dei passeggeri. La 
macchina è a triplice espansione; di re- 
centissimo modello, con caldaia aziona- 
ta a tiraggio forzato e svilupperà una 
forza di 700 HP. imprimendo al piro- 
scafo ‘una velocità oraria di 15 miglia. 

L'«Almàdi» sarà completamente al- 
lestito entro un mese, nel qual termine 
verrà consegnato alla navigazione e &- 
dibito per le gite Fiume-Abbazia-Cirque- 
nizza. 

* Sullo scalo di Lussinpiccolo si tro- 
va. presentemente in costruzione un pi- 
roscafo' gemello dell’«Almàdi», cioè il 
«Fùred» che sarà varato la prossima 
settimana. 


Movimento nel porto. 

Arrivarono ieri nel nostro porto i piro- 
scafi Iloydiani «Wurmbrand» cap. Trip- 
covich da Venezia con 7 pass, «Almis- 
sa» cap. Marinsceg da Venezia con 49 
pass., «Moravia» cap. Banditsch da Ve- 
nezia; i piroscafi a-u. «Trieste» cap. 
Marangunich da Metcovich con 68 pass., 
«Mrav» cap. Bielich da Nuova Orléans, 
«Lokrum» cap. Bisazza da Spizza con 
120 pass., «Poszony» cap. Stiglich da Fiu- 
me con 10 pass; il piroscafo italiano; 
«Brindisi» cap. Diace da Brindisi. Il pi- 
roscafo lloydiano «Prince. Hohenlohée» 
cap. Kamenarovich da Cattaro con 272 
pass.; il piroscafo inglese Volturno» 
cap. Wilkins da Londra; il brigantino 
italiano «Angelina cap. Soprano da 
Gallipoli, in giorni 8, vuoto. 


Movimento dei piroscafi ati, 

Ljoydiani: «Thalia» il 24 da Paletmo per 
Algeri, «Galicia» e «Palacky» il 24 da 
Corfù per Trieste, «Bohemia» il 23 da 
Colomho per Sitigapore, «Vorwaerts» e 
«Austria» provenienti da Colombo il 28 
arrivati a Bombay; piroscafi au, «Chlu- 


mecky» diretto a Londra il 21 passò Gi-|. 


bilterra, «Principessa Cristiana» il 21 
partito da Rotterdam per Gravosa, 
Austro-Americana: «Alice» partito il 
19 da Algeri per Nuova York, «Colum- 
bia» il 20 da Nuova York per Napoli, 
«Laura» il 23 da Napoli per Patrasso, 
«Argentina» il 17 da Teneriffe per Rio 
de Janeiro, «Eugenia» il 20 da Patrasso 
per Almeria, «Francesca» arrivato il 20 
a Buenos Aires, «Martha Washington» 
partito il 23 da Barcellona per Napoli, 
«Alberta» arrivato il 20 & Filadelfia, 
«Augusta» il 23 a New-Orleans, «Erny» 
il 18 a Matsiglia, «Frigida» partito il 23 
da Norfolk per Barcellona, «Gerty» Îl 18 
da Norfolk. per Barcellona, «Irene» ar 
rivato il 22 a Point-à-Pitre, «Lodovica» 
partito il 22 da Nuova York per Bocca- 
grande, «Margherita» il 20 da New-0r- 


folk per Almeria, «Teresa» il 21 da Pa- 
trasso per Palermo. .Noleggiati: «Arci- 
duca Stefano» partito il 23 da Gravosa 
per Buenos Aires, «Baltico» arrivato il 
23 a. Tampa, «Borneo» il 21 a Nuova 
York, «Carmen» partito il 21 da Pensa- 
cola per Valencia, «Erodiade» | arrivato 
il 21 a Nuova York, «Franconia» il 22 
a Norfolk, «Jadera». il 22 a Sebenico, 
«Marcor» il 19 a Marsiglia, 


—— tuniiatitininò + D+ Gini 


La strada alla foce del Quieto. 


Cittanova 23. La Giunta provincia- 
le, in base al sopraluogo praticato testè, 
ha assegnata la nuova strada Cittanova- 
Torre ai Comitati stradali di Buie e Pà- 
renzo. Si spera che questi Comitati rimet- 
teranno ora la ‘strada in assetto perfetto. 

* La Rappresentanza cittadina è con- 
Vocata a regolare seduta per domenica 
28 corr. alle 8 pom. Gli argomenti da trat- 
tarsi sono importanti; frà essi l’approva. 


zione del regolamento per l'affittanza dell 


bosco comunale Monte-Dembellizza, 


2A RABARDAARDAAAA 


Anacloridria i : 

Appendicite (coliche appendicolari 
appendicite parietale semplice) 

Appetito (perdita dell’) 


Atonia digestiva i; 
Atonia gastro-intestinale 
Bocca (afte - eruzioni) 


i Tperpesta 
Chimismo gastrico Pri 


Cirosi palustrale . 

Cirosi da causa alcoolica 
Cirosi ipertrofica 

Coliche epatiche 

Coliche intestinali 
Coliche saturnine 

Colite 

Costipazione (stitichezza) 
Dissenteria 

Dispepsia 

Digestione penosa 
Dispepsia flatulenta 
Dispepsia ipercloridrica 
Dispepsia nervosa 
Dispepsia infantile 
Dispepsia nevrastenica 
Dispepsia. del tisici 
Emorroidi 

Epatite 

Fegato (congestione del) 
Gastralgia x 
Gastrite ; 
Gastro-enterite | 
Imbarazzo gastrico 
Infezioni biliari 
Ipercloridia gastrica acuta 
Litiasi biliare 

Male. di mare 
Nevrastenia gastrica 
Obesità 

Pesantezza 

Pirosi 

Stomaco (dilatazione dello) 
Tossine (avvelenamento colle) 
Vomiti incoercibili 


Spepata: sempl. 


Ecco la serie delle principali affezioni ga- 
stro-enteriche, ed affini, che i médici stu 
diano da migliaia di anni, tentando su 
trarre alle fauci della Morte la povera u 
menità. 

Queste malattie alterano a lungo andare 
il ricambio di materiali del nostro organi 
smo; e spesso la nevrastenia, il diabete, la 
dehilitazione delle forze, la netrite, la goi 
ta, la sciatica e varie forme di antritism. 
che si usano attribuire all'ereditarietà, a 
troppo lavoro, all'umidità presa a casci: 
o ad antichi eccessi di gioventù, sono con 
seguenza diretta e postuma di una ma 
compiuta assimilazione per lento e cattivo 
funzionamento dell'apparato gastrico. 

Nei quali casi invece di caricarsi 10 sto- 
maco con farmaci speciali, o peggiorare k 
posizione cun prodotti etolci, ricostituenti 
o rigeneratori, vantati. buoni per tutti i 
mali, è chiaro che v'ha un solo vero rime 
dio radicale: una regolare cuta di etot» 
ché sia originale e fon alterato dai soliti 
mistificagori. 

Questa cura benefica, disinfettando gra- 
do grado le vie digerenti, intestinali è bi- 
liari, è ristabilendo a poco a poco l'equili 


brio della nutrizione, può da sola, ove sia. 


‘ancora possibile, ridare il benessere e la 
salute; 

E noi sidmo convinti di.far opera utile 
spedendo, gratis a chiunque l'opuscolo illu- 


strativo dei principali «Disturbi dello sto-' 


maco» munito di uma sivola a colori mo- 
bile, del tronco umano, dove sotio rappre: 
Seritati sovrapposti in vari pezzi anatomici 
ridotti dal Vero! 


1 Aorta 
2 Vena cava 
3 Diaframma 
4 Reni 
5 Ureteri 
6 Faringe 
7 Bsofago 
8 Ventricolo (Stomado) 
9 Duodeno 
10 Pancreas 
11 Milza 
12 Fegato 
13 Epiplottide 
li Lariuge 
15 Trachea 
16 Polmoni 
17 Cuore 
18 Intestino cleco 
19 Colon ascendente 
20 Colon trasverso 
21 Colon discendente 
22 Intestino retto 
23 Intestino tenue 
24 Vescica urinaria 


L'opuscolo si spedisce dietro semptlice bi- 
glietto da visita: Tot Company, Milano. 


Il Tot” si vende in 
tubi e mezzi tubi mu. 
niti dei contrassegni 
di legge. 


Guardarsi dalle 


mvsedas@ vare n mini cus ciifem cosuno 


I 
indiscutibilmente i più per- 
fetti possono vendere a prezzo 
conveniente soltanto fabbri- 
che che, libere da riguardi 

" 6r rivenditori o intermediari, 
trattano soltanto diret- » 
‘ {tamente col pubblico, 
come la fabbrica for- 
uitrice dell’T. R. Corte bi) 
i 
i 
i 


mistificazioni || 


Telefoni interurbani Vienna e congianzioni N. 485; Regno d'Italia N. BIS, 


Banca Commerciale Triestina 


Fondata nell'anno 1859: VIA NUOVA 4 Capitale azionario e Riserve 8:700.000,= 


FILIALI: TRENTO - SPALATO - ROVERETO - RORIZIA, 
AGENZIE: MEZZOLOMBARDO - CORTINA D'AMPEZZO - MONFALCONE POLA ; 


LIBRETTI DI VERSAMENTO A RISPARMIO 


al tasso del î 


3/0 l’imposta sulla rendita 
ti /© carico dello stabilimento 
importi sino a Cor. 5000.— prelevazione a vista seiza preavviso. 


== VERSAMENTI IN CONTO CORRENTE —— 


alle migliori condizioni da convenirsi 


SEZIONE DEPOSITI CON CELLE DI SICUREZZA MODERNISSIME 


PER LA CUSTODIA ED AMMINISTRAZIONE DI VALORI ED OGGETTI PREZIOSI. 
Cassette di sicurezza (Safes) a tariffa modica 


NEGOZIANTI E PRIVATI 


per Il ritiro o speditura di merci via mare o ferrovia 


rivolgetevi allo speditore 


LODOVICO COGOY, via Lavatoio 4, Tel, 811 


che essendo ,fuori cartello“ conteggia tassi di concorrenza, è 


HIVTELEVEATEIRLI IETENTETETTATI 
RAFFAELE ITALIA 


Via Sanità 8, angolo Via Porporella 


con e senza sistema 
delle Cassette a risparmio 


UNICA PER LO SVILUPPO 
DURATURO DEL SENO D 


> CREME 
=D? SULTANA 


DEPOSITO NELLE 
PRINCIPALI CITTÀ 
DEL MONDO UO 


$GIOVANNI CILLIA 
Via Poste 6. 


La miglior fonte d’ acquisto di 


. MOBIL 


sia per prezzo che per qualità 


Via Tor S. Piero 2 (Belvedere) la quale possiede i 
modelli più potenti (non merce mercantile), il 
legname più stagionato, i materiali più resistenti,. 
il macchinario più perfetto, l'amministrazione Ja É 
più economica é perciò può offrire oi i più BW 


convenienti 6 una garanzia illimitata. 


Stingl*x+**** 
Raehse****** 
Koch & Korselt 


Dita LANNONI 


Piazza S, Giacomo 2, Il 
Quadrelli di cemento |) 


-disegnafi e semplici, di qualsiasi misura, lucidi ed 
impermeabili, perieffa imitazione della ceramica, 


Quadrelli da 33 cm. per riparazioni 
CEMENTI - GESSI, 
SILVIO MALOSSI, Via Gelsi 3 e 5, Tel. 1889. 


CERCANSI RAPPRESENTANTI PER LA PROVINDA, 


| HI C CIELI ; 

COR DICORA OTT-GCANDELA 
DI FAMA MONDIALE 

In tutte le Farmacia + Opuscoli Gratis 

INSELVINI, BESANA, ROSA a C.+MILANO 


Deposito a Trieste presso Mario Lang 


Con tolo 70 centes. potete acquistare 
in tutti i negozi di profumerie, far- 
macie è drogherio, Il SAPONE 

al profumo di Violetta 


ISTO 


‘che vieno usato già 
da migliaia di porsono, 


8 ‘perchè mantiene morbida e 

Li liscia la pelle, fa sparire le len- 
tlegini, distrugge i grassi della fac- 

i cia ace. ov 

por il 


Rappresentanza esclusiva. 
Ettore Zernitz, Via Stadion 2. 


SEMO FINZI sian 


VIA DELLA SANITÀ 14 
Telefono 23-31 


I migliore mezzo per eservre le piante dalla peronospora è 


F Il R HI fg la miscela di Bordelais. 


| già pronta, perfezio- 
Fa tro atiche sulle foglio umide. Serve anche don la ru- 


nata ripetutamente. 
fada. Non lascia deposito. Innumerevoli lettere di elogio, 
5 Chiedere enni gratis e franco alla ipa 
Rappresentanza genctale per l'Austria 


Constantin Ziffer, Vienna XIX, Galferburgiasse Nr, 28, 


GRANDE ASSORTIMENTO 


MOBILI SOLIDI 


Prezzi mitissimi È 


apportano a coloro che soffrono di Ì 

disturbi di digestione di ogni specie) pirosi, forma 

zione soverchia di acidi, stitichezza, mal di stomaco 
ei disturbi che derivano da queste malattie, 


le gocce Brady per lo stomaco 


originali, esperimentate ottime da 50 anni, chiamate dapprima Gocce. 
Maria Zell «Mariazellertropfen». Guardarsi da imitazioni è falsiticazioni 
e prestare attenzione alia marca di fabbrica, riprodotta qui a fato che 
reca la firma C. Brady. Vendonsi nelle farmacie. Nella provincia si ese- 
uiscono spediscono spedizioni a mezzo del farmacista C. De Vienna 1 
lelschmarkt 2/46], 5 SEE costano Cor. 5.80, 3 bottiglie doppie 
* Cor. 5.60, spedizione affrancata, 


> ENgd puesp ‘gosiog Trosepoi cuIegiy ezueguososddey 


toni a DIESSIONE ,, unit iù VI 


sono i migliori del mondo 


È questo il bottone che non fa mai cilecca, che mai arrugginisce, 
che mai si apre da solo ed è un bottone piatto a pressione, 


Bottone 
a pressione 
sZUKUNFT 


Ci saranno altri bottoni assomiglianti, ma il bottone »Zukunft«e è di da gedole di remio, 
prima qualità. Ed è per questo che viene decantato dai primari Sarti SRL ian 


della moda di Parigi, i quali lo adottano tutti nei loro Saloni, gu ogni cartone. 


Ogni bottone ha impresso il timbro di garanzia 
Le signore intelligenti facciano una prova e ne rimarranno convinte. 
Si conservino i tagliandi di valore, i quali verranno riscattati verso contanti. 
Unico fabbricante autorizzato: di questi rinomati bottoni a pressione è ; 
William Prym, Vienna, I, Stoss im Mimmel 1, 
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Cronaca di Pola 


Pola, 25. Dal 12 al 20 maggio p. v. si 
terranno le annuali regate del Yacht- 
Club, che si svolgeranno nel porto di 
Pola e nel canale di Fasana. Ù 

* Furono accolti all’ Ospedale provin- 
ciale il ragazzo Riccerdo Diviak, abitan- 
te al N. 298 di via Bradamante, il quale, 
cadendo dall’altalena, si fratturò la- 
vambraccio sinistro, e Maria Vratovich, 
da Canfanaro; che; cadendo, si fratturò 
il naso. - 

%* L'ispettore degli agenti di p. s. Car- 
lin arrestò sul piroscafo «Split», in par- 
tenza per la Dalmazia, tale Giorgio Ma- 
ricich, da Obrovazzo, il quale si era tra- 
vestito con una divisa da sottufficiale di 
marina, che lui aveva rubato, assieme ad | 
altri effetti di militi di marina, nell’ abi- 
tazione dell’ oste Demir Milos, al N. 14 di 
via Minerva,. i 

* L'annuale congresso generale dei 
soci della locale Banca . provinciale i- 
striana fu fissato per il 5 maggio p. v. 
alle ore 10.30 ant. nella: sala inferiore 
«Apollo», 

Si delibererà sul resoconto pro 1911 e 
sull'impiego dell'utile; si darà lettura 
dell'operato revisionale e si nomineran- 
ho il primo vicepresidente e. quattro 
consiglieri. 


* In una stanza che abitava nella ca- 
sa al n. 29 di via Ostilia, fu trovata alle 
9,80 ant. cadavere . Maria vedova Stop- 
per, d'anni 63, pertinente a Trieste. Sul 
luogo comparve la commissione e il me- 
dico dott. Manerini constatò la morte 
avvenuta per paralisi cardiaca. La sal- 
ma fu trasportata mediante furgone al 
cimitero di città. Non avendo la Stopper 
congiunti, la stanza venne suggellata. 

* All’Ospedale provinciale. fu accolto 
oggi Antonio Stranich, pittore, d’anni 
20, da Pisino, il quale, cadendo dalla bi- 
cicletta, si fratturò la clavicola destra. 


La lettera di un combattente in Libia 


Parenzo, 24. Il caporale Aurelio Be- 
nedetti, della 2 .a compagnia del 6.0 reg- 
gimento fanteria (I spedizione speciale) 
scrive in data Bu-Meliana 15 corr. al pa- 
dre suo Giuliano Benedetti, maestro-mu- 
ratore, domiciliato da diversi anni a Pa- 
renzo: ; i 

«Oggi ho ricevuto la vostra. lettera di 
data, $ corr... 6 molto sono contento nel 
sentire che voi, padre carissimo, assieme 
2a mio fratello, godete ottima salute; di 
me, in questo istante, posso dirvi lo stes- 
so. Dald. del corrente mese ho raggiun- 
to il mio reggimento e me ne trovo vera- 
mente bene. Voi mi diete che avete ve- 
duto il castello di Ain-Zara; ma quello! 
che voi avete visto è il vecchio, che noi, 
con delle cannonate bene assestate, ab- 
biamo gettato all'aria e ne abbiamo in- 
Vece fatto un altro nuovo per tre volte 
più grande e resistente. Ieri nel mio reg- 
gimento hanno congedato i richiamati |- 
della classe 1888, che avevano. già com- 
pito sei mesi e 20 giorni di servizio in|; 
queste, ora, nostre terre. io, invece, so) 
la va bene, enon me ne dolgo, devo ri 
manere qui ‘almeno per ancora quatiro 
«mesi e mezzo. Sperù che non vi spiacerà 
di fare una spesa per me che ora vi spie- 
go, Avrei massimo desiderio di poter pos- |: 
sedere Una macchina fotografica per po- 
ter fare delle belle assunzioni, che un 
giorno, dopo aver servito la mia patria, 
potranno servirmi'di grande ricordo. Mi 
basta una macchina di dimensioni 2-12. 
Se voi caro padre, mi mandate ciò, è cer- 
te che sarete contento solo al vedere tut- 
te ls posizioni da noi occupaie a paltuo 
a palmo e poi î costumi ed i. vari tipi tri- 
polini, specialmente delle donne, che 
non, sono. veramente Dbruitea Fra quale 
tempo spero mandarvi le copie dei miei 
primi lavori. Ho ricevuto in piena regola; 
quanto mi avete mandato, vi ringrazio 
tanto per.il vostro buon cuore. Salutate- 
mi tutti gli amici e voi staté bene come 
sto ìo ora. Tanti baci al fratello ed a voi 
dsl vostro affezionatissimo figlio Au- 
relio». ) 


Nuova industria a Gradisca 


Gradisca 24 La Società anonima 
Dreher, ha eretto a Gradisca nella sua 
filiale, un impianto modernissimo. per 
l'imbottigliamento e pastorizzazione del- 
Ja birra, per la fornitura di tutta la. 
Provincia del Friuli. Per il collaudo del- 
l'impianto, venne fissato un sopraluogo 
commissionale per venerdì 27 corr. alle 
ore 2 pom. 

.X Il Municipio porta a pubblica noti- 
zia che per la coscrizione è classifica- 
zione dei cavalli, ogni possessore è ‘ob- 
bligato di notificare i propri .cavalli al 
Municipio e ciò al più tardi fino al 25 
corrente. spin È pà 

* La Giunta provinciale ha provve- 
duto gli agricoltori della semina di for- 
mentone, ed in questi giorni il Muni- 
cipio distribuì gratuitamente lo stesso 
agli agricoltori di qui. 

** Presso il Municipio è aperto il con- 
corso al conferimento delle due doti di 
fondazione ‘Toppo-Wasserman, di lire 50 
ognuna, da conferirsi a due ragazze po- 


‘vere, domiciliate e pertinenti a Gradisca, |. 


d’illibati costumi, passate ‘a ‘matrimonio. 

E° pure aperto il concorso al conferi. 
mento di due letti ai bagni di Grado, 
della fondazione Giubileo 1898, per fan- 
ciulli o fanciulle dai 6 ai 12 anni di età, 
di famiglia povera, partinenti a Gra- 
disca. b 

‘Le istanze sono da prodursi al Muni: 
cipio entro il mese corrente. 

* L'Ufficio capitanale ha. fissato un 
sopraluogo commissionale, per il 6 mag- 
gio p. v., a Sagrado. presso la ditta Giu- 
seppe Bonfadini (fornace di laterizi), per 
la conduttura. elettrica. 


rigi 1772, Azioni Meridionali ‘ital, 6081-, Rio Tinto 


Miorto annegato? 

Aquileia 24 Vigilio Brak, aquile. 
iese, nato il 17 aprile 1891, domenica, 
scorsa, che si festeggiava S. Marco con 
ballo pubblico, dopo la mezzanotte, al- 
quanto alticcio, schiamazzava con altri 
compagni nel piazzale del porto. Il fante 
comunale Luigi Cormones invitò l’alle- 
gra comitiva a rincasare; regalando al- 
cune sigarette. Gli altri giovanotti. se- 
guirono l'ingiunzione: il Brak, restio, fu 
consegnato al proprio fratello affinchè 
l’accompagnasse alla loro abitazione, 
sita ne’ paludi verso Gradò. Le esorta- 
zioni del fratello furono inutili, chè dl 
Vigilio ancora verso le due di notte gi. 
ronzava con le vesti in disordine per la 


da una guardia comunale a rincasare. 
Da quell'ora in poi il Brak non fu più. 
veduto. Vane riuscirono tutte le ricer, 
che fatte nel circondario per rintraccia-; 
Te il povero giovanotto; che, quand'era’ 
preso dal vino, si mostrava di una mor- 
bosità straordinaria, Si teme che anche 
lui si sia annegato, Sarebbe la terza vit- 
tima. dell'alcoolismo in pochi mesi. 


| 
= =" —— | 


SCIARADA INCATENATA, | 
1. Cercami in su, in su, i 
2. Monte di Grecia io son, ben lo sai tu. 
1.2. Da un tutto a una rivolta 
Aperta la distanza non è molta, 


Spiegazione del giuoco precedente: 


[ONCONO a premi DI 


In seguito all'estrazione del 20 aprile 1912 furono ripartiti 172 premi nell'importo complessivo : 


di Cor. 2000. ai seguenti 


7 vincite principali da cor, 50: 1. W. 
Brabetz, Budweis. - 2. J. Freieslebom, 


plova, €. Budejovice. - 6. M. Scherbaum, 50. M. Saxinger, Vienna XIX. - 51. E.|M. Heret, Niedereinsiedel. - 92. A. Kloi-|A. 
Haberspirk, - 7. W. Wodak, Bilin, — 165, Weinberger, Besztercze. - 52. J. Padera, |ber, Vienna VII/2. - 93. JI. Dietz, Krie: 


vincite da cor. 10 ai seguenti: 8..R. Dunki, 
Weyer, - 9. M. Kunze, Spittelgrund! - 10,; 
G. Steinersdorfer, Haida, - 11. J. Bleil,| 
Griinwald a. N. - 12. J. Scholz, Braunau: 
i, B .- 13. J. Kutra, Lipnik. - 14, Tonca 
Socrora, Smecno. - 15. M. Schwarz, Hédl- 
Wald. - 16. R. Czermak, Bruna. - 17. H. 
Manfreda, Innsbruck. - 18. A. Placer, Ca-. 
koe, - 19, J. Kliegl, Dux. - 20. E. Branstet- 
ter, Lienz. - 21. A. Kubista, Velka Retera.. 
- 22. R. Vleck, Mahr. Weisskirchen. - 23. 
E. Schmalfuss, Willomitz. - 24. A. Rath, 
Warimannstetten. - 25. M. Meissner, O- 


30. A. Parret, Habermannsdorf, A. Inf. i 


Orari ferroviari a disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni del «Piccolo». 


vincitori: 


cato nel Calendario Schich del 


VI. - 45. E. Reitmann, Smichov. - 46. 7.186. Csillag Hermann, Turoezentmarton. - ]del, - 129. A. Brosche, Deutsch-Gahel. « 
Twarog, Kairo, Moravia. - 47. J. Engstler, j87. J. Schuh, Aspang, A. Inf. - 88. B. Kan-|130. F. Hanke, Wannov. - 131. A. Kren- 
Celakovy. - 3. Marie Steppan, Stab. -!Innsbruck. - 48. M.. Rovatschitsch, Mar-|dler, Bodenbach. - 89. O. Richter, Tet-|mayer, Schlisselberg. - 132. A. Baier, 
Dazzi dove to di Hellmunvo Sovileto dai & Josef Kénig, Bad Schalg. - 5. A. Trap-!burgo, Stiria. 49. K. Vajtz, Kromeriz. -;schen. - 90. M. Lommer, Mautern. - 91. Wichwitz. - 19. B. Poppe, Kòflach. - 134, . 


Bohuslavice, - . Hanni  Ritschel, 
Schònwald. - 54 Hanisch, Stockerau. 
- 55. L. Kuntos, Lazne Belohrad. - 56. 
E, -Eberhardt, Karlsbad. - 57. M.  Pilz, 
Warnsdorf IV. - 58. M. Ullrich, Haida. - 
59, J. Gudera, Arbesau. - 60. K. Riedl 
Melk. - 61. Giuseppe Benetti, Vigolo Vat- 
taro, Tirolo. - 62. +  Kubala, Màhr. 
Schònberg. - 63. R. Bròssler, Ung. Brod. 

64. L. Bittner, Hoflenz, Moravia. - 65. - 
Burgsteiner, Judendorf, Stiria. - 66. H. 
Dujanowicz; Bochnia, « 67. D. Skukan; 
Cazma, Croazia. - 68. A. Eller, Schòfens. 


«bergruppei. - 26. J. Hanf, Staditz. - 27. K.!Latschburg. - 69. G. Walschansky, Neu- 
|Bitterlich, B. Leipa, - 28. M. Hellweger, titschein, 
iSchwaz. - 29, H. Dutzler, Ach, A. Sup. -Minschsdorf. - 71. A. Andresch, Ruppers- 


Moravia. - 70. J. Dittrich, 


iglach, Stiria. - 94. J. Lehner, Vienna XV.-| 


|95. M. Beier, Lichten, Slesia austr. - D6. 
IM. Nowak, Staditz. - 97. J. Schneller, 
{Gottschee, Carniola. - 98. M. Rosenber- 
|ger, Tachau. - 99. A. Honl, Kòrbitz. - 100. 
{H. Schlegel, Arnsdorf. - 101. V. Pankratz, 
|Wegstàdl. - 102. A. Bernt, Drahowitz. - 
{103. M. Gruber, Graànatneusiedel. - 104. 
‘Hermann Lischke, Tetschen. - 105. K. 
Wérofk, Certen. - 106. M. Bode, Antonihof 
‘Jerhitz. - 107. Milan Sekaloc, Zagabria, 
‘Croazia. - 108. K. Naringbauer, Tulln. - 
(109. H. Bratschitsch, St. Ruprecht. - 110. 
F. Worm, Kreibitz-Neudòrfel. - 11. F. 
{Sorn, Nenyceves. - 112, P. Werner, Leo- 
‘bersdorf. - 113. Th. Gruber, Umbach. - 


Michel, Nied. Ebersdorf, - 135. Salih 
Husein Cokic, Kljuc, Bos. - 136. M. Leh- 
inert, Chodat. - 137. A. Gòbel, Kosten. - 
|138. Weisz M: Maramarocziget. - 139. M. 
|Weiss, Reichenau. - 140. S/ Sucevic, Gjur» 
|gjevec, Croazia. «141. A. Kny, Maretitz, » 
| 142. A. Parsche, Hohenleipa. - 143. K. Cer- 
iny, Vervary. - 144. A. Gassner, Obermoos. 
|- 145, E. Hiecke, Kreibitz. - 146. F. Kim» 
\berger, Salisburgo. - .147. G. Stockingor, 
| Reitcham. - 148. B. Rihova, C. Budejovi- 
ce, » 149, A, Schulteis, Bodis, Transilva- 
(nia. - 150. M. Belohlavkova. - 151. J. Ma- 
itura, Hennersdorf. - 152. A. Ruzickova, 
{Slivenec. - 153. K. Pryer, St. Johann, Ti- 


irolo. - 154 A. Lauterbacher, Schòn- 
lind. - 155. R. Treo, Cilli, Stiria. - 
1156. A. Wunderlich, Asch. - 157. I. 


‘Strauss, Nagybecskerek. - 158. J. Vleek, 


dorf. - 72. M. Neuvinger, Weissbach. -/114. M. Tunzet, Auschowitz. - 115. Th.!Cerv. Kostelec. - 159. L. Kosiner, Dobrig. 


LOBI, I I 
DEI (381. E. Kvellner, Graz. - 32. K. Reischhi:73. M. Bauernfeind, Kufstein, Tirolo. - 
|Vienna III - 88. M. Korn; Néudorf. - 34U%\74 A. Rieger, Reichenberg. - 75. V. Gru- 
BO RSE E MERC ATI |A. Passmann, Innsbruck. + 85. J. Rettenèiber, Prinzeldorf, A. Inf. - 76. G..Zierhuz,| 


Chinsa di Borsa del 25 Aprile, fi numeri 
Ira parentesi indicano la eiusura precedente), Vienria 
dopo borsa regna Credit 656.50, Staatsbahn 726.50, 
Alpine 969,—, Lotti turchi 242,25. — La Borsa di Ber. 
lino chiude ferma, Credit 199,22 (199.— ), Disconto 
183.62 (183.25), - Milano segna in chiusa: Cambio 101;— 
(101.--), Rendita 195.40 (95.43), Meridion. 601.50 (601,50) 


bacher, Veitsch_ Stiria. - 36. I. erre - 77. O. Lùxander, Trieste. - 7 


Lippenz. - 37. M. Smidova, Milotice. - 38. 
H. Feix, Morchenstern. - 89. M. Kokovni 
Marburgo s. D. - 40. M. Trebsche, Vol- 


kerndorf, Carinzia. - 41. H. Auer, Volders; | 82. E. Walter, B. 


Tirolo, - 42. G. Kris, Vienna III. - 48. E. 


ona - 80. Fein Bela, Villany 


‘Th. Olra, Schépriesen. - 79.-E. Hocke, Hòr- 
aranya. - 
81. H. Ottenschlàger; Knittelfeld, Stiria.- 


Ina XV/I. - 8£. B gida Bernath, Perecse- 


|Sehwimmer, Thein. - 116. A. Charvat,(160. E. sch. - 161. M. Miksch. 
Klabava. - 117. F. Rosenhaupt, RO Ti. Bauer, Pochezadi = 
witz. - 118. E. Bartsch, Vienna IX. - 119.|163. Ki Glòckner, Smichov. - 164. A. Pul- 
O. Rubik, Malomerice. - 120. A. Erbstein, |letz, Krinsdorf. - 165, A. Hanisch, Fi. 
B. Leipa. - 121. A. Bauer, Gross-Chmele- |schern, - 166. Buric Tomo, Pola. - 167. J. 
Schen. - 122. E. Reichl, Turn-Teplitz. -|Bicehrt, Vienna XIV. - 168. A. Hakel, 
123. J. Baumrucker, Littitz. - 124. T. Po-|Reichenberg. - 169. A. Milic, Vienna 


- 83. J. Strasser, Vien-|zudic, Zemun. - 125. A. Kandolf, Vienna |VIII/2. 170. J. G. Neureiter, Koloman, Sa- 


III. - 126. A. Trenkler, Zwickau, - 127. M. lisburgo. - 171. 0. Lang, Bangs, Vorarl. 


dina pet Gar » lg Bedi Black, Praga. - 44. F. Wybiral, Vienna |ny, Ungheria, - 85. E. Uhsler, B. Leipa. - |Purwitzer, Scheibbs. - 128. G. Zerlik, Lan-|berg. - 172. R. Jlling, Kupferberg. 


A) 
Chiusa Rend, frane. 63,77 (93,45), Itala 94,45 (94,40), 


Spagn. 94.80 (94.87), Banche Ottom. —.— {686,—), 


Rio Tinto 19,88 (19.70), Lotti turchi 206,75 (208.—), 
NUOVA YORK 25. Effetti. Corsi dî chiu- 
sa. Atchison Topeca and Santa Fè 108'/s, 
Baltimore and Ohio 109, Canadà-Pacific 
204'/2, Chicago-Milwaukee and St. Paul 
{110° ex, Missourì Pacific 48%/s, Northern 
Pacific 121'/», Pennsylvania. 125'/s, Phila- 
delphia and Reading 160'/,, Southern Pa- 
cifie 113/,, Southern Railway Com. 29%a,! 
Union Pacific Com. 173%, Amalgamated | 
Copper 834, Anaconda 43, U. S. Steel! 
Corp. Com, 71'/». Tendenza ferma. i 
Idstino, Napol, 19,10 a 19,15, Zecch. 11.99 a 11,39, | 
Lire sterl. 24.03 a 24.10, Londra 241.10 n 241.76, Pran-. 
cia 05.00 a 95,85, Italia 94,60 a 95,—,- Bancon, ital. 
94,60 a 95.--, Germania 117.70 a 118,—, Ban 
117,70 a 118.—, Rend, austr. carta 89,102 89, 
ungher. corone 88,99 a 89,20, Oredit' 636,— 
Italiana 93,50 a 94,25, Staatsbahm 726,50 a ‘728.50, 
Lombarde 103,25 a 105.25, Lotti turchi 242 a 245,— 


PARIGI 25, (Chiusa). Rendita francese 3% 93,77, 
Rend. italfana 80% 9445, Rend, spagnuola esterna 
94.80, Azioni Banca ottomana —.—. 

PARIGI 25. (Chiusa), Fetr, austr, —,—, Lombarde 
110,-, Rend, turca unif. 59.66, Cambio Londra 25.24, 
‘Rend. aust. oro 97.-, Rendita ungh, oro 40/0 93.68, 
Linderbank 563.—, Lotti turchi 200.75, Banca di Pa- 


89, î 
LONDRA 25, (Chiusa).  Consolid, ,78%s, Lombardi 
# 9, Argento ‘271516, Rend. spagn. 98—, italiana 93/2, 
Cambio su Vienna' 2445, Sconto di piazza 8/4. 
FRANCOFORTE 25, (Borsa della sera), An. Credit 
@ustr. 198,75, Ferrate Stato 159.40, Lombarde 16.90, 


Cafrè, AMBURGO 25, (Chiusa); Santos good ave- 
Tage per maggio 67.50, per settembre 83,75, per 
dicem. 68.25, per marzo 67.75, °° stazo 

HAVRE 85. Safitos good average per marzo (50 
chilo) a-88,—, per marzo 84.25, * Stazio 

NUOVA vo: :K 25. (Apertura) Rio per consegne 
future ea Di maggio ls.bi, p: sett. 13.70, 

Cotoni, ERPOOL 25, Mereato calmo, Tenders 
în Dothets —. Vendite 8000. Importazione 1000, | 
Merce americana a consegna da qualunque porto 
L, M. 04 aprile 65/10, aprile-maggio. Bio, maggio 
giugno 61/109, fiugno: [aglio 631/109, luglio-agosto 6/10, 
‘Agosto-settenibre.. 629/00, vsetiembrerottobre.. -82b/ico, | 
ottobre-novembre 64/io, novembre-dicembre ‘624/100, | 
dicembre«pennaio 62!/ic0. 

@lio. PARIGI 2). Ravizzone per mesé corrénte 
74,60, per maggio per maggioragosto 74,25, 
per settem.-dicem. 7 a stazio 

Avena, PARIGI 25, Mése corf. 23.75, per maggio 
28,50, ta maggio-agosto 22,68, per settem+dicer- 
bro 10.80. deb.le 

Frumento, PARIGI 25, Mesa corr. 30.50, por 
maggio 29,70, per maggio-agosto 23,28, per settem; 
dicem, 25.65. È staz.o 

Farina, PARIGI 25, Fleurs de Paris per 100 chito 
per mese corr, 37.—, per maggio 37,25, per maguio. 
agosto 84,50, per settem.-dicem. 33.10, Btaz.o 

Spirito, PARIGI 25, Por mioso cor 64,50, per 
maggio 64.60, per màggio-agosto 8},—, per settema 
‘dicem, 59,50; staz.o 

Zucchero. PARIGI 25, Greggio da 899 nsò nuovo 
MARE bianco per. mese; corm 48,50, per 
maggio ig, per maggio-agosto 48.98, ottobre. 
genn. 1975/5, Raffinato 78.50 A 80.—s ca 


on 


(Bella) 


NAVIGLI AGLI HANGARS q. R. Magazzini Generali 

Distinta dei navigli ia agli Hangars la sera 

del 26 Aprile con le date presumibili del termine 
delle operazioni: 


Hangar | Nome del nav. | Data] Osservazioni 
= — ta IGO 
Ib 
i San Gi 
Molo an Giovanni 29 Ecaricazione 
» (ad Moravia bd Caricazione 
la 8, Hohenberg | 2 Scaricazione 
8 Eloktra 80 fab 
Molokioyi 
$ Euterpe, 26 Caricazione 
e 
È fa 
Stan 8 
6 Africa 4 5 
9 Qceania 27 » 
Ia Gilda 26 >» 
12 b 
Molo.II i 
13a Brindisi 26 Scaricazione 
18 b Volturno 2 » 
Ù Carolina 80 » 
21 Szecheny 26 » 
sti ; Sapho 28 Caricazione. | 
È Mray 80 | Scaricazione 
26, 
0 
82 
69 Nippon, Bitini: 27 
7 Silone Une | 23 > 
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‘| pretese, 


(La Latteria Sociale friulana 


i tappezzerie. 


cn ni 


Tecnico-Dentista concessionato 


Piazza Barriera vecchia i 
ingresso via Sette Fontane 2 ll piano 


Denti artificiali secondo È progressi della 
tecnica moderna, Si garantisce un'esecu» 
gione perfettissima. Prezzi moderati, alla 


‘ portata della classe meno abbiente. - Ri 
i parazioni vengono eseguite in due ore. « ? 


i BARE giovane; 


Riceve dalle 9-1 e dalle 3-7. 


CERCASI 
‘per industria fuori di Trioste 


abile Corrispondente 


, della lingua tedesca e italiana. 
Olferte con pretese e curriculum vitae 
al, Piccolo“ sotto ,P. (070 


Importante Società assicuratrice 


assumerebbe per Firenze si 


IMPIEGATO. 


. buon corrispondente fedesco, pos- 
sibilmente steno-dattilografo tede- 
sco, assolto scuole medie; pratico 
anche lavoro contabile, con cono» 
scenza. lingua, italiana. Stipendio 
iniziale lire 150 mensili. Offorte au-, 
tografe con curriculum vitae sub 


»Firenze 200 Piccolo. 


i 
i 


DUE ABILI 


sfeno-daffilograî 
cercansi prontamente per Fiume, - 


Esigesi perfetta conoscenza delle lin: 
gue italiana, tedesca ‘oppure tedesca @ 
croata. n 

Offerte con copie attestati, indicazioni 


dirigere sub 


«Casella postale 
2245, Fiume, i 


o: 


> 5 centi Ia parola = miuliio 50 ‘cent 


* Piccolo, 


Greorg Schicht A. G., Aussig. 


L'amministrazione del giornale sì riserva di modifi» 
care il testo degli avyisi collettivi per renderto più é- 
Fidente lo sevpo è li pubblica, secondo i propri crit 
nella rubrica corrispondente; noh assume alcuna respon: 
sabilità per la pubblicazione in giorni determinati; dl 
riserva infine il diritto di non pubblicare qualsiasi in- 
serzione, anche dopo atcolta agli sportelli, senza indi- 
cate 1 motivi del rifiito; in questo caso l'importo. pa- 
gato viene restituito. 

Quando in un avriso collettivo c'è l'indicazione “In- 
Ririzzo al Plecolo”, si chieda l'indirizzo al “Salone d'in- 
formazioni”, Piazza Calo Goldoni N. 3, planoterra, 
Tiove l'indirizzo verrà dato în iscritto. 
servirsi del telefono chinmi il N, 800.-= Indicare sempre 
il numero dell'avviso del quale sì vuole informazione. 

È 2 a 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
OFFERTE. 


4 cont. la varola » minimo 40 cent. 


onesta, amorosa 
Indirizzo Piccolo. 
FORA RN A A TE 
(\AMERIERA ‘capace per hotel disponibile 
} il primo di maggio, Trieste o fuori. In- 
dirizzo al Piecolo, d 

if UWCA capace, offresi a giornata D 
sa signorile, anche stabile. Via Gavana 
18 piano IN —_—_____10008A, 
(A capace tutti lavori domestici, di- 
gere casa, cerca postò Diesso persona 
sola, anche ammalata, o vedovo con figli. 


bambini offresi. 


Chi desidera | san 


POS Der portare bambina dopopran-| "TIRATRICE aprovata, cerca posto pres: 
zo passeggio cercasi. Paduina 8, V, por-| 1 so stabilimento stinatura. Indirizzo Pic- 
" (GAZZA d dere D bi € T_T. 

ZZA, donna, per attendere bambinl,i:GiIGNORA attempata e di cuore cerche- 
cende domestiche, cercasi. Castaldi 7.! $ rebbe ocupazione presso buona fami- 
ale _r_uc.©IÒ|“‘{juÉbvbv(.lzjlo per lavori. leggeri o per compagnia 
R Rav COSE AREA E jdi qualche signora o per condurre bam- 

5, da attes: n) 9 "01 “4 bini a S io. e i ra attem- 
te, paga corone 28. Indirizzo Piccolo. i peo GO ene POLO 


ata 5131» Piccolo. 5131 C 
9Ar & ARS ERA LIA LI 
9227 B__ | GIGNO! TNA, conosce le lingue italiana, 


d 7 i i slovena. e tedesea, offresi quale venditri. 
Si copia certificati sub «N. 152» al Io o stassera, Offerte sub «Venditrice» ni 
} Piccolo. 5221 G 
i QCRITTURAZIONI, domande, decreti, per- 


PREV x I 12756 B_ 
iCERVA, piccola famiglia senza bambini, 
iDicercasi prontamente. Via S. Giacomo 7, 
{ Corso, portone. 529: 


(C'ERVETTA cercasi. Via Gatteri 19, porta 
; 10065 


ERVETTA 0 Dprestaservizi cercasi pron» 
0089 B 


e aa arararni 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 


4 cent. la parola - mibilbb 40 cent. 
AITINA“ vIOIOGIR$ 


RCHITETTO d Milano, cerca occuparsi 
imassime referenze. Offerte sub_ «Edile 


Offerte «Stabile 62» Piccolo. 100824 __{Sì51> Piccolo. 5151 C 
‘AGAZZA capace stirare, cueire, offresi | “A SSOLTO È r. Scuola industriale di 
iglia. Rossetti 13, IV. 10081 A. ; fi Graz, con due anni di pratico di appa- 


ca posto presso bambini. Offerie sub 


915 
cercasi. 
9916 5 


IRIS ‘edesca, giovane, cercasi. Na- 
IU vali 24. 9 


friulana, 


giovane, 


A Cercasi per maggio, @bile 
rare, +ucito, buoni attestati. Indirizzo 


IUOCA "6 domestica, che sappia bene cu- 
IU cinare, trova pronto servizio presso pie 
cola. famiglia, Via: Commerciale  Pendice 


* Seorcola 330, porta 5. x 5236 B 


OMESTICA.  giowanie capace cucinare è 
disimpegnarsi tutte faccende domestiche 
e condurre a passeggio bambino cercasi. - 
Rivolgersi ‘Kohn, via Coroneo 35, IM. dalle 
10-12. È 1 (9820 Bi 
EROMESTICA = per tutto, buoni attestati, 
cercasi da piccola famiglia. Indirizzo 
Piccolo, ; 5149 B. 
MOMESTICA forte, che sappia cucinare ca 


aiutare stanze cercasi. prontamente. - 


Machiavelli 34, I.. PROLE 10028 B_ 
(OMESTICA. che sappia cucinare, Cer 
È ndirizzo al Piccolo 5139 B_ 


Cas. È 
PIOMESTICA capace alquanto cucinare, 

atta disimpegnare tutte faccende dome- 
stiche cercasi @rontamonte. Buon ‘salario 


NORINA tedesca, ottima famiglia, cer-| 


“5189 Boll 


Tecchiatrice, cerca posto di maestro mura- 
itore o tecnico edile. Parla tedesco, slove- 


«Io» al Piccolo, 10076.À |no, qualcosa italiano. Offerte «B.a al Pic- 

Ve VA giovane, con creatura di anni ' colo. È 5198 0__ 

i 1% cerca posto; per lavori ‘di casa in/ i{AUFFEUR meccanico, ventottenne, 

qualsiasi luogo di città. Indirizzo Pic- ‘parla italiamo, ungherese, tedesco e 

igolo. 5215 A croato, cerca posto 1 maggio in città. (e) 

PERSONALE DI SERVIZIO. E, Offerte «Chauffeur eo 
RICHIESTE, A 


*f-RCO posto di portiere, anche di secon- 
Li do, evermualmente commissionato fuori 
Trieste. Offerte «R.s_ Piccolo. 5186 GC 


{\ORRISPONDENTE francese offresi pres- 
so casu commercio per Îrancese, d 


> mendo qualche ora al giorno. Indirizzo a 


Piccolo. y 5194 C_ 
f:ORRISPONDENZA serbo-croata, assume 

impiegato nelle ore pomeridiane. Otti- 
lime referenze. Scrivere al Piccolo sub «Cor- 
irispondenie». 522410 


:ORRISPONDENTE italiano, praticissi- |! 


mo serittoio, affarista, impiegherebbesi. 
Primarie referenze. Offerte 
lo. 1008 C 
(ONDENTE italiano, greco (an- 


che contabile), cercasi da importante 
ditta - commerciale. Offerte. Piccolo sub 
Contabilità 1912». IRC 


TILOGRARA, italiana, abile, parla te- 
desco, francese, cerca buon impiego, 
anche presso studio ‘avvocato, casa com 
imerciale, ecc. Scrivere «Dettagliatamente 
3182» Piccolo. 0182 C 
È SH Miss seeks a post as governess 
young children or elder ones im- 
mediately apply, Corso 30, JI. 10078 € 
AVORO commissioni assumesi per nego 
i, massima sollecitudine, Offerte «Sar- 


cerca per le piazzo di ie, trattamento. Squero nuovo 13, primo, |ta 5198» Piccolo. 5198 C_ 
È . Padano lat i en HI di "FIGNA gmoscitore perfetto. Contabile 
TRIESTE © provincia FOMESTICA con buoni attestati ST | Îl bilancista provetto. Conoscenza italia- 
POLA Mi 5 Corso 21, III 10070 B_ | no, tedesco e francese, lunga pratica com: 
FIUME ; BOMESTICA giovane, brava, pratica cu-|merciale, offresi prontamente. Disposto an- 
53 cinare, per drattonia, cercasi. Barriera]|che viaggiare. Offerte al Piccolo «Legna- 

GORIZIA ” 35, Drattoia Buffalo Bill, 5218 B|mi 1885», 517600 
ROMESTICA cercasi prontamente. Com-| W|EGUZIANTE tedesco, fu a Costaniunopo- 
ABILI AGENTI DS riteria. 10051 B Î lì, Bagdad, esperto in contabilità, corri- 
| IDESTASERVIZI giovane, robusta, cerca-|spondenza, cerca posto. Offerte «9905» Pic- 


bene ‘conosciuti presso hotels e. caffè, Trattasi 
della vendita di latte sterilizzato garantito ger 
Duino, non spannato e di paria ottima qualità. | 

Prezzi che non temono concorrenza, | | 
= Offerte sub ,,Latteria Sociale“ al Piccolo, &! 


LINCRUSTA e METAXIN | 


) I 


Garle da. P el ace 


Trieste, Via S. Nicolò 27. Telef. 69 Rom, Il 


RESTASERVIZI cercasi 


o 3, IL 
V casi, 4 ore giornalie 
Te. Acquedotto 58, terzo, porta gi 


capace, ce 


FR AGAZZA prestaservizi asì 
Rice intera. giornata. Lazzaro 1, 
uarte, Doria, 8. 10035 B 


AGAZZA brava per tutto cercano. coniu- 
gi soli. Via Istria, commissariato poli- 
a, secondo, pRI9 B 
rene e E E 


HENRI GERMAIN. (107) 


ba Fata delle Brughiere 


proprietà letteraria - Riproduzione vietata 


— Volete venire .a parlare con me, do- 
mani sera verso le nove? 

— Volentieri. Dove devo venire? 

Paolo Simaut parve, esitare un mo- 
mento a dare il suo indirizzo. Pure sog- 
giunse: ds, 

“— A casa Mia, avenue Parmentier, 36. 
Chiedete del signor Simaut. Credo di 
non aver bisogno di raccomandarvi la 
discrezione verso il vostro principale. 

— Perdiana! la cosa va da 9 rispose 
lo zoppo con un astuto sorriso. Allora, 
a domani, signore. 

Ed aperse rispettosamente lo sportello 
della vettura, dove l'industriale entrò 
dicendo ‘al vetturino: ; 

— Avenue Parmentier, 86, 

Rientrato in fabbrica, Paolo. Simaut 
andò diffilato a trovare il signor Ledru. 
che si trovava nello studio del direttore 
ed in poche parole lo informò del passo 

+ fatto senza nascondergli che, colla ‘per 
sona del sedicente Furet, aveva trovato 
il suo miserabile cugino di Roberville. 
Poi gli parlò del losco individuo che gli 
serviva da fattorino e gli narrò in qua- 

li circostanze: tragiche credeva -d’averlo 
Veduto. x a 


— Sarebbe dunque un semplice subal-' 
terno? 

— Ne sono convinto. Del resto, doma-! 
ni sera potremo saperlo con certezza. 
E forse potremo avere da quel furfante 
qualche informazione insperata. Dopo 
quella logica conclusione, i due soci, di 
comune accordo, cessarono di occuparsi 
dei loro affari personali per dedicarsi a 
quelli dell'azienda, I 
Paolo Simaut occupò la mattina del 
giorno successivo in una. gita a Nogent- 
sur-Marne, dove sperava di ritrovare 
qualche traccia della Torpedine. Il viag- 
gio risultò perfettamente inutile. La ca- 
sa abitata, da Teresa e Maria Luisa e di 
cui Giacomo di Roberville aveva cessato 
di pagare l’affitto pochi mesi dopo il di- 
sastro di Snint-Mandè, aveva già cam- 
biato tre pigionali. All'intorno, nessuno 
sì rammentava più di Teresa ed anche 
meno della bionda. . 


cercata ber ricevere un'importante. ri- 
compensa per le cure prodigate a quel; 
tempo ad una ragazzina: Dirigere qua-| 
lunque comunicazione alle iniziali P.S3 
numero 36, ferma in posta, Parigi». «Rl 
— L'idea è eccellente - disse Paolo 
Simaut, e può offrire qualche probabilità | 
per quanto incerta. È 
Non bisogna trascurar nulla - ri 
prese Ledru. Ricordatevi che spesso lè 
piccole cause producono i grandi effetti. 
— E vero. Ho il dovere di mettere 
tutto in opera per ritrovare mia figlia. 
Fra poco porterò quest’avviso al «Petit 
Journal», E’ tanto diffuso che non è im- 
possibile che queste righe cadano sotto 
occhio alla persona interessata o a qual-| 
che suo conoscente. 
Presa tale decisione, i due soci an- 
darono nella stanza da pranzo dove 
Margherita Duval'li aspettava. La cola- 


piegato di Giacomo di Roberville suonò 
al numero 36 dell’avenue Parmentier. 

— Aspettate un momento.- gli disse il 
portinaio che gli aveva aperto; ora vi 
conduco subito dal signor Simaut. 

Poi s'affrettò a richiudere il portone a 
chiave e tirò uno o due catenaci enormi 
il cui rumore fece voltare il nuovo ar- 
rivato che osservò, sorpreso: 

— Perdiana! non dev'essere facile en- 
trare qui dentro di notte! 

— Non è facile neppure di. uscirne - 
rispose bruscamente il portinaio. Una 
volta entrato, uno è preso in trappola 
come un sorcio. 

Quest'ultima ‘riflessione condusse una 
brutta smorfia sul viso del visitatore i 
cui ‘occhi tondì ebbero un'espressione di 
sgomento. 


+ Che sia un tranello? - pensò mentre | 


il custode della fabbrica lo accompagna- 


jzione fu fatta rapidamente. Poi Paolo iva nello studio del direttore, dove entrò 


- — Mi viene un' idea - disse il signor Simaut si recò in via Lafagette, alla se- i due minuti dopo, impressionato, malgra- 
Ledru, quando il suo socio gli ebbe reso de dell'importante organo giornalistico,| do l'innata spavalderia, dall'aspetto se- 


conto dell'inutilità del suo viaggio. | 
— Quale? i 


dove consegnò l'annuncio, Poi s'incam-; 
minò verso il chiostro di Saint-Honoré. 


vero della stanza. Trasalì anzi visibil- 
mente quando il signor Ledrù chiuse a 


— Di far mettere un avviso nel «Petit Dopo aver versato, contro ricevuta, cin- chiave la porta, spingendone inoltrè il 


Journal», nella ‘rubrica delle ricerche. 
— Per trovare Maria Luisa? j 
= No, ma Teresa. Si ‘potrebbe redi- ! 

gere l'annunzio in modo da incitar quel 

la. donna & rivelarsi senza timore, am- 
messo, naturalmente, che esista ancora. 

Per esempio, si potrebbe scrivere così: 
«La signora Teresa Viala, abitante die- 

ci annì or sono a Nogent-sur-Marne, è‘ 


| quemila franchi al sedicente Furet, so 


prese la via della fabbrica. 
Alla sera, anticiparono il pranzo in 


chiavistello, ) n 
— Ah! siete puntuale - gli disse subì- 
to Paolo Simaut, seduto al suo scrittoio; 


Yista dell'appuntamento dato il giornò benissimo, mi piace la puntualità. Pren- 
prima al, fattorino dell'agenzia Furet. dete una seggiola e sedetevi dirimpetto 
Poi i due industriali passarono nello a me; avremo da parlare a lungo. E pri. 
studio, dove attesero pazientemente, par-\ ma di tutto, ditemi il vostro nome, 
lando d'affari. Ì Il fattorino esitò un momento a ri- 
Erano le nove.in punto, quando l'im- spondere. I: suoi occhi grigi, a. fior di te- 


RES = I RU e SS 


9905_C 


ÎERSONA con cognizioni di fabbro inec- 

“canico, elettrotecnico, cerca posto quale 
guardiano od altro. Offerie «Onestà 9152» 
jal_ Piccolo. DISC 
UE IRA distinta, perfetta contabile Di: 

lancista, corrispondenza, italiana, te- 
desca, buon attestato, offresi. Offente «Gar 
pace 5128» Piccolo. 5128 C 


«Modestissi- | 


‘5 tinenze, suppliche, sudditanze, doman- 
de militari. Indirizzo Piccolo. 5203 G 
itutrice tedes 


} Y cerca. occupazione durante il giorno; 

medico privato. Indirizzo Piccolo. 5217 C 

RIANNTIAATAIIAANAA 
POSTI DISPONIBILI. 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


PPRENDISTE e stitatrici buona paga, 
fà Vitto, cerca Hartmann, Corso 2 12753 D 


6. 
UCITRICI specialmente camiciaie èrova» 
i no pronta occupazione. Rivolgersi Sale 


di lavoro, Via Barriera 4. 5081 D 
ARZONA e mezza lavorafte sarta don» 


na cercansi, Petronio 9, mezzanino. 


NDISTI meccanici, installato 
. Officina Kozmann, Via EA 


5188 D 
ARZONA sarta donna cercasi mrouta- 
mente. S. Nicolò 33, porta 21. 1006? D 


ARZONE. fabbro mamiscalco, cercasi. 
MH Media 4. 9997 D 

6 RZONA per lavoratorio mode cercasi, 
Galvani 5, pianoterra. 5253 D_. 
condutture cercansi. 
n 10026 D 
bandai SHE 


per 
Via Carducci 7, G, Perzione. 
AVORANT' e appren 
si. Indirizzo al Piccolo. 
AVORANTI (due) garzona bustala cer- 
cansi prontamente. Indirizzo O 


IEZZO lavorante calzolaio cercasi, frane 

\ co vitto, Seorcola S. Pietro, 212, Pahor, 
10078 _D 

AGAZZIO per negozio biancheria cercar 
si. Costarelli, via San Lazzaro 15. 
10039 _D 

praticante con paga cercasi. 

a, Ri o RI. 518 D 

Razzano princìplanti sarte signora, 

cercansi; accettansi paganti. San Fran. 


pratico, cercasi. Indirizzo al Piccolo. 
5099 D 

ARTA con buone referenze per Javorl 

15 di bianco per signora è signore, cercasi 


prontamente da famiglia. Offerte sub 
«Capacità 9835» Piccolo, 9835 D 
IGNORINA tedesca, con conoscenza 
| italiano, cercasi per bambini. Offerte 
S olo 9998 D 
ace lavoro cercasi. - 
0 Piccolo _________S200N 
| RIAZZISTA pratico droghiere, generi all 


«mentari, cercasi. Indirizzo Piccolo. 
5202 D 
CAMERE 


AMMORBILIATE E PENSIONI PRIVATE. 
OFFERTE. 


$ cent. la parola - minimo 60 cent. 


3 (ta bene ammobiliata, ingresso li- 
bero, affittasi. Coroneo 5, II, di 


9R_E 
AMERINO con letto, affittasi. Via Bo- 


schetto N. 42, porta 10. 5129 E 


VAMERETTA ammobiliata affittasi  pron- 
) tamente. Carducci 38, porta 12, escluse 
donne. 10077 E 


Il seguito deyli avvisi collettivi si trova 
in VII pagina, 


ee cerro ee sca cern 


rità; forse che la mia domanda v' imba- 
razza? È 

— No; soltanto, prima di rispondervi; 
vorrei sapere qual'è il posto che avete 
da. propormi - rispose il suo interlocuto- 
re con l’aria più ingenua. ; 

= Ed io desidero, prima di tutto, di 
sapere chi siete. Vi avverto inoltre che 
esigo una risposta precisa, esatta, sin- 
cera a tutte le domande che mi piacerà 
di farvi. x 

— Da quando siete entrato qui dentro, 
‘ siete in nostro potere - soggiunse seve- 
iramente. il signor Ledru. Non potete u- 
scire che per nostra volontà; ogni ten- 
tativo di simulazione è quindi inutile. 
i Tenetevelo per detto. 
— Dunque é proprio un tranello! Me 
ll'ero imaginato - esclamò spaventato il 
i fattorino. 
— Imaginate tutto quello che volete - 
iriprese Paolo Simaut con durezza, ma 
rispondete. Dunque, voi vi chiamate?..... 
— Ives. Kardec, 
i — Mi avete già confessato di essere 
| Bretone, 
sal 
— Di che paese? 
—:Di Piumergat, nel Morbihan. 
— Da quanto tempo siete a Parigi? 
+— Da dodici anni. 

— Perchè vi siete venuto? 


— Per guadagnar denaro - ve l'ho già 
detto. 

— Non potevate vivere al vostro pae- 
se? - sarebbe stato meglio per voi. 

— Sicuro che avrei potuto e avrei vis- 
suto più tranquillo che nella vostra dan- 
nata Parigi, se non fossi stato stregato 
da una compaesana. 

— Come si chiama? 

— Ivonne, 

— Era a Parigi? 

— Sì. C'era venuta prima di me ed io 
ho voluto raggiungerla per sposarla e 
ricondurla laggiù. 

— Ma in che modo speravate-di far 
denari qui a Parigi? 

— Lavorando, 

— Che cosa? 

— Qualunque cosa. Del resto, ero ve- 
nuto con una raccomandazione, 

— Di chi? 

— Del guardiano d'un castello, di mia 
conoscenza. 

— Davvero? E a chi v'aveva racco- 
mandato? 

— Ad un uomo ricco, un proprietario 
del paese. 

— Il suo nome? 

— Ah! questo è il mio segreto! 

— Lo credete? - disse ironicamente 
Paolo Simaut. Ebbene, vi dirò io come 
si chiama. 1 

— Come fate a saperlo? - chiese il fat- 
torino, meravigliato. 


(Continur* 


ERE e 2 


TÉ PIOCOLO; Pag. VITI, 26 Aprile 1912, W. il 
È SRO] TIRI 


dalla via Remota N. 10. 
TRIESTE, 25 Aprile 


nipoti 


spirava quest'oggi nel pomeriggi 
dei conforti religiosi, 
La consorte ANTONIA, 


nel più profondo dolore, partecip: 


via della Sanità N. 2. 
TRIESTE, 26 aprile 1912. 


Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 


ieri avvenuta del 
tore 


Serenità il Luogotenente Principe 


vento ai funerali si unirono a lei 


Una parte degli avvisi collettivi si tro- 
va in VII pagina. 


bellissima, due fi- 
itasi prontamenti 
Indirizzo  Pic- 


due persone, ‘elegant 
ata, compreso pensione, 
ognuno, ‘affittasi. 
lortar 7. 10081 E 
nmobiliata, affittasi presso 

signore sola. Madonnina 11, porta 1. 


ERA ammobiliata affittasi. di 
nente. Via Bosco 10,1, Si 
DI ORE OI 
RA ammobiliata, muova, buon vit- 

sÌg tisti 10, II, sini 


VERA vuota, 
- .Bosco.3, 


TI pronta: 
DIO E 


Soeur Constanza de Sion 

al secolo Augusta de Toppo (assente) 
Soeur Lutgardis de Sion 

al secolo Melanie de Toppo (assente) 


t 
ERNESTO LENARDUZZI 


Amministratore della spettabile Ditta DESEPPI 


i figli CECILIANO. 
fanteria, EMILIO, CARLO, AlsERTO, MARIA e ira immersi 


La sottoscritta, vivamente commossa per le care prove di af- 
fetto con cui, partecipando al suo dolore, onorarono il mesto tras- 
porto del suo indimenticabile CAPO, ringrazia sentitamente Sua 


Parj' 


POSSIDENTE 


1912. 


o, dopo lunghe sofferenze, munito 
i. r. tenente d’in- 


ano, a nome pure di tutti gli altri 


congiunti, tale ‘irreparabile perdita agli amici e conoscenti. 
I funerali del caro estinto seguiranno venerdì 26 corrente, alle 
ore 4 pom., direttamente al Camposanto, movendo il convoglio dalla 


Si prega di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza. 
Il presente serve quale partecipazione diretta. 


dl. 


La ditta DOMENICO DESEPPI 
partecipa, addoloratissima, la morte 


suo amministra- 


IVI 


Hohenlohe, la Spettabile Direzione 


di Finanza, i signori colleghi, tutte le rappresentanze del suo Di- 
castero, gli amici e tutti coloro che con l’invio di fiori e con l'inter- 


nell’ estremo omaggio alla sua Dbe- 


nedetta memoria, ed ai quali tutti non può in particolare far perve- 
nire i suoi diretti ringraziamenti, 


Famiglia BARICEVIC. 


TTANZA vuota affittasi prontamente. 
a_i, I, porta 7. 


mezzanino, porta 2. 


STANZIA pu liissna ‘cond letti, vol 


muobili 
Pondares 8, 


TANZA ‘bella, 
prontamente. 


NZA vuota 0 ammobili 
qued'otto, 
papale 9939 


libero, SAS, 
9982 33 


Bachi 11, 


mobiliata, sr 
asi prontamente, due persone, vic 
imo Meridionale. Belvedere 12, od 
NE 
(A MERA vuota affittasi E so pi 
mniglia. «Alfiei ri 


A 
A vuota, ra * finestre, 
S. Antonio vecchio, affittasi. 
olo. 5113 E 


00 ——@——"e È 
{ lussuosamente ammobiliata, cen-. 
\tro, gas, affittasi a distinto signore. In- 


5119 E 
oe 


zo Piccolo. 
elegantemente ‘ammobiliata, 
sso scale, affittasi. 


Dbiliata, impresso. libero, 
eta affittansi prontamente. 
RScE 

A “mobilia, 

Istituto 19, Diano II, porta. 
98 


TANZA bene ammobiliata, 
‘D prontamente. Acquedotto! 56, ie 


ai immobiliata, ingresso libero, af-. 
fittasi, Indirizzo Piccolo. > S0QRE © 
; TE grande, pene ammobiliata, af 
1Ò fistasi prontamente. Via Barriera 35, 
porta 14. i 977 B 
INTRT: TÀ muota, due finestre, 

bem, gas, stufa, parchetti, 
uffizio. Via Ponte rosso . 9; 


affittasi 
TI, destr 
9923 


SO 


E 


i: 11. 508 È! 
gas,i 
mel 


Coroneo 5, I, si-| 


1 
affittasi pronta-; 


aîfitiasi | 


Prodi 


ingresso li- |: 


TANZA elegiani 
i dido, solegg 
110 Piccolo. 


laio, vista mare, affittasi. 
roola 407. 

LA, grande, due finestre, 
Î mente ammobiliata, uso bagno, 
|tasì prontamente. Acque 5, porta 


UPANZA con © senza Vitto, 1.0.2 
E DIL. 
con bella 
ere. Acquedotto 87, porta 


sto presso famiglia. ‘con bambini 
splendida’ posizione. Si rifiette 


villa, 
tinta, stabile. di 


tanto su persona. di 

i zo_al Piccolo. 

A bene ammobiliata affittasi, 
. destra. 


UTANZA soleggiata, ariosa, massima 
ezza, affittasi prontamente. Manzo: 
BRO7 
vuota, dno: 
Salice N 
| ITANZA bene 
fittasi pron 
'ALOTTINO, 
gnora toscana, Barriera 11, pr 
tare 1-3. 
INZA grande con due Tetti affitti 
Gallina 6, p. IN, porta Ir 


Oppure con 


7A elegantemente ammobiliata, 
7 con vitto 70, affittasi. Foscolo #° 
RE 
endo 
. Valdirivo ‘19, IN, destra. 
9908 E, 


ic 199 
PARE CORE II e 
ANZA ammobiliata, ingresso libero, al- 
9940 È 


comfort moderno, 


ima, con salotto spl i 
to, affitta signora sola. In-+ 
2091 E 


10003 E 


 ariosa, affittasi 


9990 E 
TANZE vuote, una o due affittansi 24 a-c 


10083 E 


STANZA RETRO iigresso libero, vo- 
. Indiri zo al 


In grande dolore, i sottoscritti partecipano agli altri congiunti, agli amici e a quanti lo amarono 
che quest'oggi si spense, munito dei conforti di nostra Santa Religione, il loro amato zio e cognato 


Cav. GIUSEPPE de TOPPO 


Il trasporto della cara spoglia seguirà Sabato 27 corr. alle ore 10 ant., 


Stéphanie Andretto=de Toppo 
Massimo Andretto 


Augusta ved. de Toppo nata Roediger (assente), cognata, 
Si prega di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza, 
Serve il presehnte duale partecipazione diretta. 


I Il presenie annunzio serve di partecipazione diretta 


I 


{ 


Scali 


E 
al 
E 


1000 E; 


iN 


i | yuri 


partendo il convoglio 


nipoti 


DEMETRIO CANELLOPULO 


LIQUORISTA 


d’anni 54, spirò ieri a sera dopo lunghe 


sofferenze. 


La desolata consorte FANNY n. PRUNK, 
ANGELI 


i figli ELIA, STAURO, OMERO, 
GA, BASILICA, MARIA e ARISTEA nonchi 


gli assenti sorelle, cognato e nipoti, dànno 
il triste annunzio agli amici e conoscenti. 
spoglie seguirà 
Venerdì. 26 .corr., alle ore 4 pom., diretta- 
mo- 


Il trasporto delle amate 


mente al cimitero Greco Orientale, i) 
vendo il convoglio dalla !Cappella del ci 
Vico Frenocomio (Guardiella), 

Trieste, li 25 Aprile 1912. 


Il presente serve quale partecipazione dirett: 
Grande Impresa CAPELLAN, Corso 45. 


+ 
Giuseppe Antonini 


d’anni S1 
Sbarcatore all’Austro-Americana 


dopo lunga e penosissima malattia, si 
spense placidamente, confortato dall’ af- 


fetto dei suoi cari, 

L’inconsolabile consorte Luigia e gli 
addoloratissimi figli Maria mar. Cima: 
dori (assente), Bianca, Anita, Tullio, i 
genero Roberto Cimadori (assente), il ni 
potino ed i 
annunzio agli amici e conoscenti, 


I funerali avranno luogo ‘sabato. alle 


ore 3.30 pom., direttamente al Campo: 


VZETTA davanti, cor. 26; altra 


fittasi.. Caserma $, terzo. 5288 E 


Il PANZA ammobiliata bosa Per du 


| persone, sd vuota uso scrittoio, affittasi, 
4 


(Chiozza. 


IN 


ta d49. 


i i fino, variato, affittasi 

stanzetta a giovane 

Machiavelli 34, 1. 
'TANZETTA centro con vitto cerca ins 


10013 E 


impiegato, 


|D! viente regio per 15 maggio. Offerte sub 
«Willy 10023» Piccolo, 10023 E 
‘QUDANIZA ammobiliata affittasi prontamen- 
10068 E 
affittansi 


ite. Michele 96, I, porta 7. 


TANZÉ — belle  amimobiliate af 
} prontamente. Via (Caserma 16, primo. 


1 E 


TANZETTA ammiobiliata, ingresso iibe 


| 
iro,. affittasi in campagna, unico subin- 


quilino. Rolano 224. 


100) 


TANZA bene ammobiliata affittasi cor. 


20. Leonardo da Vinci N. 2, porta 12. 


I TANZA ammobiliata, Vitto, ba 


pe presso buona famiglia. du 


) Madonna del mare 3, HI, destra. 


sieme E 


18, IL. 
10055 E 


si. (Via. (Pietà N. 


ITTO finissimo, variato darebbe pron 
na famiglia a signore. Prez- 
. Scrivere «Tranquil- 
DISSE 
se 


mente di 
o corone 70 mensi 
5185» Piccolo. 

10, ou 


signorine 
mwiriz: 


cent. la OE Gi e 50 cent. 


TANZA elegante, 
nore. Offerte sub. «N N. 


affit-.! 


CA 
| 


IR. 


i in 
Ze 

E 

Via 


Di 
ni è 
E 


_aflit- | vior 


città o campagna, cerca impiegato. stabile, 


Indirizzo Piccolo. 5158 È 


ISTRUZIONE. 


5 cent. la ni minimo 50 cent. 


n 


(o GAZIONE: latina, 


. În dieci lezioni. 


e ETOres- 


ese. diplomato 


(gene Via Toro su SR "10081 G 
SE commerciale ed usuale’ inse- 
gniasi, prezzo moderato; professore fran: 

(0) 0022 G 


PRA 


fferte «123» Piccolo, 


siruisce, 


pe italiana, diplomata, is 
il prepare esami, a prezzo mil 
do, 


Indirizze 


per 
amche in lingua inglese e francese. 
vere sub «H. LE. 


166. 


no, ognuno apprende ll in 
44 G 
PRIME La 
des 


giovane, 
to Tezioni nella lingua 

ma durante le ore DODSHORDE, 085 

Offerte al Piccolo sub «Studioso», 10048" 


al 


WTANZA chi nettissima, ammobi 
niro, affi i a distinto signore. 
Sio Pigcolo, 


lata 


In 


$211 


VORINA «ted 
una famiglia distinta. 
Lubiana, posta restante. 


Offerte «Polap 
9897 


arenti tutti dànno il triste 


Y tar 
za elegantemente ammob ata, gas, af 


TANZA elegantemente ammobiliata af 
fittasi distinto signore, Paduima 11, por 


(TANZI. elegante, una, due persone, vitto 
‘prontamente ; 
studente, 
1 


TTANZA bella, ammobiliata, massima pu. 
zia, affittasi prontamente. Loggia 9, Il. 
E 


impiegate, Luo 
5244 E 


di 
LAICA 
CAMEBE DIOR IAZE E PENSIONI 


ingresso .iscale, cerca 
Ri» al Pie- 


greca, sanscrità, 

francese, slava, ungherese, tedesca, tur- 

Indirizzo al Piccolo. 
484! 


Casella postale 364 


ti 
i | pal 


ca OffFesi per nestini a|rie 


‘Calcolando per ogni copia del «Piccolo» solo cinque lettori, ciascun avviso 


è letto da circa 200.000. persone. 


OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI, 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


rrniannanimannn'nn.,1@@\@@@@q@@6@;@@uq ini 
ORSETTA velluto mera, smarrita. Trat- 
tandosi cara memoria, mancia portan- 
‘Ydola Piccolo. 5133 H 
NE caccia nero gi: rinvenuto; In- 
dirizzo ‘al Piccolo. 5R16 H 
ANE color fu 
trovato dom i 
TOR legittimo padrone rivolgasi indie 
rizzo Piccolo, 6205 H 
MBRELLETTA bleu, seta, smarrita, ca- 
sello stazione tramway Roiano - Punwr- 
fnanco. Mancia. rinvenitore. Miramar 51, 
Dole 1 10054 H 
(CARPA. nera. di seta smarrita. Mancia 
i portandola, indirizzo Piccolo: 


Sii H 
ICI SIT III AE MATE 
RICERCHE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI EGO. 
6 cent. la pafola - minimo DO cent. 
I OCAILI \adattabil 
Li sizione, cercamsi. Offerte via. Sette fonta- 
ij ne 6, magazzino. 10059 1 
AGAZZINO di m. q:i 150, in buona posi: posi 
zione, di città ‘nuova, (centro); 
magazzini in altre buone posizioni di cit 
tà, adattabili per osteria, spaccio vini, ll 
quoreria prenderei in aifitto. Rivolgersi 
il Via. Sette fontane 6) magazzino. 10058 I 
TANZE 2 073, e cucina, con acqua cer- 


5 causi per 24 maggio. Offerte «Maggio» 
al Piccolo. 5210 I 


OFFERTE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI ECC. 


6 cent. la parola - niinimo GU cent. 


PPARTAMENTO vasto, signorile, 3 stan 
Ze, stanzino servitù, comfort. modemo, 
|aifittasi agosto, cor. 840, 
Via PRESI A 


camerino RR cucina, affittasi. prom: 
tamente. Via Canova, 13. 
E ZRIOMENTO moderno, due, stanze, 
Sbanzetta, camerino, cucina, acqua, gas 
affittasi agosto. Manzoni 15. 9959. L 


‘cima, acqua affittasi, 
primo. 

IPPARTAMENTO quattro stanze, 
rino, cucina, affittasi agosto. Via Far- 


1 


A 


9980 L, 


è 
*PARTAMENTO signorile Ma, 
via Michelamgelo, affittasi per agosto 0 
brima, sei stanze, bagno, 
flue cucine, due closet, giardino, Vista ma- 
te, dndirizzo Piccolo. SRL L 
PPARTAMENTO, di quattro stanze, cuc 
na € camerino, casa nuova, soleggiata, 
subaffittasi. via Sanità. Indirizzo al Pi 
colo. 5 
PPARTAMENTO affittasi in Corso: due 
| camere, Camerino, cucina, acqua, gas. - 
Rivolgersi Piazza Borsa di, I 5181 L 
'ARTAMENTO tre stanze, «camerii 
] cucina, acqua, gas, affittasi pel 24 ago- 
Sto cor. 630. Indinizzo Piccolo, 5233 L 
\.PPARTAMENTI tre stanze, ‘bagno e an- 
nessi affittansi maggio, oppure agosto. 
\Ja Raffineria 9, casa nuova. Imformazioni 
sopra luogo dalle 4 - 6. 10082 1 
(PPARTAMENTI. ‘alcuni da tre a sel 
stanze, comfort moderno, vastissimi. lo- 
cali chiari, amche divisibile per negozi. In- 
formazioni Hirn, Manna 9. 10047 L 


AE cucina, affittansi agosto, ca- 
sa nuova. Via Gatteri 40 9388 L_ 
(OCALE vasto, cinque fori, sulla strada, 
negozio d'angolo; eltro due porte, sulla 
Strada, affittansi prortamente. Him, R. 
'OCALE ‘vasto affittasi prontamente per 
NO negozio 0 trattoria. a DO 
colo. 
‘OGALE vasto, adatto per STE I 
o cinematografo, affittasi prontamente, 
Via S. Marco 13. Infonmazioni Sr 


pen negozi effittansi. a 
Gaspero Weis, spiaatore, Cadfe SUE 
Dies 9Y29.I 


a 


È 


il 


i, LA 


ilata, Ova cosiamizioni 
6000 tese q. ei +utto recintato, pres- 
sì Lubiana affittasi, vendesi condizioni ta- 
vorevoli, ‘eventualmente scamibiasi 300D 
gensìi Via Giutia 23, II, destra, dalla 1 - 
Esclusi Mediatori. 


ni (soltanto per privati, mon per esercenti), 


6 cent. In perola - minimo 60 cost. 


IRE splendido brillante, 
orecchini brillanti, solita: 
vendonsi privatamente, prezzo incredibil- 
Inente basso. Indirizzo Piccolo. 3132 M 
e sgabelli «6 lavamano ven- 
donsi qualunque prezzo. Acquedotto 53, 
terzo. 5172 M 
Amore vetturetta due e quattro 
posti, 10 cavalli, penfetto Sea RS 
i. Indirizzo Piccolo. 
ASTI sfila. iredici miglia, o 
fo motore americano 2 HP, posto dieci 
persone, veridesi occasione; 


perfetto, 
perfetti, 


i 


Piccolo. d 
pecca confezionate, nuove, splendide, 
vendonsi privatamente; occasione, G. 
Vasari 17, poma 19. 966: 
VERI Quasi nuova, vendesi. 
19 Nuova_5. spaccio vini. 5148 M 
ICIOLETTA «Stiria», bellissima, quasi 
nuova, vendesi, cor. 100.. ‘Panfilo Ca- 
staldi 8, IMI. 10001 _M 
[prCICcETTA. Signora, — scomrevolis: 
gomme nuove, vendesi entro glo ta 
corone 60. Indirizzo Piccolo. 


Corso no 
IR755 M 
pome Puch buonissimo stato, ruo- 
ta libera, contro pedale. Barriera 39, 
10068 M 

ae da corsa vendesi a prez 
ite causa, partenza. Negozio cappelli, 
B DI74 M 


muova. per dia ino 6-10. anni ven 
prezzo. Via della Guardia 26, 
AI 
tre, buonissimo statò, 
nova, corsa, vendonsi. Panfilo Ca: ale 
di 14, primo. 10058 M 
RTOLINE illustrate 100, platino, è 
bite, vendonsi. cor. 5. Fano, Bamriera 29. 
52: 
HIOSCO in. legno, vetro, adatto anche 
per stabilimenti balneari, vendesi, prom- 
tamente Farneto 42, II, Pasquali. 5142 M 
APPELLI grandi, bellissimi, bianco 
biambina. vendomsi; occasione. S., S. 
Martiri 23, I, destra. 9939. A 
AMERA letto opaca, chiara, nuova, ven- 
do. prezzo occasione. Fonderia 1, T 
10074 M 
ANE caccia giovane, due mesi, belli 
ma, razza, vendesi cor. 40. Indirizzo al 
piccolo. ‘ 5179 M 
doi sedie, cortinaggi, copemtori 
to, vestimenta signora, vendonsi. Sam 
Lazzaro 11, JI, 2-4 pom. 10071 M_ 
Esse bellissimo, 


3 intelligente, affe 
zionato, educato, adatto anche per ci 


(a) 
vendesi soltanto cor. %. Indirizzo Al 


giorni soltanto! Splendi 
porcellana e veri ca Lalli 
che statue, graziose mensol , far 
- macie da stanza com specchi, colonne, ta- 
volini, Zingarelle sotto palmizio, piante, 
fiorì,  piamtine-barometro, galani 
ninnoli ecc. Cedonsi qualunque prezzo 


bia M 


Lin nifi- 


, {per 


i Une 


per caffè, in buona po- | 


altri || 


Di r à 
ni ue. ‘erriera 30, falegname. 10083 _M_ 
I EDIE, tavoli in ferro con coperchio le- 


PPARTAMENTO ? stanze, camerino, cus |[( 
Rivolgersi Armeni | 


came |. 


due camerini, i 


iz | Rivolgersi via Sette fontane 6, magazzino. 


4995 $ 
ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE, | 


moderne, pronte, vende falegna- 
pieni a del mare 21. 5138.M 
lo cor. 207 vendesi, 


IVANI piccoli, gran ‘grani 
vano letto, riposè, vi pdonsi. a bu 
0 prezzo. E È 
GS ferro pieghevole 
LS 
ETTI due, con susta, i sgabello, 
4 ionsi. Cristoforo Colombo 3, 
sinistra. Se 
IBRI diverse 
mobili diversi vendonsi 
colo. pre Ml 
ETTI, suste materassi, Javamano, iutto 
“uovo, vendo ‘sottorrezzo. Fonderia 12, 
primo. 10073 M 
ATERIALE per bonifica disponi! 
[cino al porto Francesco Giuseppe indi: 
n 50 21 Piccolo. 
ina, in FRENO 510 
impianti completi 
deria, colonne di ghisa, parapetti 
Fo e, greppie, vendonsi. Rivolgers 
le 2-3, Ariosto 3, primo. SI 
‘OBILI per (cucina vendonsi causa D 
tenza. Visitare dalla 1 alle 2. fc. 


ven? 
II piano, 
DE 


, 
S. Martiri 23, pianoterra. 
IULTO massiccio, vendesi. Amastasio 16, 
4 10040 M__ 
ORI este, Guida \ Venezia inci 
Vasari, Varchi, incisioni Lloyd, vendesi. 
Nicolò 31, portone. 10020_N 
, moderne, garanti 
È vendonsi, occasio- 


gno e marmo vendonsi. Commerciale 15.1} 


;@ 3 
venditori esclusi. Indirizzo al Piccolo. 


\ 5196 M 


| RE gio, 
‘omiale, toilette a 
ue poltroncine, mandolino, o) 
Te - dalle 2-6. Indirizzo Pice 


e e ee ee 
A da pranzo e bicicletta, vendon- 


aprin IRA IMI, 5153 M 


i dide, nuovissime, palissandro, 
LAI con specchi, rara occasione, 
vendonsi causa annullato matrimonio. In- 
dirizzo Piccolo. 4803 _M 

'TURA, scaldabagno, scaldasianze, ven: 

(ERE occasione. Madonna mare 15, Cra- 

5028 M__ 

SR AGLIO pizzo D O, madreperta, d- 

datto regalo, costò 120, vendesi 60. In- 
dirizzo Piccolo. DIZI M 
a vecchio buonissimo, chitarra, 

Mayer Lexikon, vendonsi metà prezzo. 
Rotano 4, secondo, porta 10. 

'ESTITI diversi adatti stagione per si- 

gnorina snella, statura bassa vendonsI, 
prezzi modici. Salita Promontorio 8, pia- 
noterra. 5165_M 

HSTITO noce, mai portato, vendesi de 

zo. mitissimo. indirizzo Piccolo. 5190. M 

W[ESTITINO. bianco, bellissimo, di seta, 

per ragazzina, di dieci, undici anni, a- 
datto Cresima, vendesi. Indirizzo IE 
snnninninncrm||@|miiARIImavONIIN 

CAPITALI, SOCIETA? CESSIONI 
DI AZIENDE COMMER, e INDUSTRIALI 


6 cent. la parola - minimo 


LO Pe e ae 
LBERGO bene avviato, ottima posizione, 
ata causa affari. famiglia. Lo 

posta G. IM i 8910 N 

AEREO iucrativo offresi a pensona che 
disponga cor. 2000 per anticolo di gran- 

de e continuo consumo; lauta rendita ga- 

rantita, adatto tanto per giovane volonte- 

Toso, che per impiegato oppure pensiona- 

to. Gentili pare sub «Serietà de Si 

i 
peri caffe che polrebbe 
nette ‘cor. 1000 mensili cercasi. 


; 10060_N 
‘PPALTATORI cemcansi per un Fistorari= 
‘te in nuova splendida posizione e per 

due attive osterie. Il ristorante motrebbe 

fruttare cor. (1000 mensili ed ogni osteria 

cor. 600. Rivolgersi via Sette fontane 6, 
.gazzino: N 

'TTEGA, pasticceria; latteria, preferi 
ta; mediatori esclusi cercasi. Scrivere 
sub «Urgente 24» posta restante eta 

Trieste. 

( FFE' popolare, Tania i on 
ne, vendesi causa partenza. DE 10 

Piccolo, 5497 N_ 

(RN vicino scuole, negozio an- 
tichità vendonsi. Agenzia Trebitz, San 

Nicolò 31. 10019 

{EA ORTO splendido famiglia, 
films, altro teatro, vendonsi ottime con- 

dizio Bazzanella, Ban ‘Barriera 13. 10008. N 
\ECRETO osteria, spaccio vini, Tiquore- 
Tia, cerco in appalto 0 compero. vol- 

fersi via. Sette fontane N. 6, magazzino. 

10062 N 
\EPOSITO di carbone da vendere. Indi- 

l rizzo Piccolo. B1O9 N 
MECRETO, trattoria, appaltasi vendesi per, 
città, esclusi mediatori, Indirizzo Pic- 
colo. SRRSLN | 
ATTERIA, bene avviata, vendesi pronta: 

IR mente, causa malattia. Indirizzo al Ple: 

colo. BREA 

EEN da vendere in Friuli, produzio 


due vagoni al giorno; da versare un 
quinto. del, DTeZzzo, Cor 20/000. Offerte Pi 
Ca «10044 10044 _N 
AZZINO carmpone e degna bene, avvia- 
vendesi causa vecchiaia DAOToNE: i 
EGOZIO mani ‘atture, posizione cen 
ompresa affittanza vendesi. indi 
Pigcolo. 
'OGIO, socia, cercansi per lucroso com» 
‘mercio ‘spedizioni, ‘capitale ODOnS, 4000. 
Oferte «Ottavio» Piccolo. DRRR N 
‘0.000. corone dopo intavolazione in 
{os 6% cercasi. Gentili offerte Vi 
50.000» Piccolo. DIR UNI 
0.000 corone per re intavolazione 
6% città cercansi prontamente. Offerte 
«Secondo rango» Piccolo. 965 N 
UE ‘corone 6%, intavolazione “ma 
rango, dopo cor. 36.000, sopra. stabile è 
fondo città, valore 9.000 corone, cercansi 
prontamente. . Offerte «Valore NOI 
Piccolo. 249 N 
000 corone prima reni stabile 
gd) in costruzione cercasi. Trattasi direfta- 
mente. Offenie «Sicuro 9995» Rea, 


0.000 ‘corone prima intavolazione su 
bile angola città, cercansi prontamente 
al 5%. Gentili offerte dirette sub «Prima 
angolo città» Piccolo. 442 N 
00 corone, ottima garanzia, restituzioni 
10 mensili, cercansi. Offerte «Z. 600», 
Piccolo. 10010 _N 
000-12.000 ‘cor. .cercansi prime intavole 
zioni 6 percento. Offerte «Pupillari» al 
Piccolo. 287 N 


ira iii imi 
ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
E TERRENI. 


6 cent. la parola - minimo 60. cont. 
PISOISSELSTISELOSOSMOSMNSASEASODISTFI TITTI 
BITAZIONE. piccola cercasi per agosto | 
in affitto o casetta in rcquisto rateale. ! 


|Offerte sub «Bancola, preferita» Piccolo. 


ig | te cor. 2000 annue. Offerte «Affare urgente» 
(0) 


10018 _M|, 


| «La Fonican, 


SITO.M | 


[pia 


rende 
9000. 


‘ASETTA nuova, giardino, acqua: 
#00, vendesi immediatamente cor 
Indirizzo ne 


i AZza 
prezzo» cor. 4500. 
calfè Corso. 
\PABILE  centrico; 
franchigia, vendesi 
tivo divisione, saldo cor. 


comfort moderno, 
urgentemente, mo- 
16.000, rende net- 


Piccolo. (e) 
TABILE città, possibilmente pressi giar- 
dino pubbl buono siato, anche due 

‘0 #te piani, circa 100.000 \cor. acquistereb- 


Desi. Esclusi mediatori. Offerte al Piccolo 
«Giardino», 10088 O 
O i nt A 

ILLA signorile, massimo ‘comfort, glar- 

dino, adatto due famiglie, pressi via 
RossettiuMichelangelo, vendesi ‘proritamen= 
te cor. 88.000, saldo occorrente circa 30.006 


corone. Offerie è divette | «Villa-Palazzina» 
Piccolo. 9465 O 


COMMERCIO E INDUSTRIA. 

6 cent. la parola > minimo 60 cent. 
AITINA III 
URA della bellezza, lentiggini, rughe, 
) massaggi vibratori contro Diignedine, 
smo. Belvedere, 6 65. 4286 Po 


URA splendida, bilondo<oto pro: 


duce estratto camomilla speciale inna- 
Doo Farmacia Minerva, Piazza S, Tran- 
4901 P__ 


pera TO Noce, riconosciuto rmico mex 
l zo sicuro ed innocuo per tingere capel 
li. Bottiglia grande cor. 4 Unico deposito 
presso la ditta inglese. M. Gàl, Corso 4 
Spedizione rivalsa ‘(9827 P. 
TIOCATTOLII In. seguito: all'acquisto di 
una forte partita giocattoli e giuochi, 
diversi, questi vengono venduti per po 
chi giorni in via del Toro 13, 98% P' 


RAMMOFONI svizzeri, fabbriche: Page 
land», «Memmod freresy, «Thorens», «St, 
froix» a qualunque prezzo. Stabilimento 


Barriera 16. primo. 10016 Pi 
MRAMMOPBONI, dischi, le più recenti so 
vità, trovansi soltanto Stabilimento Gra- 


‘gratis. Vendite rateali. 10079 P 

Le Patria (edizione Vallardi). Rivista il 

otto, pagabili anche ratealmente, Presso 

Piazza Borsa i. 

siciliano, Farneto 

ducci 40. 976 P 
E 
il 

Via San Giovanni NOFEGRICO: 


fico triestino Piazza Borse 13. Propria oi. 
ficina per riparazioni, accessori. Cataloghi 
lustrata rer famiglie, fascicoli mensili 
di 90 pagine, Abbonamento annuo corone 
tutte le librerie. (0045 Po 
SEsTOnio Taccomandasi per tutti i mas- 
9890 P. 
|Ecchmon garantiti, Napoli, Sicilia; 
\niiso Bologna, SE solamente i 
brat 
STI trattori trovano pollame nta 
macellato, galli, 1.60, galline. 2.20. Gar- 
JTANINI perfettissimi; garanzia asso 
ricco, SES Piccole rate. mei 
TORE uomo, asso 
bassi. Pi 


di mare, malattie nervose; 25 anni in- 
contrastato successo SERI efficacia, 


Ricevesi. franco posta inviando L. 2, Laz- 
zarini «Sauge», Porti aro (Italia). 
ESMTI moderni, uomo - nagazzi. Paga= 
meriti rateali. Via Antonio Caccia 6, 
Timo. 5137 P 
TTELLO Tolmino, coscetto senza 
cor. 3.20; detto, senza osso cor. 2,60, a- 
gnello > prima: qualità, dietro cor. 2; dar 
vanti ‘60r. 180. Galline intiere cor g,ta- 
glio cor. 2.40. Per ‘alcuni giorni soltanto, 
Macelleria Giovanni Veronese, | VERI ERi 
1 


ANANAAAAAIAAAATIIANIAANIARIARAAAAAANMANE 
ALBERGHI E STAZIONI I OOLIMAUICHE 
8 cent. la parola - 80 cent, 


IDO “Venezia. Affittansi 
i stanze, prezzi stagione. 
nier. s 


appartamenti, 
03 Ve 
81733. 
, Gucina, ammiobiliate: e di 
Scorcola-Romagna, Barcola, 
Offerte cor 
9991 O 


campagna, 
cercansi per stagione estiva. 
prezzo «Estate 9991» Piccolo. 


DIVERSI. 


9. cent. la parola - wivimo 0 cent 


PIRANO 
II. scriverò prossimamente all indirizzo | 
indicatomi. 11. _10014 1 
4 dicembre, Mai, mai si | 
mio cuore d'amanti nè scorderà mi 
quanti sogni! nom dimenticarti di me; pro < 
cura ‘abboccamento ultimo ritrovo. Ete 


namente tuo, _5162) 
INA Zittar sarta, è pregata nil preme: 
te il suo nuovo indirizzo sul Piccolo. 

-5188 R 


-————_—_———-—1—-e i 
‘persona. z0offila affiderebbest per tre. 
‘mesi gatto, verso adeguato 
atto» al 
n norina Maria, percna 
mon la inovo più nella solita Piazza alle 
8.30 sera? Attendo risposta. sclinca ritrovo, 
diante «Piccolo». (0015. R 

14. Ritire. risposta. 
5180 R 


AVENNA, Passai più volte, non vidi nul- . 

da. Grazie saluto. Sempre!... Affettuosi, 
Dolente A: F. 9998 R° 
ESIDEREREI conoscere signorina dab: 
‘bene, amorosa, purchè abbia “qualche 
‘dote, scopo matrimonio e per migliorate. 
Posta centnale «Giacomelli». 10018 R- 

MIGINORA, Vedova, quarantenne, piacente, 

‘con buona rendita, altro risparmio, de- 
sidera cortispondere con persona seria, , 
‘scopo matrimonio. Scrivere «Serietà» fer 
mo posta centrale, verso Scontrino. 


10008 R 
——_——_—__|_ 5. 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Via Sanità 33-25 


Incanto che verrà tenuto sabato 27 corr. 
dalle ore.9 alle 12 ant., ed eventualmente 
dalle 3 alle 6 pom. 


1 comò, un sgabello, un orologio, qua: 
dri, uno. specchio, generi commestibili, 
zephir, dalze, cravatte, maglie, mutande e 
cravatte. 


si riceve dal Cambio | Valute A. Bo- 


laffio, Trieste, Via $. Antonio.:6, im- è 
pegnando Biglietti Lotteria e Rendite 


permesse nella Monarchia. 


SEIATICA REDMATICA 
CASA DI CURA 


dei. Dottori 


G FAIONI e A FERRARIO 
UDINE Via Prefettura 19 UDINE 


i 


10056 O | 
LASA. 5 stanze, Sala, cantina, cucina, ot: i 


IU to, vendesi, corone 20.000, vicino tram 
{_|Roiano; bellissimo PADORANIA: Indirizzo 
Piccolo 4996 O. 


"T\ASETTA 3 stanze, Gucina, 308 tese qua: 
SE fondo in territorio di Trieste, 
|sulla strada principale, vista mare, 4 di 
ora distante ‘dal tramway, vendesi, Coro- 
€ 11,600. Imdirizzo (Picoolo 5146 0_ 
ASETTE da cor  10.000-12.000 vendonsi 
verso pagamento rateale mensile, - Ri- 
«volgersi Tavimi, via Antenonei N. 9; e 1 

12759 


| 


Trifonuim 
= 120 locali di vendita, a È 
Centrale: Via Stadion 18 - Telef.1773 È 
LATTE PURO GENUINO FILTRATO, pasteuria: 


zato, raffreddato a bassa temper, BUR 
= FINISSIMO DA TE' genuino CIARA hi: 


SPECIALITÀ: baffo storlizto 3 


